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CCXXX1 I . 

TORNATA DI MARTEDÌ 12 DICEMBRE 1916 

PRESIDENZA DEL V I C E P R E S I D E N T E R A V A 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

Pag. 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

ed indice relativo 11539-85 
. I n te r rogaz ion i : 

Operazioni del reclutamento militare : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 1 5 4 0 
CAVAGNARI 1 1 5 4 0 

Requisizioni dei foraggi e paglia : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 1 5 4 1 
G A Z E L L I 1 1 5 4 1 

Dichiarazione di insostituibilità: 
BONICELLI , sottosegretario di Stato . . . . 1 1 5 4 2 
CASOLINI 1 1 5 4 2 

Liquidazione delle pensioni alle famiglie dei 
militari morti in guerra: 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 1 5 4 3 
J O E L E 1 1 5 4 3 

Luttuoso incidente ferroviario fra Zoagli e 
Chiavari : 

ANCONA, sottosegretario di Stato 1 1 5 4 4 

CAVAGNARI 1 1 5 4 5 

R i n v i o d'interrogazioni 11540 
Re l a z i one (.Presentazione) : 

MAGLIANO: Domanda di procedere contro il 
deputato Morgari 11546 

'Ver i f icaz ione di poteri (.Discussione) : 
Elezione contestata del collegio di Isola della 

Scala (proclamato Piccinato) 11546 
PRAMPOLINI . 1 1 5 4 6 - 5 5 
A L E S S I O 1 1 5 4 9 
D i STEFANO 1 1 5 5 1 
P R E S I D E N T E 1 1 5 5 5 - 6 2 
MODIGLIANI. 1 1 5 5 5 
ZACC AGNINO, relatore della minor ansa . . . 1 1 5 5 8 
B E R T I , della Giunta delle elesioni 1 1 5 5 9 
.SACCHI, ministro 1 1 5 6 3 

L e conclusioni della maggioranza della Giunta, 
che sono per l'annullamento dell'elezione, sono 
approvate .. 1 1 5 6 3 

L a proposta della minoranza della Giunta per 
1' invio all 'autorità giudiziaria degli atti della 
elezione non è approvata . . . 1 1 5 6 3 

Elezione contestata del collegio di Chiaravalle 
Centrale (proclamato Gregoraci) 11563 

GREGORACI 1 1 5 6 3 
S i approva conforme alla proposta della Giunta 

delle elezioni l 'annullamento dell'elezione di 
Chiaravalle Centrale . . . . 1 1 5 7 2 

881 

D o m a n d e di procedere 11572 
Contro il deputato Cagnoni. 11572 

(È negata). 
Contro il deputato Miglioli 11572 

(È negata). 
P r o p o s t a di legge (,Svolgimento) : 

Abolizione dell'autorizzazione maritale: 
SANDRINI 1 1 5 7 3 
SACCHI, ministro. 1 1 5 7 4 

E presa in considerazione . . . . 1 1 5 7 4 
D i s e g n i di legge (.Presentasione e ritiro) : 

BONOMI, ministro 1 1 5 7 4 
R U F F I N I , ministro 1 1 5 7 5 
SONNINO SIDNEY, ministro 1 1 5 7 6 

R e l a z i o n e (.Presentasione) : 
AGUGLIA : Esercizio provvisorio dei bilanci . 1 1 5 7 6 

D i segno di legge (.Discussione) : 
Protezione e assistenza degli orfani di guerra. 

P R E S I D E N T E 1 1 5 7 6 
P A T R I Z I 1 1 5 7 6 

M o z i o n i [Lettura) : 
BUCCELLI , VERONI , O T T A V I : Commercio dei 

vini . . . . 11584 
Bo SELLI , presidente del Consiglio . . . 1 1 5 8 4 - 8 5 
V E R O N I 1 1 5 8 4 

Osse rva z i o n i e p ropos te : 

Esposizione finanziaria : 
B O S E L L I , presidente del Consiglio 1 1 5 8 5 

La seduta comincia alle 14.5. 

D E L BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I l ministro della guerra 
e gli onorevoli sottosegretari di Stato per 
gli affari esteri e per l'interno, hanno tra-
smesso le risposte scritte alle interroga-
zioni dei deputati : Pucci, Storoni, Toscano, 
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Zegretti, Pansini, Beghi, Abozzi, Fracca-
creta, Cottafavi , Sioli-Legnani, Giret t i , 
Cagnoni, Gallenga, Miglioli, Dello Sbarba , 
Arrigoni, Dore, Maffi, Toviui, Oiccotti, Car-
boni, Materi, Albanese, Rubilli, Agnelli, 
Valvassori-Peroni, Oolajanni, Gasparot to , 
Cappa, Casolini, Pacet t i , Merloni, Magliano, 
Compans, Micheli, Larizza, Joele, Ram-
poldi, Alessio, Veroni, Dentice, Bonyier, 
Soleri. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell 'onorevole Toscano, al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se la città di Messina debba subire t u t -
tora la j a t tu ra del crollo di case dichiarate 
pericolanti, con grave pregiudizio della in-
columità c i t tadina, nonostante vi sia un 
apposito ufficio speciale del Genio civile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE VITO, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo che questa interroga-
zione sia rimessa a giovedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell' onorevole 

Centurione, al ministro deile colonie, « per 
sapere per quali ragioni non furono co-
struit i sulla nuova banchina del porto di 
Massaua capannoni adeguati al movimento 
commerciale eritreo pei quali furono pre-
vent ivamente stanziate lire 300,000 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le colonie ha facoltà di rispondere. 

FOSCA RI , sottosegretario di /Stato per le 
colonie. Chiedo che questa interrogazione 
sia rimessa a domani. 

P R E S I D E N T E . Sta 1bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Cavagnari, al ministro della guerra, « per 
sapere se gli consti che in seguito al reclu-
t amen to mili tare per la bellica impresa, 
coscritti e r ichiamati appar tenent i a sede 
di circondario furono dis t ra t t i dalla loro 
competenza terri toriale e r inviati per l'e-
same e giudizio intorno alla loro idoneità 
fìsica al capoluogo di provincia in Ge-
nova ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

(1) V. in fine. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella pot rà parlare dopo 

che l 'onorevole sottosegretario di Sta to le 
avrà risposto. 

CAVAGNARI. Mi consente, onorevole 
Presidente, di svolgere una specie di pregiu-
diziale ? 

P R E S I D E N T E . Una pregiudiziale in 
tema di interrogazioni Non è possibile! 
Non rendiamo difficile ciò che è facile ! 
Lasci che 1' onorevole sottosegretario di 
Stato le risponda, come stabilisce il rego-
lamento, e poi ella potrà dire t u t t o quello 
che vuole. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l Ministero della guerra non ha ema-
nato disposizioni perchè coscritti e richia-
mat i fossero distrat t i , per il reclutamento 
militare, dalla loro competenza territoriale. 
Questi mutament i sono avvenut i dietro 
domanda degli interessati. 

Se l 'onorevole interrogante allude a qual-
che caso speciale di imboscamento, lo prego 
di darmene notizia part icolareggiata, riser-
vandomi di provvedere alle necessarie in-
dagini nei limiti del possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNARI. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to dei chiarimenti che 
si è compiaciuto di darmi. 

Avevo chiesto di parlare in via pregiu-
diziale per r isparmiare all 'onorevole sot to-
segretario di S ta to l ' incomodo di rispon-
dermi. I n f a t t i questa ed altre interroga-
zioni furono da me presentate molto tempo 
fa ed erano destinate, anche quali conso-
relle per affinità di materia, ad essere con-
vogliate, se mi fosse s tato possibile di farlo, 
nella discussione sulle comunicazioni del 
Governo. 

Poiché l 'onorevole ministro della guerra 
in quella discussione ha par lato dei prov-
vedimenti che intende di adot tare per f a r 
scomparire la mala p ianta degli imboscati 
dal nostro terr i tor io, nonché per venire 
convenientemente in soccorso alle famiglie 
bisognose dei militari combattenti , ed an-
che dei provvedimenti che diano un indice 
più sicuro e più esatto della nostra azione 
bellica, dichiaro che, come sono sodisfatto 
della risposta dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato, sono anche sodisfatto delle di-
chiarazioni f a t t e giorni sono dall 'onorevole 
ministro della guerra. 
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Q u a n t u n q u e l ' a r g o m e n t o sia doloroso, 
ho voluto r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del Go-
verno, del la Camera e del paese «;ulla ne-
cessità di ev i t a r e cert i abusi che in modo 
t r i s t e e penoso si r i p e r c u o t o n o nel senti-
m e n t o della nazione . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevo le Pennis i , al minis t ro dei t r a -
spor t i m a r i t t i m i e fe r rov ia r i , « pe r sapere 
se il p i roscafo Letimbro, s i lura to f r a l ' indi -
gnaz ione del m o n d o civile, fosse f o r n i t o 
de l l ' appa recch io Marconi e di q u a n t o do-
v e v a r i teners i o p p o r t u n o nelle a t t u a l i con-
dizioni della nav igaz ione , e se nel p o r t o di 
S i racusa fossero p r o n t i i mezzi necessari 
per il soccorso nella e v e n t u a l i t à di u n 
s inis t ro ; e per conoscere come i n t e n d a per 
l ' avven i r e g a r e n t i r e la v i t a dei passeg-
gieri ». 

N o n essendo p resen te l ' onorevole P e n -
nisi, ques t a i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e ri-
t i r a t a . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione de l l ' onorevo le 
Gazelli, ai min i s t r i della guer ra e del l 'a-
gr ico l tu ra , « per sapere se i n t e n d a n o pren-
dere p r o v v e d i m e n t i per l i m i t a r e la mi-
sura colla qua le v iene e f f e t t u a t a ora la 
requis iz ione dei fo ragg i e pagl ia nel la pro-
vincia di Alessandr ia , dove a d i f ferenza 
di a l t r e provincie , per essere la maggior 
p a r t e dei suoi p ra t i non irr igui e d a t a a l t res ì 
l ' a t t u a l e f o r t e siccità, gli agr ico l to r i sa-
r a n n o p ross imamente cos t re t t i a d iminu i re 
di mol to il bes t iame, con < g r a v e d a n n o 
della necessar ia concimazione e conseguen-
t e m e n t e del l ' economia naz iona le ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l t à di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per ta 
guerra. P r i m a del nuovo raccol to , il Mini-
s tero della guer ra a v e v a s tabi l i to , sulla 
base dei da t i f o rn i t i dal Comando Supre-
mo, la q u a n t i t à di fo ragg i r i t e n u t a neces-
saria per un anno . Su ques ta base quindi , 
ed anche sulla scor ta delle not iz ie f o r n i t e 
dagli enti ag ra r i delle var ie provincie , era 
s t a t a a b b o z z a t a una r ipar t iz ione dei fo ragg i 
da requisire, t e n e n d o n a t u r a l m e n t e conto 
delle condizioni de l l ' indus t r ia zootecnica 
locale. 

Venu to il r acco l to e visto che la q u a n -
t i t à di foraggi su cui s 'era f a t t o assegna-
m e n t o sarebbe m a n c a t a , sono s t a t i presi 
p r o v v e d i m e n t i per u n a mol to no tevo le dimi-
nuz ione nelle requis iz ioni , d iminuzione che 
è s t a t a nel le va r ie provincie app l ica ta d ' ac -
cordo con gli en t i locali e secondo le condi-
zioni r i su l t an t i da d a t i di f a t t o . 

Nella p rov inc ia di Alessandr ia , da 360,000 
qu in ta l i di fieno p r even t i va t i si è discesi ' 
a 210 mila q u i n t a l i ; e t a l e r iduzione è s t a t a 
a p p r o v a t a dagl i en t i agrar i . U n a r iduzione 
ana loga non ha p o t u t o essere f a t t a per la 
pagl ia , perchè per la pagl ia il f abb i sogno 
e ra già s t a to r i do t t o al min imo, e si è do -
v u t a lasciare in t eg ra la r ipa r t i z ione . To-
gliere qua lche cosa da u n a p rov inc ia , si-
gn i f icherebbe a g g r a v a r e u n ' a l t r a , che non 
p o t r e b b e cer to soppor t a re questo maggiore 
aggravio . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gazelli ha 
> f aco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

G A Z E L L I . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per gli sch ia r iment i 
da t imi , e devo l ea lmen te r iconoscere che' 
qua lche p r o v v e d i m e n t o è s t a to preso. P e r 
a l t ro , devo anche dire che la S o t t o c o m -
missione d ' ince t ta a v r e b b e d o v u t o in t e m p o 
avve r t i r e la Commissione cen t r a l e del Co-
mando di corpo di a r m a t a di A le s sand r i a , 
e ques ta a sua vo l ta quella del Minis te ro 
della guer ra , perchè il p r o v v e d i m e n t o è 
v e n u t o sì, ma molto in r i t a rdo , t a n t ' è che 
molt i dei nos t r i agr icol tor i sono s ta t i co-
s t re t t i , loro ma lg rado , ad al leggerire le 
propr ie s tal le già s t a t e v u o t a t e dalla re-
quisizione bov ina . 

Ora ques t i paesi, che sono t u t t i colli-
nosi e, se anche di p i a n u r a , non sono irri-
ga t i , non h a n n o , e non possono avere , 
dopo il tagl io dei fieni, i pascoli come i 
paesi i r r igat i , e t a n t o meno i raccol t i suc-
cedanei . Quindi ques ta diminuzione f o r z a t a 
di bes t iame fp, sì che lo s ta l la t ico , che già 
si p roduce in mol to minore q u a n t i t à , per-
chè il fieno e la pagl ia sono consumat i 
in zona di guerra , v iene e ve r rà assoluta-
m e n t e a m a n c a r e . 

I concimi chimici non si possono a v e r e 
per il prezzo e levato e la di f f icol tà dei 
t r a s p o r t i ; ne ve r rà qu ind i un d a n n o g r a v e 
a l l 'economia naz ionale , ed è da p revede r s i 
che la p roduz ione g ranar i a , per q u e s t a 
m a n c a n z a di fer t i l izzazione e per quel la 
t a n t o l a m e n t a t a della m a n o d ' ope ra , sarà in 
d iminuzione non solo per l ' a n n a t a co r r en t e , 
ma anche per due o t r e a n n a t e successive. 
Perc iò ho vo lu to r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione 
del Governo, perchè, se l ' i nce t t a con t i -
nuasse e dovesse r innovars i - non è da a u -
gurarselo - si t enga conto di ques te mie 
osservazioni, le quali h a n n o solo lo scopo d i 
invocare che il fabbisogno per la g u e r r a 
venga in ogni caso p re l eva to in p r o p o r -
zioni più s t u d i a t e e più giuste t e n e n d o an-
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che conto della p r o d u t t i v i t à diversa di lo-
cal i tà della .stessa provinc ia . 

P E E S I B E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole Casolini ai minis t r i dell ' in-
t e r n o e della guer ra , « per conoscere se in-
t e n d a n o disporre che non sia consent i to ai 
p r e f e t t i del Regno, in ape r to con t ras to e 
con mani fes ta v io laz ione delle disposizioni 
v igent i , di n e g a r e per massima ai sin-
daci, che p u r e r icoprono in quasi t u t t i i 
comuni l 'ufficio di p res iden t i dei Comi t a t i 
di o rgan izzaz ione civile, la d ich ia raz ione 
di insost i tu ibi l i tà (come all ' u l t imo c o m m a 
del l ' a r t ico lo 5 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o 
col Eegio decre to 1911, n. 374, e modifi-
ca to in segui to con a l t ro decreto e decreti-
legge) per la dispensa dal la c h i a m a t a alle 
a rmi ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io d i s t a t o per 
l ' i n t e rno ha f a c o l t à di r i spondere . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L 'onorevo le Casolini d o m a n d a al 
minis t ro d e l l ' i n t e r n o se i n t e n d a d i spor re 
« che non sia consen t i to ai p r e f e t t i del Eegno 
di negare per massima ai sindaci la dichia-
r az ione di insos t i tu ib i l i tà ». I l f a t t o che ha 
d a t o luogo a l l ' i n te r rogaz ione del l 'onorevole 
Casolini è ques to : I l p r e f e t t o di Ca tanza ro , 
a un sindaco, che gli aveva chiesto per sè 
la d ich iaraz ione di insos t i tu ib i l i tà , r ispose 
col seguen te s t r ano t e l e g r a m m a : « C o m e 
ebbi a comunicare a l t r a vo l t a , non posso 
derogare dal la mass ima di non r i lasciare 
cer t i f ica t i per dispensa dalla c h i a m a t a alle 
a rmi ai s indaci ». 

S t r a n a r isposta , dico, perchè s embrava 
indicare il p ropos i to del p r e f e t t o non già 
di esaminare e dec idere , caso per caso, se 
r i cor rano gli es t remi della insos t i tu ib i l i tà , 
ma di nega re per massima e sempre la in-
sos t i tu ib i l i t à , il che è e v i d e n t e m e n t e con-
t r a r io alla legge. 

I n v i t a t o a da re spiegazioni il p r e f e t t o , 
quan to al caso pa r t i co la re del s indaco che 
aveva p rovoca to quel la r isposta, rispose 
che non vi era più ma te r i a di ques t ione 
perchè il sindaco era s t a to congeda to per 
r i fo rma; q u a n t o alla ques t ione della mas-
sima il p r e f e t t o c r ede t t e di giustif icarsi af-
f e r m a n d o che egli non aveva già inteso di 
d ich ia ra re u n a massima con quel t e legram-
ma; ma aveva sempl icemente inteso eli ri-
l evare che essa r i sponde alle pecul iar i con-
dizioni di f a t t o di quella p rov inc ia , dove 
dei var i i sindaci sogget t i a servizio mili-
t a r e nessuno di f a t t o è r i su l ta to necessario 
al buon a n d a m e n t o dei pubblici servizi. 

La f r a se del p re fe t to res ta , n o n o s t a n t e 
t a l i ch iar iment i , e s t r e m a m e n t e equivoca e 
infelice e t a l e da giust i f icare p i e n a m e n t e 
le preoccupazioni e l ' in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Casolini. D e b b o t u t t a v i a sog-
g iungere che t u t t o si r iduce ad u n a infe-
l icità di l inguaggio, dal la quale non sem-
b r a sieno de r iva t i i nconven ien t i sostanzial i , 
pe rchè in rea l tà nei d ic iannove comuni i 
cui s indaci f u r o n o r i ch iamat i , le cose pro-
cede t t e ro sempre e con t inuano a procedere 
con piena regolar i tà , il che s t a rebbe a di-
mos t r a r e che quei s indaci p o t e r o n o essere 
sos t i tu i t i e che p o t e v a aver ragione il pre-
f e t t o nel non d ich ia ra r l i insost i tuibi l i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Casolini ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

C A S O L I N I . E ingraz io l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a t o per la cor tese ed esau-
r i en te r isposta che si è compiac iu to darmi , 
i n t e r p r e t a n d o p e r f e t t a m e n t e , nella p r ima 
p a r t e del la r isposta al la mia in te r rogaz ione , 
il m i o p e n s i e r o , e p e r c u i posso d ich ia ra rmi so-
d i s fa t to . Pe rò debbo f a r e brevi osservazioni 
a l l ' u l t ima p a r t e della r isposta medes ima 
dove ha d e t t o che è s t a t o acce r t a to che in 
provincia di Ca t anza ro dei d ic iannove sin-
daci , che non hanno a v u t o il cer t i f icato di 
insos t i tu ib i l i tà , non è il caso più di preoc-
cuparsi , poiché le cose di quei comuni v a n n o 
nel migl ior modo possibile. È a p p u n t o a 
ques t a a f fermazione che io non posso sot-
toscr ivere , perchè debbo anzi dire che in 
diversi di quei d i c i annove comuni le cose 
non p rocedono in m o d o da esserne sodi-
s fa t t i . (Segni di denegazione dell'onorevole 
sottosegretario di Stato per l'interno). 

Glielo posso assicurare io: i servizi pub-
blici lasciano a des iderare a p p u n t o perchè 
m a n c a il capo de l l ' ammin i s t r az ione , e per-
chè nei nostr i piccoli comuni (parlo di 
quell i della Calabr ia , dove vi è penur ia as-
s o l u t a m e n t e di persone, le quali abb i ano la 
capac i t à di sostenere il non facile ufficio 
di s indaco) la sos t i tuzione non è agevole. 

Nel la mia in te r rogaz ione mi sono soffer-
m a t o a uno dei bisogni principalissimi, il 
qua le è connesso s t r e t t a m e n t e con le ne-
cessità della guer ra , e cioè ai c o m i t a t i di 
organizzazione civile, i qual i , specie nei 
nos t r i piccoli comuni , o funz ionano male, o 
n o n sono s ta t i a f f a t t o cos t i tu i t i , e funz io -
nano male per t a n t e ragioni , ma special-
m e n t e pe rchè è m a n c a t a l ' o p e r a del sin-
daco, il qua le r a p p r e s e n t a , o r d i n a r i a m e n t e , 
la persona più au to revo le , capace e influen-
t e del paese. È m a n c a t a del res to pu re 
l ' ope ra del Governo , ed è s t a to inut i le , per 
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esempio, che mi sia r ivol to al Ministero 
della guer ra perchè contr ibuisse con la con-
fezione degli indument i ad a iu t a r e le popo-
lazioni dei nos t r i c o m u n i rura l i . Ma questo 
sia de t t ò sempl icemente per inc idente , come 
per inc iden te io dico che se il p re fe t to di 
Ca tanza ro , al quale a l lude l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to , avesse, per esempio, 
ponde ra to le condizioni del s indaco di un co-
m u n e del mio collegio, Miglierina, il quale, 
pu r r ives tendo quest 'uff ic io, esercita anche 
l 'unica fa rmacia , si sa rebbe persuaso che era 
propr io il caso di r i lasciare il cer t i f icato 
di insos t i tu ib i l i tà . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini, i 
c inque m i n u t i sono già t rascorsi . La prego 
di concludere. 

C A S O L I N I . Del resto, comprendendo 
che in sede di in te r rogaz ione non posso di-
lungarmi su una quest ione, che pure meri-
t e r e b b e ampia discussione, fo rmulo il vo to 
che il Ministero dell ' i n t e rno r ich ieda a 
t u t t i i p re fe t t i un elenco dei sindaci, che 
sono davve ro insosti tuibil i , sia pe rchè i pre-
f e t t i assumano la responsabi l i tà che loro 
spe t t a ; e sia perchè , per un pr inc ip io di 
equ i t à e di giustizia venga r i e samina to il 
caso di ciascun sindaco, specia lmente della 
t e rza categor ia , che si t r o v a n o sot to le 
armi , affinchè, se essi r e a l m e n t e non sono 
sostituibili , o t t e n g a n o il cer t i f ica to di in-
sost i tuibi l i tà e siano res t i tu i t i alla dire-
zione de l l ' amminis t raz ione dei p r o p r i co-

* muni , anz iché res ta re sot to le a rmi dove 
l 'opera loro non è necessaria e quasi inut i le , 
perchè, d ich ia ra t i p e r m a n e n t e m e n t e inabil i 
alle f a t i che di guer ra , sono so l t an to ad ib i t i 
ai servizi sedentar i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Rubi l l i al minis t ro delle fi-
nanze, « per sapere se n o n creda o p p o r t u n o 
esimere c o m p l e t a m e n t e dalla tassa di suc-
cessione i piccoli p a t r i m o n i dei mi l i ta r i 
mor t i in guer ra per ev i t a re p a g a m e n t i al fi-
sco da p a r t e di c i t t ad in i che, t a l o r a anche 
privi di ogixi d i r i t to a pensione, pei danni 
subi t i dal la pe rd i t a dei loro congiunt i , sono 
spesso cos t re t t i a f a re appel lo alla pubbl ica 
beneficenza ». 

Non essendo presente l 'onorevole R u -
billi, questa in te r rogaz ione s' i n t ende ri t i-
r a t a . 

Segue la in te r rogazione del l 'onorevole 
Joele al ministro della guerra , « per sapere 
se i n t e n d a r imediare a l l ' i nconven ien te per 
il quale , sebbene all 'uopo siasi mol to oppor-
t u n a m e n t e i s t i tu i to un nuovo unico ufficio, 
le l iquidazioni delle pensioni alle famiglie 

dei mi l i ta r i mor t i in gue r r a non avvengono 
sol lec i tamente ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
la guerra ha faco l tà di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Credo di n o n aver bisogno di 
assicurare l ' ono revo le Joele de l l ' in teres-
samento del Ministero per questa que-
stione che ha r ipercussione in t u t t o il 
paese. L ' onorevole Joele sa quan to già 
si è f a t t o da questo p u n t o di vista ; non 
prec i samente con la creazione di un ufficio 
unico, perchè son p iu t tos to t re uffici r iu-
nit i insieme allo scopo di accelerare t u t t e 
le p ra t i che che f acevano perdere moltis-
simo tempo. Le pensioni sono però sempre 
de l ibera te dalla Corte dei conti secondo le 
prescrizioni di legge. 

L 'onorevole Joele conosce anche i prov-
ved iment i che sono s t a t i presi per agevo-
lare la concessione degli ant icipi , nei casi in 
cui le p r a t i che per r icercare se un individuo 
fosse r ea lmen te 1' unico sostegno della fa-
miglia p o r t a v a n o le cose mol to in lungo. 

R imangono però sempre alcune cause 
di r i t a rdo . Tina, non eliminabile dal Mini-
stero, consiste nella i r regolar i tà delle do-
mande , nella mancanza o deficienza di do-
cument i che debbono essere m a n d a t i in-
dietro e r ipe tu t i ; l ' a l t ra , nel l ' ingent iss imo 
lavoro reso anche maggiore per gli arre-
t r a t i che si sono accumula t i negli uffici, 
p r ima che fossero s t a t i presi gli u l t imi 
p rovved iment i . 

Di t u t t o ciò il Ministero si occupa e fa rà 
t u t t o il possibile per migl iorare l ' andamen-
to d 'un servizio che è di g r a n d e interesse 
per il paese. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Joele ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

J O E L E . Ringraz io l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S ta to per la gue r ra della sua 
r isposta . A n z i t u t t o dichiaro che comprendo 
benissimo quale sia la p r e m u r a sua e del-
l 'onorevole ministro della guerra , perchè 
le pensioni siano r a p i d a m e n t e l iquidate. Ma 
allora si d i r à : quale è il mot ivo del l ' inter-
rogazione ? Da l giorno della presentaz ione 
di essa sono passa t i parecchi mesi, e mol t i 
p rovved imen t i , che sono s ta t i presi dopo, 
al lora non es is tevano; ed erano moltissimi 
i l a m e n t i che p roven ivano dal le d isgrazia te 
famigl ie che a v e v a n o p e r d u t o il loro unico 
sos tegno. 

Ecco perchè fu i allora spinto, sot to u n a 
impressione dolorosa, a fare t u t t o quello 
che dovevo fa re , t u t t o quello che po tevo , 
cioè a p resen ta re ques ta in te r rogazione . 
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Eiconosco che dopo d'allora molte di 
quelle persone, appartenenti a famiglinole 
del mio collegio, che non avevano ottenuto 
la pensione, l'hanno poi conseguita. 

Debbo pertanto plaudire all'opera del 
Ministero della guerra. E sono certo che con-
tinuerà a provvedere con la massima sol-
lecitudine, animato da costanti sentimenti 
di filantropia e di patriottismo. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
t irate le seguenti interrogazioni: 

Montemartini, al ministro della guer-
ra, « per sapere se l'Arsenale di Pavia è au-
tonomo o dipenda dal Ministero della- guer-
ra ; e, in quest'ultimo caso, per sapere se 
intenda provvedere al fatto che le dispo-
sizioni date dal superiore Ministero e fatte 
conoscere agli operai non vi sono appli-
cate » ; 

Bonardi, ai ministri dei lavori pub-
blici e dall' interno, « per conoscere, di 
fronte ai fatale ripetersi di terremoti, non 
di rado disastrosi in molte regioni d'Italia, 
quali misure e provvedimenti abbiano preso 
per prevenire od attenuare le conseguenze 
dei terribili cataclismi, così dal punto di 
vista delle costruzioni asismiche come da 
quello di una razionale organizzazione dei 
soccorsi » ; 

Galli, al presidente del Consiglio dei 
ministri, « per sapere se non creda denun-
ziare alla coscienza del mondo civile l'opera 
iniqua dell'Austria che a Venezia - in lo-
calità centrali, assolutamente lontane da 
qualsiasi istituto armato - studia distrug-
gere i monumenti che sono magnifico te-
soro della civiltà e dell'arte ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Cavagnari ai ministri dei trasporti marit-
timi e ferroviari e dei lavori pubbblici, 
« per sapere quali provvedimenti abbiano 
preso circa i motivi che possono aver de-
terminato la dolorosa ed accasciante sven-
tura verificatasi il 22 agosto 1916 sul diretto 
n. 3 intra Zoagli e Chiavari, lungo la sponda 
ligure orientale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i [trasporti marittimi e ferroviari ha fa-
coltà di rispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i tra-
sporti marittimi e ferroviari. I l fatto al quale 
allude l'interrogazione dell'onorevole Ca-
vagnari è nella sua misteriosa e dolorosa 
realtà il seguente. 

I l giorno 22 agosto ultimo scorso, sul di-
retto in partenza da Genova alle 10.40 del 
mattino, il marchese e la marchesa Dufour 
con la loro famiglia, bimbi e governante, 
prendevano posto in una vettura di prima 
classe contigua al vagone ristorante. I l 
marchese e la marchesa Dufour si reca-
rono nel vagone ristorante per la colazio-
ne, finita la quale la marchesa volle rag-
giungere i figli e la governante che erano 
rimasti nel compartimento di prima classe. 

Che cosa sia avvenuto in questo pas-
saggio della marchesa Dufour dal vagone 
ristorante alla carrozza viaggiatori di prima 
classe, non fu possibile di accertare esatta-
mente. Patto sta che il treno si, trovava 
in quel momento nella galleria Chiappe 
fra Zoagli e Chiavari. Appena uscito il 
treno dalla galleria, il soldato di guardia 
all'imbocco della medesima sentì dei la-
menti, e inoltratosi a una trentina di mètri 
dall'imbocco stesso trovò giacente al suolo 
una signora esanime, che fu poi ricono-
sciuta per la marchesa Dufour, la quale, 
portata a Bapallo col treno immediata-
mente seguente, fatto fermare sul posto, 
morì dopo 24 ore senza aver potuto dare 
alcuna spiegazione sul doloroso, fatale in-
cidente. Si è quindi dovuto procedere per 
via induttiva. 

Le diligenti inchieste promosse dalla Di-
rezione generale delle ferrovie e dall'auto-
rità giudiziaria hanno oramai assodato le 
circostanze nelle quali il tragico incidente 
si è verificato. 

È assolutamente escluso che la marchesa 
Dufour abbia potuto passare dal vagone 
ristorante alla carrozza viaggiatori di-prima 
classe, perchè questa carrozza era affollata, 
come lo sono sempre ora, tanto negli scom-
partimenti, quanto nei corridoi, e perchè, 
se la marchesa Dufour fosse caduta da uno 
sportello della carrozza, questo sportello, 
trovandosi la vettura in galleria, avrebbe 
strisciato contro la parete della galleria e 
di questo strisciamento si sarebbe serbata 
traccia. Oltre a ciò essendo il vagone affollato, 
la caduta della marchesa per l 'apertura di 
uno sportello sarebbe stata senza dubbio 
avvertita da qualche altro viaggiatore. 

Dunque la soluzione più logica, la con-
vinzione alla quale si apriva dall'esame del-
l ' incartamento dell'inchiesta, che io tengo 
a disposizione dell'onorevole Cavagnari e 
di chiunque volesse consultarlo, è che la 
marchesa Dufour si sia arrestata momen-
taneamente nel pianerottolo della carrozza 
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r is torante, in quel pianerottolo che precede 
lo scompart imento dove normalmente si 
raccolgono alla mensa comune i viaggia-
tori, e che essa sia caduta dallo sportello 
della carrozza r is torante . 

Noto che, mentre gli sportelli delle car-
rozze comuni si aprono verso l'esterno, gli 
sportelli delle ve t tu re r istoranti si aprono 
verso l ' interno : quindi o lo sportello era 
aperto e la marchesa non accorgendosi del 
pericolo vi si è troppo avvicinata e per le 
oscillazioni della ve t tu ra , che era in coda, 
è caduta ; oppure la marchesa voleva av-
viarsi ad un gabinet to di toilette credendo 
di accedervi anche dallo sportello della vet-
tu ra r is torante; forse avrà scambiato, per i i 
fumo denso che annebbiava il r is tret to am-
biente del pianerottolo, la porta di uscita 
dalla vet tura a r is torante con la porta da 
comucazione della ve t tura viaggiatori. 

Dalla inchiesta rimane escluso qualun-
que sospetto di assassinio, di rapina o di 
al tro deli t to ; la marchesa è s ta ta t rova ta 
con la sua borsa nella quale si contenevano 
circa tremila lire. 

Siamo dunque di f ron te ad una di quelle 
disgrazie accidentali che fo r tuna tamente 
sono molto rare sulle nostre ferrovie... 

CAYAGNAEI. Noia t an to ! 
ANCONA, sottosegretario di Stato per i 

trasporti marittimi e ferroviari. . . .ma che 
non si possono completamente evitare. 

L'onorevole Cavagnari invoca dal Go-
verno provvedimenti a t t i ad evitare il ripe-
tersi di simile disgrazie. Ma io gli faccio 
osservare che i regolamenti e gli ordini di 
servizio, per quanto riguarda la incolumità 
dei viaggiatori sono ta lmente minuziosi, 
precisi ed esatti, che non credo ci sia biso-
gno o possibilità di modificarli, completarli 
o meglio coordinarli. 

Credo piuttosto che questo tragico in-
cidente debba indurre la Direzione generale 
delle ferrovie a sorvegliare con sempre mag-
gior cura l 'esatta applicazione delle disposi-
zioni in materia ; e sotto questo punto di 
vista posso rassicurare completamente l'ono-
revole Cavagnari dichiarandogli che ordini 
in ta l senso sono stat i impar t i t i e che se 
sarà possibile (perchè spero che l 'onorevole 
Cavagnari vorrà riconoscere che anche 
prima di questo incidente la materia era 
oggetto di serio studio per par te della 
Direzione generale delle ferrovie) ordini 
più severi, controlli più frequent i per la 
incolumità dei viaggiatori saranno disposti. 
E così che la percentuale delle disgrazie, 
che non è m Italia, più elevata che negli 

altri paesi, potrà probabilmente scendere 
ad un livello ancora più basso. Chiudo 
queste mie parole associandomi al compianto 
dell 'onorevole Cavagnari per la triste fine 
della marchesa Dufour. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNA®!. Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato della det tagl iata , do-
lorosa e particolareggiata relazione, che ha 
dato alla Camera e a me in órdine al disgra-
ziato e luttuoso incidente, Non posso però 
condividere i suoi apprezzamenti intorno al-
l'eccezionale, fortui to e disgraziato inciden-
te, occorso lungo la linea ferroviaria. Gli in-
cidenti sulla linea ferroviaria, di cui spe-
cialmente mi occupo, sono così frequenti 
che 1' onorevole sottosegretario di Sta to non 
vorrà richiamare alla mente sua ed alla mia, 
circostanze, che conosce meglio di me. L'ul-
timo incidente, avvenuto t ra Spezia e Chia-
vari, ha f a t t o scendere un treno nel regno 
di Net tuno, sacrificando la vita ad un mac-
chinista e ad a l t r i ! {Commenti). 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. Ciò dipese 
da forza maggiore! 

CAYAGNAEI. Vorrei sapere perchè il 
vagone-ristorante fu condotto a Eoma e 
non t r a t t e n u t o sul posto per le constata-
zioni, e perchè queste furono f a t t e a Eoma 
dopo due giorni, trascurando di verificare 
subito quegli elementi immediati , che per 
i primi debbono venire verificati quando 
un inconveniente di tal genere avviene, e 
dando forse la possibilità di modificare la 
c®ndizione dei luoghi e dei vagoni, forse 
per poter avere risultanze diverse da quelle, 
che si dovrebbero avere. Non posso in sede 
di interrogazione dire quanto si dovrebbe; 
potrei anche rivolgermi all 'espediènte della 
interpellanza, ma non lo faccio. 

Deploro vivamente l ' incidente, t an to più 
che non mi acconcio alla ipotesi che quella 
povera signora non avesse pratica del treno, 
perchè si t r a t t ava invece di persona abi tua ta 
a viaggiare ed a correre lungo i t reni e lungo 
i vagoni-ristoranti . Io credo che il caso do-
loroso si debba, non dico a dolo, ma, per 
Lo meno, a quella incuria musulmana, che 
si riscontra t u t t i i giorni nei treni e per la 
quale t u t t o è abbandonato al ia to. Si sa 
quando si parte, ma non si sa quando si arri-
va, se pure si arriva ! Eingrazio nuovamente 
l 'onorevole sottosegretario di Stato degli 
schiarimenti che mi ha dato, ma deploro 
questo andamento di cose, e spero che sorga 
un'alba novella, se non un Ministero novello 
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{Oh! oh!), la quale segni la fine di ques ta 
specie di ana rch ia fe r roviar ia . Non Ilo a l t ro 
da dire. 

P E E S I D E N T E . Segue la in ter rogazione 
del l 'onorevole E a i m o n d o , ai ministr i del-
l ' indus t r ia , commercio e lavoro e delle fi-
nanze « per sapere se non r i t engano g iun t a 
l 'ora di p rovved imen t i radical i e defini t ivi 
che impediscano l ' enorme r incaro dei prezzi 
della ca r t a , ond 'è minaccia ta la pubbl ica -
zione dei giornal i e dei libri con gravis-
simo danno della v i ta in te l l e t tua le e morale 
del paese ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Eai -
mondo, ques t ' in te r rogaz ione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 
Molina al p res idente del Consiglio ed al 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e la-
voro, « per sapere qual i p rovved imen t i 
i n t endano prendere per a r res ta re l'ecces-
sivo e ingiustificabile cos tan te a u m e n t o del 
prezzo della ca r t a , a u m e n t o che deter-
mina una grave crisi nella pubbl icazione 
dei giornali e periodici e che danneggia la 
produzione scientif ico-let teraria, la quale 
t r ova nella s tampa il più efficace mezzo 
di diffusione. 

Non essendo presente l 'onorevole Molina, 
ques t ' i n te r rogaz ione s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ci-
r iani , al pres idente del Consig io dei mini-
nistr i ed al ministro del l ' in terno, « per sa-
pere se i n t endano comunicare informazioni 
circa i cr i ter i che h a n n o d e t e r m i n a t o lo 
schema di decre to , e la sua approvaz ione , 
di concessione di m u t u i ai comuni per i Co-
m i t a t i di assistenza civile, i qual i sono per 
lo più d o t a t i so lamente della buona vo-
lon tà dei loro componen t i e mancano di 
fondi adegua t i anche perchè d i f e t t ano di 
con t r i bu t i da p a r t e di coloro che dalla 
guer ra r i t r aggono so lamente van tagg i senza 
r isent irne a lcun danno nè mora le nè mate-
riale; e se, per le condizioni quasi gene-
rali di impress ionan te sbilancio nel quale 
versano i comuiii, non ravvis ino doveroso, 
di f r o n t e alle crescenti necessi tà ed alle 
a u m e n t a t e e non lodevoli restrizioni del 
d i r i t to al sussidio ai pa r en t i di coloro che 
sono al servizio mi l i ta re , provvedere ed 
u r g e n t e m e n t e con mezzi di S t a t o così come 
a conseguenza della guerra, i s t i tuendo a 
ta le scopo, se del caso, una appos i t a tassa, 
ove non fosse consent i ta la sovvenzione di-
r e t t a da ' p a r t e dello S t a t o , ai benemer i t i 
Comi ta t i di assistenza civile ». 

Non essendo p resen te 1' onorevole Ci-
r iani , anche questa in ter rogazione s ' in tende 
r i t i r a t a . 

Sono così esaur i te le in te r rogazioni in-
scri t te ne l l 'o rd ine del giorno di oggi. 

Presentazione di una relazione. 
P E E S I B E N T E . I n v i t o l 'onorevole f a -

gliano a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

M A G L I A N O . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la re lazione sulla d o m a n d a 
di au tor izzaz ione a procedere in giudizio 
cont ro l 'onorevole Morgari per correi tà in 
ingiurie e d i f famazione a mezzo della 
s t ampa . 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Verificazione di poteri. 
P E E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno re-

ca : Verif icazione di poter i . Elezione con-
t e s t a t a del collegio di Isola della Scala (e-
le t to Picc ina to) . 

Es is tono due re laz ion i della G iun ta delle 
elezioni : u n a della maggioranza , ed una 
della minoranza , 

La re lazione della magg io ranza della 
G iun ta delle elezioni p ropone l ' annu l l a -
m e n t o dell 'elezione de l l ' avvoca to P icc ina to 
nel collegio di Isola della Scala. 

La relazione della minoranza della Giun-
t a delle elezioni p r o p o n e di conva l ida re la 
elezione de l l ' avvoca to P icc ina to e di deli-
berare l ' invio a l l ' au to r i t à giudiziar ia degli 
a t t i dell' elezione stessa per originale o 
q u a n t o meno per copia au t en t i c a . 

Dichiaro a p e r t a la discussione genera le 
su ques te conclusioni. 

P E A M P O L I N I , della Giunta delle elezioni. 
Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P E A M P O L I N I , della Giunta delle elezioni. 

Ho chiesto di pa r l a re per sostenere le con-
clusioni della minoranza della Giunta delle 
elezioni. E p e r m e t t e t e m i di dirvi senza 
ombra di ingiuria , ma con la massima f r an -
chezza, che io ho la convinzione che alla 
discussione di oggi non si sarebbe venu t i 
se le cose r i g u a r d a n t i le de l ibe raz i tn i della 

Giun ta delle elezioni procedessero come è 
nel desiderio di t u t t i , e come nell ' interesse 
della giustizia e della ver i tà dovrebbe ro 
procedere . 
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i i on voglio sollevare questioni personali , 
mà nessuno di voi eer to vorrà cont rad-
dirmi se affermo che noi depu ta t i , sia quali 
membri della Giun ta delle elezioni, sia 
quando deliberiamo qua dentro , non ces-
siamo di essere uomini , soggetti quindi a 
t u t t e le passioni umane . 

Per una finzione, di cui alle vol te non 
si volle in seno alla Giunta delle elezioni 
che si parlasse, abb iamo supposto che i 
giudici del f a t t o ch iamat i a comporre quel 
nos t ro t r ibunale , per il solo f a t t o dell ' in-
carico speciale che essi avevano , dovessero, 
en t rando nella sala della Giunta , dimen-
t icare completamente le loro opinioni po-
litiche, cosa u m a n a m e n t e impossibile. 

Però ognuno dei membri della Giunta 
delle eiezioni, malgrado che non possa spo-
gliarsi delle sue s impat ie ed an t ipa t ie po-
lit iche, certo impone alla propr ia coscienza 
la massima obiet t ivi tà , ed è per questo 
che, nonos tan te gli errori che si possono 
i m p u t a r e alle diverse Giunte successiva-
men te nomina te , t u t t a v i a , complessiva-
mente, le deliberazioni della Giunta rive-
lano un senso di giustizia che non si può 
negare, malgrado t u t t o il male che, specie 
in quest i giorni, si vuol dire del Pa r l a -
mento , che, a parere mio, non è migliore 
nè peggiore del Paese, ma rappresenta ef-
f e t t i vamen te il Paese. 

Se però si dovesse vincere sol tanto il pre-
concet to politico, se nel momento di giudi-
care i f a t t i di una elezione noi dovessimo 
sol tanto resistere contro la passione poli-
t ica, gli errori sarebbero meno f r equen t i e 
meno gravi di quel che siano per l ' in te r -
vento di un a l t ro f a t t o r e che ta lvo l ta per-
t u r b a il lavoro della Giunta e della Came-
ra dei deputa t i , e che consiste nell 'azione 
personale che gli interessat i pe rme t tono 
di svolgere verso i singoli depu ta t i per ot-
t enere quella che dovrebbe essere una de-
liberazione inspirata esclusivamente a giu-
stizia, o per lo meno a concepibili e per-
donabi l i criteri politici. 

Ora, nel caso a t tua le , ci t rov iamo di f ron-
t e ad una persecuzione dei singoli depu ta t i 
che dura da oltre due anni , una persecu-
zione che ha mi ra to precisamente a t ravol-
gere il senso di giustizia che deve domi-
nare nei nostri giudizi t a n t o nella Giunta 
come nella Camera (Gommenti) in modo che, 
men t re si svolgeva quest 'opera da pa r te di 
uno che non ho bisogno di nominare , per-
chè t u t t i quan t i lo conoscete, da l l ' a l t ra 
p a r t e invece l 'avversario vi r imaneva tal-

mente estraneo, che molt i di voi forse non 
lo conoscono neanche di vista. 

Se questo elemento pe r tu rba to re non 
fosse venuto , io ho l 'assoluta convinzione 
che oggi non si discuterebbe, perchè l 'ele-
zione dell 'onorevole P icc ina to non può es-
sere ser iamente contes ta ta . E r a n o pochi 
vot i di differenza che nel ba l lo t taggio ave-
vano da to la v i t tor ia al candida to Picci-
na to di f r o n t e al candida to Coris. Si sa-
rebbe anche po tu to (e lo disse anche il 
re la tore della maggioranza oggi d iven ta to 
della minoranza , onorevole Zaccagnino) 
senz 'al tro p roc lamare 1' onorevole Picci-
na to ; ma, in vista appun to della piccolis-
sima differenza di voti f ra 1' uno e l ' a l t ro 
candida to , la Giunta volle (e io fu i f r a 
quelli che lo votarono) che fosse nomina to 
un Comitato inquirente , il quale proce-
de t t e alle indagini che durarono lunga-
men te ; e di t u t t o il voluminoso incar to 
che venne presenta to dai fau tor i dell 'ono-
revole Coris, il Comita to unanime fece giu-
stizia dicendo che nessuna (m no quella di 
cui vi parlerò), nessuna delle obiezioni, nes-
suna delle accuse del resistente Coris aveva 
base nei fa t t i . 

Si venne a questa conclusione: che una 
sola questione r imaneva a risolversi; e cioè 
se, in una de te rmina ta sezione, la p r ima di 
Isola della Scala, fosse o non fosse s ta to 
f a t t o l 'appello che la legge richiede. Di 
questo problema aveva dovuto occuparsi 
anche il Comitato inqui rente . 

Ora, noi abb iamo in verbale l 'asserzione 
che l 'appello fu fa t to . I l Comitato inqui-
ren te in ter rogò diversi component i della 
pr ima sezione di Isola della Scala, i quali 
quasi t u t t i confermarono che e f fe t t ivamente 
l 'appello f u f a t t o . 

Quando il Comi ta to inquirente riferì alla 
Giunta delle elezioni l 'esito della sua in-
chiesta, la Giunta , dopo lu ga discussione, 
dopo avere unan imemen te a f fe rmato che 
nessun 'a l t ra questione esisteva, e che non 
si po teva negare che il P icc inato , malgrado 
la piccolissima differenza di vot i era s ta to 
eletto, disse : Per stabil ire se o meno sia 
s t a to f a t t o l 'appello in questione occorre 
un supplemento di inchiesta, e cioè si do-
vranno interrogare anche quegli s c ru t a to r i 
che non fu rono in te r roga t i dal Comitato 
inquirente , il quale aveva creduto che ba-
stassero le t; s t imonianze raccolte per sta-
bilire la ver i tà dei f a t t i . 

Vennero in ter rogat i quindi, in seguito 
a questa nuova deliberazione della Giun ta , 
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altr i tre scrutatori, tu t t i appartenenti al 
part i to Coris, e tu t t i e t re concordemente 
riconfermarono ohe l'appello, sebbene af-
f re t ta tamente , era stato compiuto. 

Ora, solo in base alla supposiziane che 
l'appello non sia stato fatto, la maggio-
ranza della Giunta ha potuto venire alla 
conclusione che debba annullarsi l'elezione 
dell'onorevole Piccinato, con dieci voti 
contro nove contrari e quattro astenuti, il 
che vi dice quanto, per lo meno, sia dubbia 
la conclusione della maggioranza. 

Ora vediamo. Il verbale dice che l'ap-
pello fu fat to e che fu chiuso alle ore 9.10. 
Come sapete, siamo in tema di ballot-
taggio, e le operazioni eiettorali cominciano 
alle o t t o ; l'appello sarebbe finito alle 9.10. 

Si è sempre ritenuto, ed anchevoi avete 
sempre ritenuto, che le asserzioni del ver-
bale non possano essere impugnate se non 
mediante querela di falso, ed è questa una 
•giurisprudenza non soltanto >.de 11' at tuale 
legislatura ma di tu t te le precedenti. Ba-
sterebbe dunque l'asserzione del verbale 
per non potere impugnare che l'appello sia 
stato fat to, perchè querela di falso non c'è 
stata, e perchè non ci sono state proteste 
da parte di nessun elettore. Le proteste so-
no infatt i posteriori all'elezione. 

E non basta che il verbale affermi que-
sto. Come vi ho dianzi accennato, anche 
i testimoni, quasi unanimi, affermano che 
l'appello fu compiuto. Uno solo nega in 
modo assoluto che questo fat to sia acca-
duto ed è il »appresentante dell'onorevole 
Coris e suo collega di studio. 

Ora non so capire perchè la Camera in 
questo momento voglia rinnegare t u t t a la 
sua presente e passata giurisprudenza ; ad 
ogni modo dovrete ammettere che, prima 
di giungere ad un ta l pafsso, e prima di ne-
gar fede ad un verbale, dovrete avere in 
mano tali prove che assolutamente non la-
scino alcun dubbio sull'inesistenza del fa t to 
che noi abbiamo provato, e che invece vie-
ne negato dal nostro avversario. 

Ora le prove non ci sono, e non potrà 
essere semplicemente 1'attestazione di una 
parte interessata, come è il rappresentante 
dell'onorevole Coris, che possa distruggere 
le risultanze di un verbale. 

jSToì ammettiamo (perchè è vero) quello 
che sostiene la relazione, e cioè 'che l 'ap-
pello n®minale fu fat to affret tatamente. 
L® dice lo stesso verbale, e del resto se 
l 'appello nominale è stato chiuso alle 10, 
deve essere stato fa t to in gran fre t ta . Lo 
ammettono concordemente anche tu t t i i te-

stimoni, meno quel tale Mendini che dice 
che l'appello non fu fa t to in alcun modo. 

L'appello dunque fu affrettato, e cioè 
accadde qualche cosa di simile a quello 
che vediamo accadere continuamente qui 
alla Camera. Quando si vota una legge il 
nostro regolamento prescrive che per que-
sta votazione si deve fare la chiama dei 
deputat i , che dopo passano uno dopo l 'altro 
a dare il loro voto. Viceversa per ragioni 
di opportunità, per abbreviare questa ope-
razione, noi facciamo sempre una vera e 
propria finzione di appello, e non crediamo 
per questo che siano nulle le leggi che con-
tinuamente votiamo con questo sistema. 

Orbene, a Isola della Scala, è risultato 
dall ' inchiesta e risulta dalle testimonianze 
dei commissari e del presidente, che è un 
presidente di tribunale, che si è sempre 
seguito precisamente questo sistema di af-
fre t tare l'appello nominale, tanto nelle ele-
zioni amministrative che in quelle politi-
che, e la mat t ina del 2 novembre, per ac-
cordo di t u t t e le parti , presenti i rappre-
sentanti , si volle appunto seguire il sistema 
medesimo. Furono letti in f re t ta i nomi 
degli iscritti in quella sezione, e poi si pro-
cedette alla votazione. 

È possibile sostenere che in questo caso 
abbiamo una di quelle nullità assolute per 
cui si deve annullare il risultato evidente 
della volontà della maggioranza del corpo 
elettorale ? 5Ton si t r a t t a di uno di quei 
f a t t i per i quali la legge fulmina la nullità; 
sarebbe, se mai, una di quelle irregolarità 
per le quali la Camera può dichiarare la 
nullità solo in determinati casi. E la vo-
stra Giunta ora come per il passato ha sta-
bilito che si possa e si debba giungere a di-
chiarare la nullità in simili casi, solo quando 
questi casi siano accompagnati da frode, 
cioè se l'appello sia stato affrettato per me-
nomare in qualunque modo la volontà degli 
elettori. 

Invece noi qui abbiamo la prova in-
discutibile che non solo non si volle fare 
l 'appello a f f re t ta tamente per violare la li-
bertà degli elettori, ma fu voluta questa 
rapida chiama dagli elettori precisamente 
per dare loro modo di compiere più libe-
ramente e più comodamente il loro di-
r i t to. 

Ora come si può, di fronte a questi fatti , 
venire a sostenere che l'elezione deve essere 
annullata? Ma su che possiamo basarci! 

Yoi troverete nella relazione delia mag-
gioranza ricordato che il relatore onorevole 
Meda, in base ai fa t t i che ho esposto, giunse 
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a proporre addirittura che fosse nella pro-
clamazione sostituito al Fiocinato il candi-
dato Goris. Era enorme, tanto che l'ono-
revole Meda rimase solo a sostenere que-
sta proposta. La Giunta unanime la re-
spinse. Ma comprendo il motivo psico-
logico che indusse il Meda a questa mossa. 
Egli sentiva che era talmente grave an-
che la tesi dell'annullamento dell'elezione 
del Piccinato, che per poter giungere a 
questa, volle, dirò così, forzare la mac-
china e chiese molto al di là di quello che 
era logicamente ed umanamente possibile 
domandare, appunto per influire sull'animo 
nostro, per ottenere almeno questo che era 
pure un enorme Risultato, l'annullamento 
dell'eiezione del Pieci nato. 

Onorevoli colleghi, io non volevo par-
lare, ma ho preso la parola perchè qui, 
come in seno alla Giunta, mi sono sentito 
ribellare di fronte a questa ohe mi sembra 
una evidente ingiustizia, Non sono l'uomo 
di legge, non ho il così detto senso giu-
ridico, ma ho il senso dell' equità. Sono 
da molte legislature nella Giunta delle ele-
zioni e non credo di avere mai assistito ad 
una domanda così contraria all'equità e alla 
giustizia come quella che è stata proposta 
con dieci voti, contro nove e quattro aste-
nuti. 

Ho parlato animato esclusivamente dal 
desiderio e dal dovere di contribuire ad 
impedire che si compia una ingiustizia. 
Non è questa l 'ora delle ingiustizie: quan-
do si dice di combattere l'attuai® terribile 
guerra per ragioni ideali, cominciamo ad 
essere civili, onesti e giusti anche nelle 
piccole cose^ perchè di queste, in fondo, 
è fatta tutta la vita umana. 

Ho parlato anche perchè mi sarebbe 
sembrato che il silenzio potesse essere in-
terpretato come un atto di settarismo e di 
partigianeria da parte mia e dei miei com-
pagni di questo gruppo, perchè non igno-
rate che nel maggio radioso, quando sop-
portavamo soli tut te le ire ed i furori degli 
amici della guerra, il Fiocinato volle stac-
carsi da noi. Questo fu per noè certamente 
un gran dolore. Ora, se avessimo taciuto, 
forse qualcuno avrebbe potuto sospettare 
che volessimo abbandonare quest'uomo al-
l'ingiustizia, solo perchè non fu con noi in 
un'ora tanto grave. Abbiamo vinto, sep-
pure per un momento fosse entrato nella 
nostra coscienza, questo cattivo sentimento. 
Ebbene, signori, specialmente della parte 
avversaria, vincete non tanto il vostro 
sentimento politico e partigiano, quanto e 

piuttosto le suggestioni che vi sono venute, 
in modo da offendere la dignità della Ca-
mera e che spero non si rinnovi più, nei 
corridoi di Montecitorio. ( Vive approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Onorevoli colleghi, benché 
io non faccia parte del gruppo politico a 
cui è inscritto l'onorevole Picchiato, pure, 
estimatore personale da molti anni delle 
sue qualità intellettuali e morali, credo mio 
dovere di intervenire in questa discussione, 
perchè ho la profonda ed intima convin-
zione che l'annullamento proposto dalla 
Giunta delle elezioni tenda a consumare 
una vera ingiustizia. 

D'altronde non è questa una questione 
politica, perchè, dobbiamo ricordarlo, in 
questo momento la Camera non è un or-
ganismo politico ma giudiziario; non è una 
questione politica, anche perchè l'uomo di 
cui si discute non fa parte di una qualun-
que minoranza in questa Camera, ma anzi 
nell 'attuale momento fa parte della mag-
gioranza, nel senso-che fu uno dei più ca-
lorosi interventisti, dei più appassionati 
difensori della nostra guerra. 

Nella questione vi sono considerazioni 
generali che non possono essere dimenti-
cate. 

Mi si consenta un'osservazione nei ri-
guardi del procedimento della Giunta delle 
elezioni. 

Quanto più- questa prolunga le proprie 
risoluzioni, tanto più riesce a giudizi che 
non sono imparziali. 

Nei primi tempi dello svolgimento della 
sua opera la Giunta delle elezioni sente 
ancora tutta la delicatezza del proprio in-
carico e fa ogni sforzo per dimenticarsi di 
essere un organismo politico, per agire come 
un corpo giudiziario. In seguito, perla na-
tura stessa degli' elementi che 3a compon-
gono, essenzialmente, politici, è dominata 
da metodi e da considerazioni di carattere 
politico e da queste viene indotta o a com-
promessi o a decisioni che si rivolgono in 
reali ingiustizie. Quindi tutte quelle oscil-
lazioni che destano sorpresa, come per esem-
pio questa, che si possa costituire contro 
un candidato una maggioranza che abbia 
dieci voti contrari contro nove favorevoli 
più. quattro astenuti; che si dia un voto 
contrario ad un candidato dopo che si è 
disposto un supplemento d'istruttoria che, 
se riusciva come giudizio di fatto ad esclu-
dere le imputazioni, doveva condurre alla 
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convalidazione, non a l l ' annu l l amen to del-
l 'elezione. 

D ' a l t r a par te , leggendo gli a t t i con quel 
po' di coscienza clie è necessaria in s i f fa t te 
questioni, che, capisco benissimo, non pos-
sono, nel momento a t tua le , appassionare la 
Camera, ma devono spingerla, in qualche 
modo, almeno a delibarle, si rileva que-
sto s trano procedimento : una sostituzione 
cont inua d 'un 'accusa ad un 'a l t ra , per cui 
quando una è fal l i ta , se ne t r o v a una se-
conda, e quando cade questa, se ne sosti-
tuisce ancora una terza; e quando t u t t e e t r e 
sono mancate, allora si scopre la quest ione 
di dir i t to , e questa si adopera come mazza 
per a t t e r r a r e il candidato , (Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

Permet te temi di esaminare qualche ele-
men to di f a t t o . 

Si rileva che l 'onorevole Piccinato è 
riuscito appena con t r en t a se t t e vot i di 
maggioranza. Ma bisogna s tudiare le cifre, 
se è lecito dirlo, con un certo criterio sta-
tistico. 

Nella pr ima elezione Coris ebbe 5603 
voti e Piccinato 4238; il radicale Gallizioli 
2298; quindi Coris resta in minoranza di 
f r o n t e agli a l t r i due compet i tor i di 933 
vot i . Ma la seconda vol ta Coris da 5603 
vot i saie a 6404 e quindi con un a u m e n t o 
di 701 voti, P icc inato va da 4238 a 6441 
e perciò con un aumento di 2203 voti . E 
ciò perchè dei 2298 vot i da t i al Gallizioli 
sol tanto 95 diser tarono il giorno del bal-
lot taggio. I l che vuol dire che t u t t o il 
corpo elet torale del Gallizioli, che è un 
grosso possidente di quei paesi, vo ta per 
quel terribile avversario che è il Piccinato. 
Arden t i è quindi la lo t t a che si comba t t e , 
manifes ta è la contrar ie tà del corpo elet-
tora le per il Coris; 

Ora teniamo conto, s ta t is t icamente del 
valore numerico della prevalenza. Quando 
la lo t ta è accanita, ha molto maggiore impor-
tanza una minima differenza che non una 
grande maggioranza laddove non c'è lo t ta . 
Abbiamo avuto esempi di elezioni annul la te 
dove appar ivano maggioranze pletoriche. 
Una piccola differenza è conseguenza del-
l 'ardore della lo t ta , è consacrazione effet-
t i va del predominio d : un candidato sul-
l 'a l t ro 

I l pr imo addebi to reale si fu quello pre-
senta to regolarmente nei pr imi reclami, 
che vi fossero cioè s ta te violenze, corru-
zioni, pressioni a t t e a vincolare la volontà 
degli elettori . 

Ebbene , t a n t o la maggioranza che la 
minoranza sono d 'accordo nel r i tenere che 
questo addebi to non avesse alcun fonda-
mento. 

Allora si sostituì un secondo addebito. 
Si sostenne che esistesse un pa t to f ra il ra-
dicale e il socialista, per cui il socialista si 
sarebbe impegnato, in compenso dei voti, 
a non promuovere, né favorire scioperi 
agrari . 

Ora il Piccinato, da galantuomo come è, 
ha immedia tamente sporto querela per dif-
famazione con facol tà di prova, e il giudi-
zio gli è riuscito completamente favorevole. 
D 'a l t ra par te lo stesso Comitato inquirente 
ha dovuto concludere che l 'accordo non è 
mai avvenuto . Si t r a t t a v a , giusta il Comi-
t a to , di una manovra dei radicali, intesa a 
concentrare i loro voti sul socialista per 
toglierli ai cattolici. 

E allora è uscito alla luce un terzo ad-
debito. Si disse: guarda te che sono s ta te 
f a t t e delle corruzioni, che sono stat i com-
pra t i dei voti. Però anche questo addebi to 
è escluso dallo stesso onorevole Meda, il 
quale dichiara nella sua relazione che l 'ad-
debito non esiste. 

Manca ta anche questa imputazione viene 
in scena l 'argomento di cui vi ha par la to 
così bene l 'onorevole Prampolini , e cioè, che 
alla pr ima sezione di Isola della Scala non 
fu f a t t o l 'appello. Questa era la pr ima ac-
cusa: quando però si vide che l 'appello era 
s tato f a t to , si sostituì all 'appello mancan te 
l 'appello a f f re t ta to , e si sostenne che l 'ap-
pello a f f re t t a to non aveva alcun valore. 

Ora, come ha det to egregiamente l 'ono-
revole Prampolini , il verbale fa fede erga 
omnes di quan to vi è contenuto. Questo è 
s tato sempre giudicato dalla giur isprudenza 
della Giunta delle elezioni, sempre autore-
volmente, e anche di recente il mio amico 
onorevole Stoppato , nella sua relazione sul-
l'elezione di Fano, ha dichiarato doversi 
credere ai verbali che fanno piena fede in 
giudizio. 

Malgrado ciò, la Giunta, in cui si com-
ba t tevano di continuo le due forze, e cioè 
un nucleo democratico e un nucleo cat to-
lico, ha stabilito di compiere un ' inch ies ta . 
Orbene, 1' inchiesta è riuscita favorevolis-
sima. 

Cinque testi contro uno hanno affer-
mato che i 'appelle fu f a t t o e f ra i c inque 
c'è un giudice del t r ibunale-di Verona, c 'è 
un segretario comunale, ci sono t re scru-
ta tor i . Che volete di più? Uno solo è con-
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t ra r io , ed è un socio di studio dell 'onore-
vole Ooris. 

Ma si d ice : l 'appello era a f f r e t t a to e 
l 'appello a f f re t ta to è come inesistente. 

Quale è lo scopo dell 'appello H La que-
stione va posta normalmente . Nei casi di 
f rode l 'appello a f f re t t a to è un mezzo di 
f rode , ma quando la f rode è esclusa t a n t o 
dalla maggioranza quan to dalla minoranza, 
insogna considerare il valore dell 'appello 
nella sua impor tanza per i fini che la legge 
gli ha assegnato. 

Secondo la maggioranza, lo scopo del-
l 'appello si è di assicurare al l 'e let tore una 
garanzia - no ta t e bene - perchè possa vo-
t a r e al suo tu rno . Secondo la minoranza è 
i n t e n t o dell 'appello di o t tenere che la vo-
taz ione si inizi con qualche ordine, non 
subisca cioè il ca ra t te re t umul tua r io pro-
prio della p r ima r a d u n a t a di un'assemblea. 

A mio giudizio non vi ha dubbio che la 
tesi della maggioranza debba essere esclusa 
e debba prevalere invece la tesi della mi-
noranza . 

Non è vero che l 'appello abbia l ' inten-
dimento di rendere possibile che ogni elet-
to r i vot i esclusivamente al suo turno. È 
questa una comodi tà , che viene accordata 
all 'elettore: egli può anche r inunciarvi . Dal 
f a t t o che egli non ne usi non deriva una 
nul l i tà . 

L ' in te rpre taz ione contrar ia è esclusa dal-
l 'ar t icolo 82 della legge elettorale, è esclusa 
dalla reiezione del l 'emendamento Caccia-
lanza duran te la discussione della legge elet-
torale. 

L 'ar t icolo 82 prescrive, che l 'appello si 
cont inua fino alle dodici. Alle dodici si so-
spende ed anche coloro che non si presen-
t a rono possono votare fino' alle ore venti . 
Ciò vuol dire che l 'appello non è un modo 
perchè ognuno possa votare al suo tu rno . 
Lo si fa in principio per rendere possibile 
una votazione regolare, ma non per sta-
bilire che uno non possa votare se non 
quando è ch iamato . 

Per contro, in prat ica sapete già per 
esperienza che si vota come capi ta , secondo 
c'è modo di votare . 

A sua vol ta l ' emendamento Caccialanza 
po r t ava la soppressione dell 'appello. Ora 
perchè l ' emendamento Caccialanza è s ta to 
•respinto? Perchè si è voluto che l 'appello 
rendesse possibile - lo dice il re la tore Ber-
tolino - un inizio regolare della votazione, 
che nel principio è tumul tua r i a . 

In ta l guisa, allorché l 'appello è s tato 
f a t t o , lo scopo voluto dalla, legge è rag-

giunto, nè vi ha alcuna ragione di affati-
care il processo ele t torale con una nul l i tà 
di più, perchè esso sia s tato esaurito con 
maggiore o minore sollecitudine ! 

Io, onorevoli colleghi, ho finito, e chiedo 
&cu«a di questo mio intervento. L 'onore-
vole Piccinato è s tato e le t to , la stesea re-
lazione Meda a m m e t t e in suo favore la 
prevalenza, sia pure di pochi voti , ma la 
prevalenza c'è s tata . Tu t t e le accuse sol-
levate contro di lui sono s ta te sven ta te . 
Inf ine il voto complessivo della Giunta non 
ha valore, perchè q u a t t r o colleghi si sono 
as tenut i . Ed io, pur r i spet tandol i t u t t i 
quan t i poli t icamente e personalmente, credo 
non avessero ragioni per non votare , per-
chè in tal caso sarebbe s ta to meglio che 
non avessero f a t t o pa r t e della Giunta delle 
elezioni. 

R O M A N I N - J A C U R , vicepresidente della 
Giunta delle elezioni. Non ero s ta to presente 
alle seduta precedent i ; per ciò mi astenni. 

ALESSIO. L'astensione per sè stessa non 
può determinare a carico di una persona 
la maggioranza, perchè io posso anche ri-
tenere che almeno due degli a s tenu t i avreb-
bero vo ta to con sicura coscienza in favore 
dell 'onorevole Piccinato. 

Quindi, a mio giudizio, pur r i spe t tando 
il suffragio della Camera, l ' annul lare que-
sta elezione non può essere che un a t t o di 
p a r t i t o , non può essere che un colpo di 
maggioranza inteso a colpire p iu t tos to un 
pa r t i t o che un al tro. Ciò non è giusto, nè 
risponde alle finalità proprie della Camera, 
quando come consesso giudiziario decide 
sul valore di una elezione. Nè taccio che 
il paese ne r ipor terebbe una sinistra im-
pressione. 

II Paese, o signori, credetelo pure, mal-
grado qualche giornale art if iciosamente 
avverso, ha grande fiducia nella Camera e 
nel Pa r l amen to ( Approvazioni) e lo rispet-
t a ; ma il Paese desidera che quando la 
Camera emette un giudizio in mater ia elet-
torale agisca come corpo giudicante e non 
come corpo politico. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Pe rme t t e t e a me, che 
appar tengo, pure , a questa pa r t e della Ca-
mera, di prendere la parola in questo dibat-
t i to, non per odio di alcuno nè per amore 
di altri , ma perchè avendo voluto, fin da 
quando le relazioni fu rono distr ibui te , stu-
diare gli a t t i di questa elezione, mi sono 
convinto che nel collegio di Isola della 
Scala ci t rov iamo dinnanzi ad una elezione, 
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in cui t a n t i sospetti fonda t i , t a n t e gravi 
ragioni e t a n t e presunzioni precise si accu-
mulano da far dub i ta re che la volontà del 
corpo e le t tora le sia s t a ta r i spe t ta ta e che 
il p roc lamato sia l 'e le t to dalla maggioranza 
del corpo elet torale. 

Ev iden temente molte ragioni di sospetto 
sono dovute alla esistenza di quel p a t t o 
s t ipula to f r a gli agrari , fau tor i dell ' inge-
gnere Gallizzioli, e l 'onorevole Picei nato. 

Io non mi voglio occupare, nè mi fermerò, 
su quan to si legge in proposito nella rela-
zione della p a r t e della Giunta, che costi tuì 
la maggioranza, come non mi voglio f e rmare 
ad indagare se ci sia s ta to o meno quel pat to , 
perchè sarebbe diffìcile stabilirlo. Osservo 
però, che l 'elezione fu f a t t a sotto la cre-
denza che il p a t t o ci fosse s ta to , sicché 
vi fu rono elettori, che andarono a vo ta re 
perchè 1' avvoca to Fiocinato aveva pro-
messo di non favorire, in alcun modo, nè 
di appoggiare gli scioperi agrari. 

Prove assolute negli a t t i non ho t rova to , 
q u a n t u n q u e un grave argoménto ci sia 
da to dal f a t t o che, nel processo, da prin-
cipio is t i tui to contro ta luni assertori della 
esistenza del pa t to , f u da costoro accet-
t a t o di da rne le prove, cui il Piccinato si 
sottrasse con vari pre tes t i . Ma io non vo-
glio ol t re i n t r a t t ene re la Camera su questo 
pun to . 

P R A M P O L I N I . Noi siamo s ta t i a fa re 
un ' inch ies ta . 

D I S T E F A N O . E l ' inchiesta ha dato 
pure p rova della esistenza del pa t to . Ma ci 
sono s ta te varie al t re accuse, onorevoli col-
leghi : accuse di vot i palesi, accuse di voti 
comprat i , accuse di vot i control la t i , ed io 
dico che negli a t t i ci sarebbe t a n t o da poter 
d imos t ra re che, specialmente in certe sezio-
ni, come in quelle di Nogara , di Pomegl iano 
e di Vigasio, questi f a t t i sono s ta t i accer ta t i 
in modo così sicuro che ben si po t rebbe 
dal la Camera, per questa par te , r i tenere 
che la p rova è completa. (Interruzione del 
deputato Prampolini). 

Ma io voglio, anche, sorpassare su que-
sto, e vengo ad u n ' a l t r a accusa, quella 
delle violenze usate dai part igiani del Pic-
c inato . 

i tegli a t t i ho t r o v a t o una sentenza del 
t r ibuna le di Verona, che ha condanna to 
q u a t t r o manifes t i sostenitori della candida-
t u r a Piecinato; t re li ha condanna t i a 19 
mesi, il quinto a 10 mesi per reato di violenze 
e di fer i te gravi, infer te ad un membro della 
famiglia Andreoli con set te coltel late, e 
ad a l t ro membro della stessa famiglia con 

14 col tel late ( V i v i commenti), violenze che 
furono commesse pene t rando , con scalate, 
nella loro casa e ferendoli . 

P R A M P O L I N I . La Commissione d' in-
chiesta ha p rova to il contrar io . (Proteste a 
destra). 

D I S T E F A N O . Io son passato sopra a 
t u t t e le al t re accuse, che pure son prova te 
dagli a t t i , perchè il Comitato le ha t rascu-
rate. . . (Interruzione del deputato Prampo-
lini). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Prampol in i , 
ella ha par la to finché ha voluto, e nessuno 
l 'ha in te r ro t to . Ora non in te i rompa ! 

D I S T E F A N O . . . .ma il giudicato del 
t r ibunale di Verona non può essere messo 
in dubbio. Il Comita to inqui ren te ha po-
t u t o passarci sopra, onorevole Prampol in i , 
ma è un f a t t o che non può assolutamente 
escludersi, perchè esiste una sentenza, che 
accerta che fu rono i sostenitori del Picci-
na to , - i qmali ebbero anche l ' imprudenza 
di firmare delle dichiarazioni al legate ai do-
cument i da costui presenta t i alla Giun ta -
che violentarono gli e le t tor i del Coris, e li 
ferirono. [Commenti). 

Ma u n ' a l t r a sentenza ho t r o v a t o negli 
a t t i , che ha pure la sua gravi tà . È una sen-
tenza di condanna contro ta luni fau tor i del 
Piccinato che, con falso nome, non essendo 
elettori, si recarono a votare . Questi indivi-
dui, identificati , fu rono p o r t a t i innanzi al 
Tr ibunale penale, che li condannò, e t r a gli 
a t t i esiste ques t ' a l t ra sentenza. (Interruzio-
ne del deputato Prampolini — Scambio di 
apostrofi tra l'estrema sinistra e la destra). 

Io vorrei pregare i colleghi di ascoltar-
mi; come io ho ascoltato gli ora tor i che 
hanno par la to pr ima di me. E i p e t o che 
sono obbiet t ivo e dico non quello che è af-
f e r m a t o dai par t igiani dell 'uno o del l 'a l t ro 
cand ida to , ma quello ohe è sanzionato da 
sentenze del Tr ibunale . 

Ora, onorevoli colleghi, quando una ele-
zione si presenta i n q u i n a t a per sostituzione 
di elet tori , per violenze così gravi contro 
le persone, la Camera ha ben d i r i t to di 
guardarv i a fondo, t a n t o più ove si pensi 
che la differenza f r a i due cand ida t i è s ta ta 
semplicemente di 37 vot i , che il Comita to , 
unanime, sui soli pochi tes t i escussi, ha 
r idot to a 11, r i tenendo che gli al tr i o fos-
sero falsi e, per conseguenza, nulli, o non 
si potessero a t t r i bu i r e al Piccinato , perchè 
contro l la t i in modo da non esprimere la 
spontanea volontà del l 'e let tore. 

E d in tali condizioni la questione di sa-
pere se nella p r ima Sezione del collegio sia 
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stato f a t to o non sia stato fa t to l'appello 
assume lina grande importanza, per le con-
seguenze che ne possono derivare. 

È la prima volta che la Camera deve 
pronunziarsi su tale questione dopo la nuo-
va legge elettorale. È una questione seria e 
di tale gravità che la Camera, prima di 
dare il suo giudizio, senza odio e senza 
amore, deve ponderare se effettivamente, 
nella specie, la votazione sia stata rego-
lare e tale da rendere valida la proclama-
zione del Piceinato, o se non sia il caso di 
seguire le proposte della maggioranza della 
Giunta, maggioranza formata con 10 voti 
favorevoli, 9 contrari e 4 astenuti, perchè 
non erano presenti quando ebbe luogo la 
discussione in seno della Giunta. 

Nel verbale della prima sezione si legge 
che l'appello fu chiuso alle 9.10. Ma a che 
ora fu cominciato? Non si sa ! Quando fu-
rono cominciate le operazioni elettorali? 
Alle 8, ed alle 9.10 si sarebbe compiuto 
tu t to ciò che in linea preliminare si deve 
fare, cioè la messa in ordine dei bolli, la 
conta delle buste e la firma delle medesime. 
E poi si sarebbe fa t to l'appello dei 771 elet-
tori iscritti in quella sezione. Tutto questo 
in un'ora e 10 minuti ! 

Ora non ho bisogno di dire che questo 
verbale, nel suo contenuto, si presenta in-
credibile. Che si possano in un'ora e dieci 
minuti eseguire tu t t e le formalità preli-
minari disposte dalla legge, compreso l'ap-
pello di 771 nomi, è cosa addirittura impos-
sibile ed incredibile. Difatt i , a cominciare 
dal presidente, a finire all 'ultimo scruta-
tore, nessuùo dice che l'appello dei 771 
elettori sia stato fa t to , secondo dispone 
la legge. 

Lo stesso Yisentini, rappresentante del 
Piccinato, dice che quando si presentò alle 
otto e mezzo si faceva la firma delle bu-
ste ed alla sua presenza appello non fu 
fa t to ; ma egli suppone che fosse stato 
fa t to prima. Quando egli si presentò, alle 
otto e mezzo, si numeravano ancora le 
schede. 

PBAMPOLINI . Dopo 18 mesi? 
DI STEFANO. ... Ma, onorevole Pram-

polini, se il Visentini afferma che, alle 8,30, 
si firmavano ancora le buste, prima l'ap-
pello non aveva potuto farsi. E se, alla 
sua presenza non fu fat to, è segno che 
l'appello non fu fatto. E ciò, recisamente, 
assicura il rappresentante del Coris. 

Ed allora, onorevoli colleghi, si è qui 
venti lata una teorica, che è giusta, ma 
che deve accogliersi cum grano salis ; il 

verbale è l 'arca santa, il vangelo, e contro 
il verbale non vale che la iscrizione di 
falso. 

Onorevoli colleghi, permettetemi di dire 
che questo è esatto in tesi generale. Ma, 
quando dal verbale stesso sorgono elementi 
che fanno ritenere incredibile quello che 
esso dice, e quando coloro che il verbale 
hanno sottoscritto, sentiti dalla Giunta, per 
mezzo del Comitato inquirente vengono a 
porre tali estremi di fa t to che si smenti-
scono l 'uno con l'altro, allora si può bene 
proporre la iscrizione in falso davanti ai 
magistrati ordinari per la punizione di co-
loro che si prestarono a fare quel giuoco 
contro la volontà degli elettori e contro 

"'la volontà della legge ; ma noi alla Camera 
abbiamo già, altre volte, stabilito che, ai 
fini di ricostituire la verità, gli elementi 
del verbale e quelli deposti dai testi , e 
specie dai firmatari del medesimo, possono 
costituire prove contro le affermazioni del 
verbale méUesimo. Applicando questo prin-
cipio,^ oggi, noi, alla base di ciò che sorge 
dal verbale e che hanno dichiarato coloro 
che il verbale hanno redatto e firmato, pos-
siamo ricostituire contro il verbale la verità 
dei fat t i . 

Ora, onorevoli colleghi, è certo che per 
contare, bollare e vidimare 771 schede, e 
per leggere 771 nomi si richiede più di una 
ora e 10 minuti. 

Io ho letto nella relazione della mino-
ranza che vi sono state altre sezioni, dove 
l'appello è terminato alle 9.25, alle 9.30, 
alle 9.35, alle 10, ed alle 11. 

Da ciò si t rarrebbe questa conseguenza : 
Oh come! voi non avete messo in forse i 
verbali, che parlano della chiusura alle 9.25, 
alle 9.30, alle 9.35! Perchè mai, dunque, 
mettete in forse quello il quale dice che 
la chiusura della lettura dell'elenco della 
sezione si terminò alle 9.10 ? 

Anzitutto basterebbe annunziare alla 
Camera un argomento , che taglierebbe 
- come si dice - la testa al toro. In una 

' di queste sezioni, in cui l'appello è ter-
minato alle 9.35 c'erano soltanto 185 elet-
tori iscritti; e il verbale enuncia quale è 
l 'ora in cui si è cominciata la let tura dei 
nomi e quale è l 'ora in cui questa lettura 
è finita. Donde la conseguenza che tu t t i 
percepiscono che 185 buste da una parte e 
185 nomi dall 'altra si possono benissimo 
firmare le une e leggere gli altri in un'ora 
e 35 minuti. Qui, invece, si t r a t t a di 771 
schede e 771 nomi, e non è possibile, mate-
rialmente, che ciò sia avvenuto. 
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I l presidente, gli scrutatori ed il segre- | 
tario dicono che, veramente, la lettura dei 
nomi, come si sarebbe dovuta fare, non si 
è fatta, ma soltanto una lettura affrettata 
dappoiché nelle elezioni, tanto politiche 
quanto amministrative, che si fanno ad 
Isola della Scala, è consuetudine che, al 
primo appello, non si presenta alcun elet-
tore. 

L'egregio relatore della minoranza scrive, 
nella sua relazione, che si è fatto un ap-
pello come quello che si fa alla Camera 
dei deputati per la votazione a scrutinio 
segreto, dove un segretario, in pochi mi-
nuti, scorre l'elenco dei deputati, leggendo 
i primi e gli ultimi nomi. 

Ma questo argomento non mi pare de-
gno di lui, perchè alla Camera votano tutti 
coloro che sono presenti e quindi l'appello 
non ha importanza alcuna. Per la Camera 
non c'è la ragione che ha inspirato il le-
gislatore a disporre che il primo appello 
si faccia regolarmente. 

Il legislatore volle che, facendosi l'ap-
pello di tutt i gli elettori, quelli che sono 
presenti nella sala e che vogliono votare, 
possano votare senz'altro, non appena il 
presidente o il segretario ne abbia letto il 
nome. 

Dappoiché, se ci fossero persone inten-
zionate di non far votare gli elettori chia-
mati, il presidente ha mezzo di reprimere 
ogni abuso e di farli votare. Invece, quando 
il primo appello è finito, qualunque elet-
tose può presentarsi per votare senza bi-
sogno di seguire l'elenco. E d allora può 
succedere che coloro i quali conquistano 
la sala possano impedire agli altri di vota-
re. E questo a Isola della Scala è avve-
nuto ed avvenne. 

Infatt i tra le altre ragioni di annulla-
mento di questa elezione c'è anche questa 
che, essendosi chiusa la prima sezione alle 
cinque, molti elettori, che pure avevano 
votato la prima volta e che arrivarono 
col treno alle 5 e 10 pomeridiane, non fu-
rono fatt i votare. (Interruzioni del deputato 
Trampolini). 

Onerevole Prampolini, quando studio le 
questioni, ho lo cattiva abitudine di leg-
gere le carte dalla prima all'ultima parola 
e quanto è detto nella relazione della mi-
noranza è smentito dal presidente Bonato. 
Una sola cosa possiamo ammettere, pur 
concedendo quanto non è provato, ed è 
questa, che l'appello, così come deve farsi 
per legge, non è stato fatto; e, secondo 
quello che dicono gli scrutatori, il presi-

dente ed il segretario, fu fatto soltanto un 
simulacro di appello. Ed allora sorge qui 
la questione più grave. 

Un appello non fatto o un appello af-
frettato, che vale lo stesso come non fatto 
(anche perchè è elemento essenziale acqui-
sito agli atti che quell'appello non si faceva 
per far votare gli elettori, mentre, invece, 
la,legge vuole che si faccia per farli votare) 
è un appello, che può rendere regolare la 
elezione 1 

Io credo che la risposta esatta e giuri-
dica non possa essere che una sola: l'ap-
pello non fatto, o fatto come semplice 
simulacro e non per dare agli elettori il 
mezzo di votare, quando scopo del legi-
slatore è stato che l'appello si faccia perchè 
tutti i presenti possano votare, non può dirsi 
fatto, quando si fa per non far votare o 
quando si fa in modo, che gli elettori non 
possano votare. 

In tal caso, è valida od è nulla una ele-
zione? La risposta non può non essere per 
la nullità. 

La maggioranza della Giunta, però, si 
propose un quesito politico, perchè, in ordine 
al quesito giuridico, dato il fatto, la conse-
guenza era la nullità della elezione. Essa 
dice: due casi ci potrebbero essere, in cui 
non ostante l'appello non si sia fatto, possa 
la votazione essere valida, o quando tutt i 
abbiano votato, o quando, pur ammettendo 
la nullità, non ci sia spostamento nella 
elezione. 

Orbene, fatte queste due prove, la mag-
gioranza della Giunta ha dimostrato, che 
non si è verificato il primo caso, perchè sol-
tanto 621 votarono su 771, e non si è ve-
rificato il secondo caso , perehè la elezione 
Piccinato, tolti i voti della l a sezione, non 
supera la prova di resistenza. 

Ed io concludo: data la nullità incorsa 
per quanto si è verificato nella prima se-
zione di Isola della Scala, dato tutto ciò 
che esiste in atti e che dimostra come la ele-
zione, se non inquinata per patti illeciti, o 
per altre ragioni, è certamente inquinata 
per il fatto della votazione di non elettori 
e delle violenze, usate agli elettori parti-
giani del Coris, penso che le conclusioni 
della maggioranza della Giunta debbano 
dalla Camera essere accolte. Eorse, facendo 
esattamente il conto, la Camera potrebbe 
andare anche più oltre e proclamare il Coris; 
ma io mi limito a proporre che la Camera 
voglia seguire le conclusioni della maggio-
ranza della Giunta, e voglia quindi annul-
lare la elezione di Isola della Scala. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Prampol in i 
lia chiesto di par lare per f a t t o personale. 
Lo indichi. 

P R A M P O L I N I , della Giunta delle ele-
zioni. Avevo d ichiara to nelle poche mie 
parole che la Giunta delle elezioni era 
s t a t a concorde nel riconoscere che la sola 
quest ione si r iduceva alla esistenza, o no, 
del l 'appello nella prima sezione. L'onore-
vole Di Stefano invece ha sollevato un 'a l -
t r a questione. Ora siccome parrebbe che 
io avessi riferito inesa t tamente quanto av-
venne in seno alla Giunta , torno a ripe-
t e re che nella seduta del 15 dicembre 1915 
t u t t i siamo s ta t i concordi, nel momento, 
in cui sentiamo la necessità di un supple-
mento di inchiesta, nel r i tenere che non vi 
era al t ra questione aU'infuori di quella 
della esistenza, o meno, dell 'appello. Vio-
lenze, corruzioni, t u t t o è s tato liquidato in 
seguito all ' inchiesta ed alla deliberazione 
della Giunta. Lo confermo e me ne ap-
pello ai verbali della Giunta ed ai colleghi. 

P R E S I D E N T E . Ma questo che cosa vuol 
dire, onorevole Prampol ini? La Giunta può 
seguire quei cri teri che crede migliori; ma 
quando una elezione viene dinanzi alla Ca-
mera, ogni deputa to ha il dir i t to di esa-
minare gli a t t i e di dire quali criteri ha 
creduto di poterne t ra r re , senza che perciò 
gli si possano muovere eccezioni. La Ca-
mera poi deciderà. 

Così do ora facol tà di par lare all 'ono-
revole Modigliani, il quale, se avrà da 
esporre delle ragioni, anche nuove, de-
do t t e dall 'esame degli a t t i su di questa ele-
zione, lo farà l iberamente . {Bene!) 

Ha facoltà di par lare , onorevole Modi-
gliani. 

M O D I G L I A N I . I n questa elezione sono 
s ta t i prodott i , se non ho conta to male, 400 
documenti . Io penso adunque che non sia 
impossibile, specialmente ad un uomo di 
toga, come quello che ha parlato prima di 
me, di t rovare t re o qua t t ro document i 
capaci di far colpo, di quelli che si t rovano 
in t u t t i i fascicoli di cause. Dirà quel re-
latore che sostiene l 'ordine di idee per il 
qua le ho chiesto la parola, se ef fe t t ivamente 
quelle sentenze che l 'onorevole Di Stefano 
ha ci tato 1 anno niente a che fare con la 
quistione. Io ho voluto però in formarmene 
e vi anticipo la comunicazione che le sen-_ 
tenze r iguardano f a t t i assolutamente estra-
nei alla lo t ta elet torale. Lo sentirete da chi 
ha s tudiato la cosa, io enuncio questo da to 
di f a t t o per resistere alle impressioni da 
Corte d' assise, più che da Camera dei de-
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puta t i , di quelle 14 coltellate, di quelle 7 
coltellate, che si sono bu t t a t e là per f a r 
appar i re il t a n t o mite nostro collega come 
l ' e le t to di una congrega di mal fa t tor i di 
Isola della Scala. Chi conosce Piccinato 
vede t u t t a l ' i ron ia di questo t e n t a t i v o ! Ma 
se in quei 400 documenti si ha da cercare 
qualche cosa che dia una pennel la ta al la to 
morale di questa discussione io penso che 
nessuno di noi dovrebbe tacere t u t t o quello 
che r isul ta . 

È s ta ta una elezione quella, come otti-
mamente diceva 1' onorevole Prampolini , 
combat tu ta a coltello: diciamolo pure su-
bito... (Oh ! oh ! a destra)... Combat tu ta a 
coltello in senso metaforico ! (Oh ! oh !) Pro-
prio così ! 

I n f a t t i i reat i di lesione, di cui si è par-
lato, non risultarono connessi alla lo t t a 
elettorale che però fu comba t tu t a (dirò, 
per non fa rmi interrompere ancora) con 
accanimento, t an to vero che ha vo ta to l'82 
o l'83 per cento degli elettori. E non fac-
ciamo ,gli scandalizzati, se c'è s tato qualche 
fischio o qualche pugno. Onorevole Di Ste-
fano, proprio voi avete a fare lo scandaliz-
zato, non dico voi personalmente, ma voi 
che come noi vivete in ambient i dove il 
sangue bolle, e non abbiamo davvero il di-
r i t to di fa re gli scandalizzati per qualche 
fischio. 

Dunque ammet t iamo pure i fischi ed i 
pugni, ma ciò non distrugge la conclusione 
che se vi fosse stato qualche cosa di serio, di 
decisivo, di influente sulla elezione, non si 
potrebbe leggere negli a t t i questa dichia-
razione la quale vale un discorso: 

«L 'onorevole Meda, è seritto a verbale, 
è concorde col Comitato nei r iguardi del 
così det to pa t to , il quale non pot rebbe del 
resto infirmare la elezione, è poi concorde 
nel riconoscere che la maggioranza, sia pure 
r ido t ta a 14 voti, è- sempre del Piccinato, 
ed è concorde nel ri tenere di nessuna im-
por tanza l 'accusa di corruzione, per t u t t o 
ciò propone, l 'onorevole Meda, la sola que-
stione di dir i t to ». 

Ora, che io mi sappia, l 'onorevole Meda 
non era g randemente favorevole al Picci-
nato , e l 'abil i tà con cui certe piccole sfu-
ma tu re sono colorite in un certo modo 
nella sua relazione conferma questa opi-
nione, del resto riguardosa verso il nostro 
collega. 

Comunque, sia egli, come a me sembra, 
oppur no, t u t t ' a l t r o che favorevole al Pic-
cinato, sia egli, come a me sembra, oppur 
no, disgraziatamente t roppo tenero per il 
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Coris, sta di fatto che, per bocca dell'ono-
revole Meda, della stessa parte politica del 
signor Coris, tutto il resto è seppellito e non 
rimane che la questione di diritto. 

E allora non abbassiamo questa discus-
sione, egregi colleghi, alle proporzioni di 
una contesa fra patrocinatori legali in pre-
tura, non mettiamoci qui a sofisticare sul 
modo, sul quando e sul come si può conte-
stare un verbale, non neghiamo al con-
sesso legislativo, il più alto di un paese di 
35 milioni di abitanti, il diritto di esami-
nare la cosa nella sua sostanza, e non at-
traverso le grette formule di un formali-
smo che conduce al rovescio della giustizia. 

A buon conto, nessuno, nemmeno la mi-
noranza della Giunta, si è sognato d'avere 
l'opinione che le si è prestata a buon mer-
cato per poterla combattere allo scopo di 
fare effetto sulla Camera : nessuno domanda 
che il verbale s'infirmi con querele di falso 
per potergli negar fede. Tutti sono concordi 
nel dire che, se fosse risultato vero il fatto 
del mancato appello, avrebbe dovuto es-
sere preso in considerazione questo fatto 
non ostante che il verbale avesse asserito 
il contrario. 

Quindi, non perdiamo tempo nelle pic-
cole contese leguleie. L'onorevole Di Ste-
fano ha smentito che l'appello sia stato 
fa t to ; ma l 'ottimo collega ha fatto una 
cosa molto sbrigativa, ha citato a memoria; 
e non c'è di peggio, collega, perchè quando 
vi sono gli atti , è meglio leggere. 

Voi avete citato Yisentini, lo scruta-
tore, e avete affermato che egli riconosce 
che l'appello non fu fatto. La memoria vi 
ha reso un brutto servizio... permettete. Ar-
rivò, egli disse, « quando, gli pare, si face-
vano ancora le firme sulle buste ». iSTon sa 
se l'appello si « è fatto o meno ». Abbiate 
la cortesia, collega, di darmi atto della 
sensibile differenza che c'è fra il negare 
una cosa e il dire: non so. 

Ma se ne sono interrogati degli altri 
di scrutatori, ed eccoli : 

Zoecatelli Umberto fu Costante, il quale 
dice : « L'appello degli elettori fu fatto o 
per lo meno fu cominciato. Per far votare 
tut t i gli elettori si fece in fretta »... « ma 
l'appello fu fatto » insiste a ripetere. « Mi 
considerano come cattolico, ma sono un li-
berale. IsTon è nè socialista, nè radicale ! » 

Eenica Pietro fu Felice. « Sono di prin-
cipi cattolici e ho dato il voto a Coris, e di-
chiaro che le cose sono andate con la mas-
sima regolarità ». 

A domanda : « Si è fatto l'appello ». È 
cattolico questo qui ! 

Scipione Achille di Giovanni: « L'appello 
è stato fatto ». I l teste si dichiara catto-
lico. 

Signori, si deve discutere, ripeto, come 
in Corte d'assise, o con l'intenzione d'in-
formare i colleglli che per avventura non 
avessero dedicato a questa pratica tut to il 
lungo studio che dice di avervi dedicato 
l'onorevole Di Stefano? I colleghi si devono 
informare secondo veri tà ; e, secondo ve-
rità, le cose stanno come gli onorevoli Pram-
polfni e Alessio hanno affermato. 

Tutti , quindi, ammettono che l'appello 
vi fu : il solo a negarlo è il socio di studio 
dell'onorevole Coris. 

Ma bisogna anche domandarsi se il resi-
stente di questa elezione abbia un tale con-
tegno in questa procedura, chiamiamola 
cosi, da dar fede ai suoi asserti e alle prove 
testimoniali che adduce. 

E allora, prima di tutto vien fatto di ri-
cordarsi che vi sono in atti due buoni nume-
rati e t imbrati per mezzo litro di vino cia-
scuno che il Coris distribuiva con un'avver-
tenza che io consiglio, o signori, a qu -lli di 
voi che abbiano.la pessima abitudine di ser-
virsi di questo sistema. Vi è infatti una 
stampigliatura sui buoni la quale dice: « con 
riserva di reclamare ». 

ÍTon solo dunque si dà da bere agli elet-
tori, ma ci si riserva poi di piantare una 
buona grana coll'oste per vedere di non pa-
gare i buoni. {Oh! oli!) 

C'è ancora dell 'altro; a carte 8 e 26 del 
primo volume di contestazioni due docu-
menti prodotti dall'onorevole Coris risul-
tano falsificati, e contro questa falsifica-
zione a lui addebitata pende regolare pro-
cedura penale di cui altri già si occupò 
altra volta in questa Assemblrea. Infat t i , 
mentre l'onorevole Piccinato ha insistito 
quanto ha potuto perchè la Giunta delle 
elezioni desse tempestivamente il modo di 
accertare il falso commesso, a tutt 'oggi il 
permesso di copia degli a t t i supposti falsi 
non è stato concesso, e solo oggi la mino-
ranza della Giunta, non la maggioranza, 
si ricorda di dare il permesso che gli a t t i 
in origiaale o in copia sieno trasmessi alla 
autorità giudiziaria. 

Ah, signori, quando il resistente assume 
una figura morale di questo genere, io ho 
il diritto di dire che sono autorizzato a 
pensare che se una presunzione, nella atten-
dibilità delle prove e delle difese è conce-
pibile, questa deve essere contro di lui, a 
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menochè non si voglia dare un premio al 
sistema che t u t t i abbiamo conosciuto del 
come questo resistente lavora il suo affare 
nei corridoi. Specialmente se in questo la-
vorìo egli si sia r ivolto ai cestini (so quel 
che mi dico !) e ai colleglli con t an t a man-
canza di r iguardo ! 

I l collega Piceinato, è di quelli invece 
che finora di f a t t o si è astenuto dal par te-
cipare, anche mater ia lmente , ai lavori della 
Camera per un senso di delicatezza, che 
oso dire eccessivo, in un momento storico 
come quello che si a t t raversa . 

Tu t to questo la Camera non deve t ra -
scurare, e deve rendersi conto che se un 
colpo di maggioranza deciderà questa que-
stione (non contro di noi, perchè forse nel-
l 'animo suo il Coris è molto più neutral i -
sta di quello che non sia il Piccinato), a 
buon conto a noi ne verrà il vantaggio che 
vien sempre a coloro che sono vi t t ime di 
un' ingiust izia. 

E torniamo rap idamente alla questione 
così de t ta di dir i t to , che poi è un modo 
qualunque di t r ova re un pretesto per an-
nullare la elezione quando al tre ragioni sono 
mancate . 

L 'appel lo c'è stato, e nessuno Io nega. 
Quando un avvocato m una causa difende 
t a n t o le ipotesi, vuol dire che le tesi sono 
sballate: Quando si fa discussione sul valore 
giuridico dell 'appello a f f r e t t a to , vuol dire 
che questo è stata f a t t o . 

E allora guardiamoci in faccia, o signori ! 
Ma davvero si vuol dare a in tendere al col-
to pubblico fuori di ques t ' au la che perchè 
un appello è s ta to f a t t o in f r e t t a prima del 
principio di una votazione, esso è nullo? 

A h ! nessuno pot rà negare che a scopo 
di ostruzionismo si possa fare un appello 
che dal mat t ino arrivi fino alle qua t t ro del 
pomeriggio, ma quando si vuole onestamen-
te far votare tu t t i , quando non c'è tumul to , 
quando non ci sono violenze imminent i o 
a t tua l i , l 'appello u t i lmente si può r idurre 
ad una formal i tà fret tolosa, come è s tato 
f a t t o , si può dire, in t u t t e le sezioni del col-
legio. Il che significa che è stato concor-
dato di r idurre l 'appello alla sua legitt ima 
funzione di disciplinatore dell'inizio del voto. 
E allora viene f a t t o di proporsi un al t ro 
quesito. Un magis t ra to , il presidente delle 
operazioni, afferma che le operazioni proce-
dono di comune accordo f ra lui e gli al tr i 
componenti il seggio a t i tolo ufficiale, e i 
rappresentant i di ambe le parti ; orbene, si 
deve pur tollerare questo t u r p e s f ru t t amen to 
della forma, per il quale il r appresen tan te 

d i"una par te avrà po tu to concordare una 
de te rmina ta procedura, affinchè poi venga 
qualcuno, con maggiore o minore ingegno, 
a s f r u t t a r e la null i tà a cui si è da ta eausa, 
per usare un gergo da avvocato , in modo 
che si possa pensare che questo che dovreb^ 
be essere il sacrario della lealtà, diventi il 
campo aperto a t u t t e le malizie a cui si deve 
indulgere meno ì 

Si è dunque creato il t rabocchet to , che 
vi servirà se l 'avversario in buona fede è 
eletto, e che non servirà, e lo dimentiche-
rete , se l 'e let to sarete voi, come uno dei 
f au to r i del Coris ha avu to la faccia tos ta di 
venire a deporre t r anqu i l l amen te : « Io non 
ho pro tes ta to allora, perchè speravo che 
l 'onorevole Coris fosse eletto ». {Si ride). 

Questa è cosa che non può essere tolle-
ra t a . 

In conclusione l 'appello c'è s tato, ma 
fu r idot to al grado di formali tà . E al-
lora, o signori, è assurda, se non risulti 
chiarissimo che questo modo di procedere 
ha influito dolosamente sulle elezioni, è 
assurda ogni proposta di annul lamento . 
E perchè, o signori, non si è de t to ancora 
alla Camera una cifra che è decisiva? Gli 
iscrit t i della sezione sono 771, i vo t an t i 
sono 621. L ' o t t a n t a d u e per cento ha vo-
t a to nella sezione in cui si assume con 
audacia , ma speriamo non con for tuna^ 
che un de te rmina to modo di appello avrebbe 
servi to a sbarrare la via all'esercizio del 
dir i t to elet torale . 

Orbene, quando in quella sezione ha vo-
t a t o l ' o t t a n t a d u e per cento, quando in 
a l t re , in alcune poche, si è a r r iva t i appena 
a l l ' o t t an t a t r e e in altre si è discesi come 
percentuale fino al s e t t an tuno per cento, 
r ipeto, si può lodare l 'audacia , ma si deve 
impedire la v i t tor ia di chi sostiene una tesi 
di questo genere® E non basta , onorevoli 
colleghi. 

I n quella stessa sezione a primo scruti-
nio, quando t u t t e le formal i tà erano state 
r i spe t ta te meticolosamente, avevano vo-
t a to 460 elettori e nel balot taggio, quando 
si assume che si è t en t a to di impedire il 
voto, i v o t a r t i sono d iventa t i 621 con un 
aumen to del qua ran ta per cento. 

Queste sono le cifre, questi i fa t t i . Af-
f e rmare che quella i r regolar i tà (e che sia 
da chiamarla così non mi pare) sia s ta ta 
commessa per coar tare il voto degli elet-
tori a Isola della Scala, è affermare cosa 
assolutamente contrar ia alle r isultanze di 
f a t t o . 
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Per questa ragione io spero che voi, 
onorevoli colleglli, non vorrete elevare a 
dignità eli teorica giuridica una afferma-
zione sottile non vera dal punto di vista 
giuridico, ma, ciò che più conta, non ri-
spondente agli scopi della legge e di questa 
nostra suprema decisione. 

Se giustizia deve essere fatta , deve en-
trare qui il socialista Piccinato - che noi 
socialisti difendiamo per quanto non neutra-
lista quanto noi - deve restare alla porta 
il seccatore, non so se neutralista o inter-
ventista Coris. {Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore per la minoranza della 
Giunta delle elezioni. 

Z ACCAGLINO, relatore per la minoranza 
della Giunta delle elezioni. Essendo stato il 
relatore della minoranza di questa elezione, 
sento il dovere di intervenire nella discus-
sione anche per chiarire alcuni punti, ai 
quali ha accennatod'onorevole Di Stefano. 

È bene stabilire questo dato di fatto 
contenuto anche nella nostra relazione: cioè 
che la contestazione di questa elezione fu 
deliberata soprattutto per la piccola diffe-
renza di voti tra l'uno e l 'altro candidato. 
Tutti gli altri fatt i furono largamente di-
scussi in Giunta ed unanimemente da tutta 
la Giunta si è creduto che non dovessero 
avere alcun peso ; alludo, beninteso, ai fatt i 
di cui ha parlato l'onorevole Di Stefano. 
Questi fat t i sono due: quello degli avve-
nuti ferimenti e delle violenze che da prin-
cipio fecero una grande impressione anche 
a me che ero il relatore; ma quando si 
andò a vedere di che si t ra t tava , si riscon-
trò che i fatt i delittuosi, derivanti da mol-
teplici causali, non avevan rapporto con 
l'elezione, sebbene avvenuti in quel giorno 
o nel precedente, e commessi da persone 
appartenenti alla parte di Piccinato. E 
quando si è assodato che questi ferimenti 
non avevano per causale effettiva ed unica 
la elezione, e quindi non avevano influenza 
diretta su questa, la Giunta non ha voluto 
darvi alcun carico. 

Quanto all' altra sentenza che riflet-
teva i due elettori che non avrebbeio vo-
tato, la Giunta esaminò minutamente que-
sti fat t i e pr -cedè perciò alla riduzione dei 
voti ; appunto per questo e dall'esame fat to 
davanti all'onorevole Giunta, la differenza 
dei voti che aveva il Piccinato sul Ooris 
che era di 42 o 43 voti fu, dopo le nostre in-
dagini, ridotta ad una ventina di voti. Que-
sta sentenza adunque che rifletteva i due 

votanti per i quali già la Giunta aveva 
fatto le opportune verifiche e modificazioni 
non ha, in rapporto all'elezione e a quello 
che deve essere il giudizio di essa, conse-
guenza alcuna. 

È s t a t a f a t t a un'altra osservazione sull'ora 
dell'appello, ed anche su questa la Camera 
deve essere illuminata. Si dice : l'appello 
si chiuse alle ore 9.10; troppo presto, per-
chè in un'ora non sì potevano fare tut te le' 
operazioni! Bisogna però conoscere i pre-
cedenti. Nella domenica avanti erano av-
venute gravi irregolarità nella sezione, 
tanto che si era dovuto chiudere la vota-
zione ad ora tarda. Quindi il presidente 
aveva raccomandato ai componenti il seg-
gio di trovarsi tut t i il giorno del ballot-
taggio a ora mattutina per procedere su-
bito alle operazioni, e fu per questo deter-
minato accordo, che il giorno del ballot-
taggio tutt i quelli che componevano il seg-
gio si trovarono precisi all'ora in cui le ope-
razioni dovevano incominciare e queste si 
poterono rapidamente sbrigare. Perciò non 
v'è affatto da meravigliarsi che le opera-
zioni si siano potute chiudere alle 9.10, per-
chè v'era già il preordinato proposito di far 
le cose presto e in regola. 

Messi a posto questi fatti , bisogna anche 
chiarire le cose per l'ora della votazione. 
È fuori di discussione, per decisione con-
corde e per il parere di quelli che facevano 
parte del Comitato inquirente, che non v'era 
nessuna osservazione da fare su questa ele-
zione, poiché l'onorevole Meda ha dovuto 
constatare che una maggioranza, per quanto 
leggera, dopo tutte le detrazioni possibili 
e immaginabili, vi era sempre di 14 voti. 

Di modo che su tutto questo la concor-
dia fu completa, sia del Comitato inqui-
rente, sia della Giunta. E per quanto aves-
simo voluto restringere questa maggioranza 
dell'onorevole Piccinato, rimanevano pur 
sempre 14 voti, e quindi egli rimaneva 
eletto. 

Ma allora è venuta fuori un'altra que-
stione, vale a dire la questione dell'appello. 
Mettiamo da parte la questione di diritto 
che nasce dal fatto, ma qui manca anche il 
fatto. 

Dalle indagini poste e dalle testimo-
nianze davanti la Giunta risultava che 
l'appello era stato fatto perchè un solo 
teste aveva affermato il contrario, e que-
sti era un collega di studio dell'onorevole 
Coris. Allora per nostra scrupolosità, fu 
chiesto al presidente ed alla Giunta il per-
messo di far venire a Eoma anche gli scru-
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tatori perchè luce completa fosse fatta. 
Bisogna aggiungere che questi scrutatori 
erano clericali e quindi del partito dell'o-
norevole Coris. Nel giorno in cui quest'ul-
tima indagine fu fatta, l'onorevole Meda 
non era con noi'a sentire questi testi, i 
quali, dichiaratisi clericali, fecero la loro 
deposizione in maniera così sincera e così 
esplicita, che, se l'onorevole Meda fosse stato 
presente, si sarebbe convinto che l'appello 
fu fatto e forse non sarebbe giunto alle 
conclusioni a cui è giunto e che sono da-
vanti alla Camera. 

L'appello dunque fu fatto, ciò non si 
può contestare in modo assoluto, e non 
convalidare questa elezione, rappresente-
rebbe una vera violenza. Io, come relatore, 
che per eccessiva scrupolosità, data la poca 
differenza di voti, avevo proposto alla 
Giunta la contestazione della elezione, 
sono per il primo persuaso nella mia co-
scienza che questa elezione deve essere 
convalidata, e credo perciò che la Camera 
debba appoggiare le conclusioni della mi-
noranza della Giunta e convalidare l'onore-
vole Piccinato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Berti, per la maggioranza della 
Giunta. 

B E R T I , della Giunta delle elezioni. Ono-
revoli colleghi, relatore della elezione di 
Isola della Scala era l'onorevole Meda. Po-
trei dire che è ancora l'onorevole Meda 
perchè la relazione che vi sta dinanzi porta 
la sua firma. 

Ma perchè l'onorevole Meda ci è stato 
involato da una dama di alto lignaggio 
{Si ride), così oggi sono io che debbo ripe-
tere gli argomenti, che suffragano la pro-
posta della maggioranza della Giunta, la 
quale, come voi sapete, propone l'annul-
lamento dell' elezione dell' avvocato Pic-
cinato. 

Se non che il collega onorevole Di Ste-
fano, con una brillante arringa mi ha, mi 
permetta di dirlo, rubato il mestiere. Egli 
ha detto tutto quello che si poteva dire 
con forma e concetti così evidenti che mi 
dispenserebbero dall'insistere nel tediarvi. 
Ma poiché è necessità e dovere della mia 
funzione dirvi qualche cosa in argomento, 
così, rapidamente, sobriamente, serena-
mente aggiungerò pochi rilievi in appoggio 
alle conclusioni della maggioranza della 
Giunta. 

Anzitutto è mio dovere rettificare una 
proposizione del collega onorevole Alessio. 
Non è che i diversi argomenti per oppu-

gnare la convalidazione dell'avvocato Pic-
cinato siano sorti man mano, e che, man-
cando il primo, si sia sostituito il secondo 
e poi il terzo. La relazione ci dice che fin 
dal momento della proclamazione dell'av-
vocato Piccinato erano state presentate 
contro la sua proclamazione molte proteste 
le quali si riferivano a quegli addebiti i 
quali, come avverte la particella del ver-
bale di Giunta che vi è stata letta, mi 
pare, dal collega relatore della minoranza, 
furono in parte eliminati, ma che per altra 
parte erano tenuti presenti dalla Giunta 
delle elezioni, come fu tenuta presente an-
che l'eccezione della nullità delle operazioni 
elettorali nella prima sezione d'Isola della 
Scala. In quei reclami sidenunziava appunto 
anche codesta nullità della votazione della 
prima sezione d'Isola della Scala e per 
tutto ciò, dice la relazione dell'onorevole 
Meda, si chiedeva la sostituzione dell' ono-
norevole Coris all'avvocato Piccinato o, 
quanto meno, l'annnllamento della elezione. 

Quindi dinnanzi alla Giunta erano pro-
spettate tutte le questioni e la Giunta aveva 
il dovere, che compiè, di tutte esaminarle 
e sopra tutte portare il suo giudizio. 

La proclamazione dell'avvocato Piccinato 
era avvenuta con 37 voti di maggioranza; 
ma se le indagini fatte sulle accuse diverse 
portate contro la di lui proclamazione con-
dussero al risultato che conoscete già, vale 
a dire che questi 37 voti si sarebbero ri-
dotti a 14 voti di maggioranza, alla mag-
gioranza della Giunta pareva che codesta 
riduzione di voti da 37 a 14 non esaurisse 
tutti gli argomenti dell'opposizione, perchè 
più che una valutazione specifica dei sin-
goli casi, codesti voti che si dovevano sot-
trarre dalla maggioranza di 37 dapprima 
affermata a favore del Piccinato, erano 
principalmente un indice generale da tenersi 
presente per valutare l'andamento generale 
dell'elezione. 

Ora, di fronte ad una maggioranza nu-
merica ridotta a 14 voti, diventava delica-
tissima la questione unica che rimaneva 
dinnanzi alla Giunta delle elezioni, quella 
cioè di vedere se la votazione della sezione 
prima d'Isola della Scala doveva ritenersi 
valida oppure nulla. 

E non era, come si è detto, questa una 
miserevole questione di pretura ; era ed è 
una questione altissima invece, quella di 
vedere se fu o no compiuto e come fu com-
piuto l'appello in quella sezione e se quindi 
si fosse o meno dinanzi ad una violazione 
del diritto degli elettori, di guisa che si do-
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vesse dubitare che la manifestazione elet-
torale non rispondesse alla libera volontà 
del corpo elettorale. 

Quindi questione altissima che meritava, 
e trasse sopra di sè, tutta l'attenzione della 
Giunta. 

Dico subito che la questione va impo-
stata in modo chiaro. Qui non bisogna av-
volgersi in equivoci. La posiz one della 
questione è questa: l'appello degli elettori 
è disposto dalla legge; questo appello fu 
fatto o non fu fatto % E quando io dico fu 
fatto o non fu fatto, intendo dire che l'ap-
pello tanto manca se effettivamente non 
fu fatto, quanto se codesto appello si è 
ridotto ad una semplice lettura di nomi, 
più o meno completa, senza che sia stato 
permesso agli elettori, anche a qualcuno 
di quelli che, sentendosi chiamati, inten-
devano di votare, di presentarsi al presi-
dente del seggio, e eli ricévere la busta, di 
andare in cabina e quindi di riconsegnare 
la busta col loro voto. 

Questa è la posizione vera e precisa 
«della questione, perchè il dire: l'appello è 
stato fatto, quando questo appello si riduce 
ad una vana inutile lettura di nomi, vuol 
dire nè più nè meno abolire il disposto del-
l'articolo 76 della legge, abolire cioè l'ap-
pello nominale che la legge ha voluto sta-
bilire, e non ha voluto abolire, perchè, se 
l'avesse voluto abolire, non si sarebbe il 
Parlamento limitato a portare l'ora della 
votazione libera dalle tredici alle dodici, 
ma avrebbe soppresso senz'altro, comple-
tamente, l'appello stesso. 

Quindi questo appello non deve essere 
una vana lettura di nomi, ma deve essere 
un appello in conformità del volere della 
legge. Ciascun elettore deve essere chia-
mato, e deve avere il diritto di presentarsi, 
ricevere la busta, andare in cabina, ricon-
segnare la busta al presidente, e deve avere 
la garanzia di questo che è un diritto in-
dividuale che all'elettore non può essere 
tolto da alcuno. 

Ora, onorevoli colleghi, potrei anche di-
spensarmi dallo intrattenervi un momento 
di più col ricordarvi i risultati in proposito 
delle indagini del Comitato inquirente, per-
chè lo stesso egregio collega Trampolini e 
anche l'egregio collega Modigliani hanno 
lealmente dichiarato che l'appello fu fatto 
per forma; non si votò, si lessero nomi... 
(Interruzione del deputato Modigliani) ...giu-
stificando questa dichiarazione con quel 
«concetto che si legge in fine alla relazione 
di minoranza redatta dall'onorevole Zac-

cagnino, secondo cui l'appello è sempre re-
golare perchè ha la funzione di facilitare il 
voto a tutti gli elettori. Più rapido è l'ap-
pello disposto dalla legge al principio delle 
operazioni elettorali, e maggior tempo ri-
mane agli elettori per poter votare. 

Ma non è questa la funzione dell'ap-
pello voluta dalla legge. Questa funzione 
è di garentire agli elettori solleciti che si 
presentano alla sezione ad apertura delle 
operazioni, di poter votare quando sono 
chiamati, senza che nessuno abbia la facoltà 
di impedir loro di'esprimere il voto. 

Or dunque, questo appello fu fatto o non 
fu fatto, materialmente parlando ? Io non 
raccolgo l'argomento che nel verbale non 
c'è l'ora di inizio dell'appello, ma soltanto 
l'ora della fine di esso: le nove e dieci; e 
non mi fermo nemmeno a considerare ciò 
che disse il presidente del seggio, avvocato 
Bonato, descritto da un testimone suo col-
lega come uomo egregio, ma anche debole 
di carattere. Non mi fermo cioè a rilevare 
come lo stesso Bonato, presidente del seg-
gio di Isola della Scaìa, disse che l'appello 
era finito alle otto e cinquanta, in contrasto, 
così, con l'ora consacrata dal verbale; ma 
mi fermo piuttosto ad una dichiarazione 
che vi è stata commentata. 

Mi scuserete se devo ripetere in parte 
ciò che si è già detto. 

Il professore Italo Yisentini era il rap-
presentante dell'avvocato Piccinato nella 
prima sezione di Isola della Scala. 

Ora il professor Yisentini disse che era 
andato in sala alle 8.30; questo è positivo, 
e non c'è nessun mi pare in riguardo. Si 
legge infatti nella sua deposizione : « Seppe 
che da pochi momenti erano cominciate 
le operazioni. Sa che tutti poterono votare 
e la votazione si chiuse quando non c'era 
più nessuno in sala ». (Questo riguarda la 
chiusura delle ore 17). « Non assistette al-
l'appello (ed era andato alle 8,30) perchè 
quando entrò doveva forse essere già stato 
fatto. 

« Arrivò quando, gli pare, (e qui ha 
ragione l'onorevole Prampolini che c'è il 
mi pare) si facevano ancora le firme nelle 
buste ». Il che, se fosse affermazione posi-
tiva di mente lucida la quale, nonostante 
i 18 mesi trascorsi, conservava chiaro il ri-
cordo del momento in cui entrò nella sala 
elettorale, escluderebbe in modo sicuro, non 
tanto per la dichiarazione del teste, quanto 
per la disposizione della legge che l'inizio 
dell' appello dispone dopo la timbratura 
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delle buste della votazione, escluderebbe, 
dico, che qualunque appello, in qualunque 
forma fatto, fosse avvenuto in codesta se-
zione. Ma elimino anche questo ricordo che 
può essere, dice l'egregio collega Prampo-
lini, un ricordo errato, data la distanza 
del tempo. C'è però questa positiva affer-
mazione del teste, l'affermazione che esso 
non assistette all'appello mentre entrò in 
sala alle 8.30. 

Ora per quanto il Bonato e altri ab-
biano dichiarato che si era preso accordo 
per cominciare le operazioni elettorali pre-
sto, più presto delle 8 non potevano ini-
ziarsi perchè è questa l'ora legale, e poi 
perchè dicono i testi, che le operazioni co-
minciarono alle 8. 

Ora, tenuto conto che si devono con-
trollare i poteri dei componenti il seggio e 
dei rappresentanti dei candidati, che si de-
vono estrarre le 5 cifre del bollo, che si deve 
estrarre il numero progressivo delle centi-
naia di buste per essere autenticate dagli 
scrutatori, che si deve aprire il pacco di 
buste, che si devono riscontrare, che si de-
vono estrarre le buste corrispondenti al 
numero degli elettori iscritti alla sezione 
e metter da parte le altre, che si devono 
distribuire dagli scrutatori le buste per 
essere autenticate e timbrate, che solo dopo 
ciò si arriva alla apertura della votazione 
e all'inizio dell'appello, evidentemente dalle 
S alle 8.30 tutte queste operazioni e l'ap-
pello quando il numero degli elettori iscrìtti 
è di 771, è umanamente impossibile che in 
sì breve periodo di tempo siano avvenute. 
E allora non mi fermo al ricordo incerto, 
diciamolo pure, del Vicentini, al quale pare 
di essere entrato quando le buste si stavano 
firmando, ma mi fermo bensì a quella pre-
cisa e sicura affermazione che egli entrò 
alle 8,30 nella sala e che non fu presente 
all'appello. Se ciò è vero, vuol dire eviden-
temente che l'appello non c'è stato; e non 
occorre invocare altre dichiarazioni di testi, 
perchè questa dichiarazione del rappresen-
tante del Fiocinato è così precisa e sicura 
da togliere qualunque dubbio intorno al 
compimento dell'appello in questa sezione. 

Ma facciamo pure l'ipotesi" che l'appello 
sia stato fatto ; ma quale appello è stato 
fattoi? E qui rispondo subito; del resto ha 
risposto già l'onorevole Di Stefano all'ob-
biezione quale si legge anche nella relazione 
dell'egregio collega Zaccagnino, all'obbie-
zione cioè che i verbali fanno prova fino 
a iscrizione in falso. Bispondo che qui c'è 
questo caso specifico : che non si è cioè in 

presenza dei soliti atti notori, ma si t rat ta 
che gli stessi autori del verbale, lo ripu-
diano e lo smentiscono ! 

MODIGLIANI. Non è vero ! 
B E B T I . Tanto è vero, onorevole Modi-

gliani, che oltre la testimonianza del pre-
sidente Bonato resa dinanzi al Comitato in-
quirente abbiamo in atti anche una di-
chiarazione scritta dettata dallo stesso pre-
sidente del seggio all'avvocato Piccinato, 
scritta tutta di pugno del Piccinato, nella 
quale si fanno affermazioni che tolgono qua-
lunque credibilità al verbale di codesta se-
zione. 

I l presidente del seggio, avvocato Bo-
nato, presentandosi al Comitato inquirente, 
è lui stesso che dice : 

« Le operazioni cominciarono alle otto 
come attesta nella dichiarazione dettata 
all'onorevole Piccinato ». 

E la dichiarazione dettata al Piccinato 
dal Bonato conclude così: «Mi si era pre-
gato di andare alla stazione prima delle 
otto, perchè nella domenica precedente, 
causa il ritardo nella composizione del seg-
gio e causa la lunghezza dell'appello, alcuni 
elettori non avevano potuto votare ». In 
conseguenza di questo proposito di voler 
abbreviare, si abbreviava di fronte alla 
prima delle dette cause, iniziando le ope-
razioni alle otto in punto e si abbreviava 
di fronte alla seconda causa (l'appello, che 
d'altronde per legge doveva sempre termi-
nare alle dodici) abolendo l'appello mede-
simo nelle forme volute dalla legge perchè 
il Bonato dice che, in questa votazione di 
ballottaggio, l'appello fu fatto rapidissima-
mente dal segretario e senza che alcun elet-
tore votasse. 

MODIGLIANI. E allora? 
B E B T I , della Giunta delle elezioni. E 

allora si ha una lettura, una litania, ma 
non un appello. Onde questa che noi di-
scutiamo è una questione di diritto, inte-
ressantissima e importantissima. 

P B A M P O L I N I . È un cavillo! 
B E B T I , della Giunta delle elezioni. Non 

è un cavillo, onorevole Prampolini! 
P B A M P O L I N I . Non ci crede nemmeno 

lei ! (Rumori). 
B E B T I , della Giunta delle elezioni. Que-

sto è un apprezzamento che respingo. Ci 
credo tanto, che ho dato ad essa il mio 
voto favorevole. 

P B A M P O L I N I . È una vera vergogna 
venire qui a sostenere certe cose! (Vivi 
rumori). 
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B E K T I , della Giunta delle elezioni. È 
inutile riscaldarsi in questo modo, di fronte 
a una questione di diritto. (Nuove e vivaci 
interruzioni del deputato trampolini e di 
altri dell' estrema sinistra — Rumori a de-
stra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleglli! Ed ella, onorevole Pram-
polini, non interrompa continuamente. Chie-
da piuttosto di parlare per fatto personale! 
Ma ha torto !... Se tutt i seguissero il suo 
sistema di voler penetrare nell'intimo delle 
parole dei diversi oratori, per giudicare 
delle loro opinioni, secondo il proprio punto 
di vista, chi sa che cosa avverrebbe, spe-
cialmente poi nei riguardi loro, dell 'e-
strema sinistra! (Vive approvazioni). 

B E R T I , della Giunta delle elezioni. Si 
possono avere divergenze di opinioni ma 
ognuno esprime quello che nella propria 
coscienza crede che sia la più rispondente 
alla verità. Qui non è questione delle per-
sone, è una questione astratta di interpre-
tazione e applicazione della legge eletto-
rale e non so capire perchè si debba dire 
che, poiché qualcuno la vede in modo di-
verso, non merita il rispetto della propria 
opinione. Aggiungo anzi essere una tesi 'an-
tiliberale quella che sostiene esser permesso 
a un ufficio elettorale di sopprimere l'ap-
pello rome è voluto dalla le^ge e che co-
stituisce una perenne garanzia pei citta-
dini di ogni partito. La libertà e il diritto 
si proteggono in un modo solo : facendo 
cioè omaggio assoluto e indefettibile alla 
maestà della legge. 

I l Bonato dunque ha dichiarato in que-
sto verbale dettato all 'avvocato Piccinato 
e ha ripetuto davanti ai componenti il Co-
mitato inquirente, che fece fare l'appello. 

Ho domandato a me stesso- se è possi-
bile, se è ammissibile che, per accordi non 
so di chi, se del presidente coi componenti 
il seggio o con qualcuno degli elettori, 
possa sopprimersi il diritto individuale agli 
elettori chiamati al loro turno di votare. 
I l segretario poi dichiarò che l'appello era 
stato fatto, ma per consuetudine di quel 
collegio si fa in fretta e nessuno vota du-
rante l'appello. Sarà una magnifica consue-
tudine, ma è contraria alla legge e non può 
essere approvata. 

ÌJon vi ricordo la deposizione dell'av-
vocato Mendini, perchè era il rappresen-
tante del Coris; vi ricordo però le deposi-
zioni degli scrutatori, perchè vi sono state 
ricordate anche dagli egregi oratori che mi 
hanno preceduto. A me basta richiamarne 

una sola, quella del Reniea Pietro, scruta-
tore, il quale, sia stato di un partito o di 
un altro, questo ha dichiarato: « Dopo ini-
ziato l'appello, due o tre elettori chie-
sero di votare subito, ma il teste dichiarò 
che, appena finito l'appello, avrebbero vo-
tato ». 

Dunque anche all' elettore che voleva 
fruire del diritto che gli era garentito dalla 
legge si impedì di votare, mentre votare 
voleva. 

Ora io non aggiungo altro: vedrà la Ca-
mera; ma dico soltanto che, quando è pro-
vato che l'appello non ci fu, o che quanto 
meno è lo stesso che non ci fosse stato, 
perchè gli elettori che volevano votare fu-
rono impediti di votare e dovettero aspet-
tare la votazione libera, la violazione della 
legge è evidente, e violarla non è consen-
t i to a nessuno. 

Nullità o irregolarità, come si è voluto 
chiamarla, essa è una di quelle nullità, o 
irregolarità, sulle quali deve giudicare la 
Camera. 

La Camera può dire sì o no secondo i 
casi ; la Camera non deve affermare co-
stantemente la nullità e costantemente ri-
gettarla, ma deve giudicare caso per caso. 
Ora il caso è questo: abbiamo una mag-
gioranza ridotta a 14 voti, e quando in 
una sezione come questa di Isola della 
Scala gli elettori iscritti sono 771, ed hanno 
votato soltanto 650 elettori e v'è quindi 
una differenza di 121 elettori, chi può ga-
rantire che se le operazioni fossero state 
fat te regolarmente secondo la legge, con 
quella forma che la legge ha dettato ap-
positamente per garantire il diritto e la 
libertà del voto agli elettori, chi ci garan-
tisce, dico, che non si sarebbero trovati 14 
o più elettori i quali, votando a loro turno 
e non assentandosi per stanchezza di ostru-
zionismi e di vana attesa, avrebbero po-
tuto aggiungere la loro scheda a favore 
del candidato rimasto soccombente ? 

Chi lo può dire f Nè occorre che ci sia 
la frode : basta che ricorra la prova di un 
danno eventuale, che si sarebbe potuto 
verificare, cioè di una possibile alterazione 
dei risultati in conseguenza della viola-
zione della legge. 

E qui la prova c'è, perchè non sono in-
tervenuti tut t i quanti a votare, perchè ne 
mancano 121 ; e in questi 121 ben potevano 
trovarsi elettori i quali, ove avessero vo-
tato , avrebbero potuto eliminare e sorpas-
sare i 14 voti che ancora rimanevano al 
proclamato Piccinato. 
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Onorevoli colleghi, non aggiungo al t ro. 
Questa a t tua le è una questione pura e sem-
plice di facile intelligenza della legge. La 
Camera la risolva come vuole : io, per ri-
spet to e per dovere verso i colleghi della 
maggioranza della Giunta che votarono con 
me, respingo ciò che si è de t to , cioè che 
questa deliberazione possa essere s ta ta presa 
per ragione di indole poli t ica od altro. E 
per mio conto dichiaro, ed ho dimostra to 
con al t re relazioni, di avere nella Giunta 
delle elezioni p o r t a t o sempre uno spirito 
di serenità e di assoluta imparz ia l i tà . 

Io non appar t engo a nessun gruppo ; a 
me non interessa nè di P icc ina to nè di 
Coris, a me preme solo, come depu ta to e 
come ci t tadino, che la legge sia intesa ed 
appl ica ta come si deve a garanzia del di-
r i t to di t u t t i , a garanzia del mio stesso 
dir i t to. (Approvazioni a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . 
La proposta della maggioranza della 

Giunta essendo per l ' annul lamento delle 
elezioni, ha la precedenza come è norma 
costante della Camera. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. Dichiaro che il Governo si astiene. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Metto dun-

que a par t i to la proposta della maggio-
ranza della Giunta, per l ' annul lamento del-
l'elezione del l 'avvocato Piccinato nel col-
legio di Isola r? ella Scala. 

Coloro i quali l ' approvano sono pregati 
di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la proposta è 
approvata). (Commenti e rumori all' estrema 
sinistra). 

Dichiaro vacan te il collegio di Isola della 
Scala. 

MODIGLIANI . E la proposta della mi-
noranza della Giunta per l ' invio degli a t t i 
a l l ' au tor i tà giudiziar ia? 

P R E S I D E N T E . Non è lei che deve ve-
nirmi ad insegnare ciò che debbo fare. Lo 
so abbas tanza da me ! (Vive approvazioni). 

La minoranza della Giunta delle ele-
zioni propone che gli a t t i della elezione 
del collegio di Isola della Scala siano in-
viat i a l l ' au tor i tà giudiziaria. 

Metto a pa r t i to questa proposta. 
{Dopo prova e controprova la proposta 

non è approvata). (Vivi commenti all'estrema 
sinistra). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Questa è la 
confessione che la vostra causa è ca t t iva ! 
Non avete il coraggio di farla esaminare 
dal l 'autor i tà competente ! (Rumori a destra 
e al centro). 

Voci all' estrema sinistra. Vogliamo il 
computo dei vo tan t i ! 

P R E S I D E N T E (rivolto all'estrema sini-
stra,). Ma leggano il regolamento ! E ve-
dranno chi è che deve verificare il numero 
dei vo tan t i e chi deve proclamare l'esito 
delle vo taz ion i ! (Vive approvazioni). 

Segue la discussione dell'elezione conte-
s ta ta del collegio di Chiaravalle Centrale 
(proclamato Gregoraci). 

La Giunta propone unanime l 'annulla-
mento della elezione. 

L 'onorevole Gregoraci ha chiesto di par-
lare in favore della sua elezione. 

G R E G O R A C I . Onorevoli signori, inter-
venendo, nonos tan te la mal ferma salute, in 
questa discussione - a proposi to della pro-
pos ta di annul lamento della elezione di 
Chiaravalle - io non in tendo venir meno al 
r ispetto delle t radizioni della Camera. 

Par lo perchè persone autorevoli mi 
hanno ass iemato che vi sono precedent i 
al r iguardo. 

Vorrà dunque consentire la Camera che 
io difenda non me stesso, bensì i d i r i t t i di 
coloro che oramai, da più di t re anni, ho 
l 'onore di rappresentare . 

L 'onorevole relatore ha r ipor t a to e con-
sacrato, in un a t t o pubblico, e polemiche 
giornalistiche e le accuse dei miei nemici, e 
ciò ha f a t t o senza consultare e riferire, nel 
contempo e compiu tamente , t u t t e le mie 
ragioniin contrar io . Ho bene il dir i t to, quin-
di, che queste ragioni restino anch'esse con-
sacrate in un altro documento storico, quali 
sono gli At t i par lamentar i . E poiché la re-
lazione non risulta composta di soli ele-
menti giuridici, ma più lungamente s ' in -
t ra t t i ene su cose, che r iguardano la mia 
modesta persona, la Camera tol lererà che 
io discuta le une e gli altri . 

L 'accusa essenziale contro di me fu una 
volgare accusa politica. Mi si voleva cioè, a 
base di le t te re false, far passare n ientemeno 
che per un uomo sorpassato, un.. . borbonico! 
Non c'è chi non rida innanzi ad afferma-
zioni di questo genere. I l magistrato rico-
nobbe.. . 

P A P A R O . Chi le ha falsificate queste 
Iet terei 

GREGORACI . Lo sentiremo appresso, 
onorevole Paparo . Sol tanto abbia la cortesia 
di non interrompere . 
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È consuetudine della Camera di non in- j 
terrompere. (Oh, oh! — Si ride). Per lo I 
meno, dovrebbe esservi questa doverosa 
consuetudine. 

I l magistrato riconobbe false le lettere 
e adesso, raccogliendo 1' interruzione, dirò 
che i miei nemici, nulla trovando da ridire 
contro tut ta la mia vita, non perdettero un 
momento per acquistare gli esibiti servigi 
di chi invano avea tentato di violentare la 
mia coscienza integra e pura. 

Vennero così, dicevo, le accuse di bor-
bonismo, accuse basate esclusivamente sulla 
pubblicazione di lettere, che il magistrato 
non tardò a riconoscere false. 

Dopo ciò l'onorevole relatore avrebbe 
potuto astenersi dal largheggiare in consi-
derazioni su secondarie circostanze. Egli 
invece ha voluto intrattenersi finanche 
sulla fabbricazione di tali lettere e, senza 
tener conto delle mie oneste critiche alla 
sentenza istruttoria del Tribunale, critiche 
contenute nel mio opuscolo « Riepilogando » 
e da nessuno contraddette, ha ricucito 
ombre e dubbi, come se la coscienza pub-
blica non fosse già pienamente convinta, 
che le famose lettere furono fabbricate a 
solo fine di lucro. 

Tutto questo risulta... 
P A P A R O . Dalla sentenza del Tribu-

nale ì 
G R E G O R A C I . ...da una testimonianza 

che non fu raccolta, dalla testimonianza 
del signor Giuseppe Scalfari, testimonianza 
che io ho riprodotta nel mio opuscolo « Rie-
pilogando » e nel ricorso ai Procuratore ge-
nerale e che nessuno fino ad oggi ha potuto 
contraddire. 

P A P A R O . La sentenza del Tribunale 
non si discute! 

G R E G O R A C I . Questa sua insistenza, 
onorevole Paparo, la Camera saprà ben va-
lutare che cosa significhi. 

P A P A R O . Non sorprenda la buona fede 
della Camera! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paparo, non 
interrompa. 

G R E G O R A C I . L'onorevole Paparo sa 
invece benissimo chi può essere capace di sor-
prendere la buona fede altrui, e basta. 

No, onorevoli signori, le lettere non fu-
rono falsificate e consegnate col mio con-
senso. La testimonianza, ripeto, del signor 
Giuseppe Scalfari è lucida e nessuno la ha 
finora contradetta. El la , onorevole Zacca-
gnino, doveva tener conto di questa testi-
monianza, che completava quella del testi-
mone Defìcchy e non doveva perciò giudi-

care come fatto compiuto un mio primo 
pensiero, sia pure sbagliato, un mio primo 
proposito, sia pure errato, qual'era quello 
che io avevo avuto in un primo momento, 
quando mi vedevo aggredito con accuse 
anonime da nemici occulti, i quali lancia-
vano pugnalate alle spalle e nascondevano 
la mano e, non ostante ogni mio pubblico 
invito, non si lasciavano in alcun modo 
identificare. 

Ora se la giustizia non ha creduto nè di 
completare l ' istruttoria, nè di portare la 
questione al pubblico dibattimento, non 
doveva per questo l'onorevole relatore ri-
ferire in modo incompleto. 

L'onorevole Zaccagnino non doveva di-
menticare che quando mi fermò una volta 
lungo le scale interne di Montecitorio, per 
dirmi che doveva contestare la mia elezione 
a causa di irregolarità, le quali oramai non 
figurano neppure nella sua relazione, io gli 
vrisposi : « Amo la luce su ogni mia azione 
e su ogni mio pensiero, purché la luce si 
faccia in buona fede e per amore alla verità 
ed alla giustizia ». 

Si volle invece giuocare sull'equivoco, 
trasformando 1' azione di parte in cosa 
pubblicamente connivente; ma... non ostan-
te i mille giri di parole, non ostante le pe-
rifrasi, non ostante l'azione segreta e senza 
contraddittorio di qualche senatore, di cui 
mi sono occupato nell'opuscolo « Riepilo-
gando », non ostante ogni indagine e sofisti-
cazione, non ostante tutto e tutt i , l 'ono-
revole relatore, sul presunto mio borbonismo, 
non ha potuto fare a meno di conchiudere 
così : « Su questa accusa di borbonesimo è 
a dubitarsi se il facile accedère del profes-
sore Gregoraci alle lusinghe dell 'abate Te-
deschi sia veramente dipeso da un suo spi-
rito di simpatia verso il vecchio regime 
borbonico o non piuttosto (prendo atto, 
onorevole relatore, di questo suo «non piut-
tosto ») da una smania di grandezza, per 
la quale lo vediamo passare dal socialismo 
su su... 

Voci all' estrema sinistra. Giù, giù ! (I la-
rità !) 

G R E G O R A C I , ...«sino ai rapporti con 
sostenitori di trapassati regimi, e iscriversi 
nella massoneria, come farsi sostenitore 
del clero, firmando persino il patto Gen-
tiloni ». 

Dunque, onorevole relatore, io prendo 
atto delle sue conclusioni, dalle quali ri-
sulta ch'ella non ha trovato, come non po-
teva trovare in me - ed il mio passato ne 

; era arra sicura - perchè non ho mai na-
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scosto il mio pensiero, e l 'ho sempre da to 
alle s t ampe pubbl icamente - prendo a t to 
della sua consta tazione che in me non ci 
po teva essere neppure l 'ombra di una qual-
siasi, non dico s impat ia per i regimi pas-
sati, ma lontana aberrazione an t ipa t r io t t i ca . 

Ma pr ima di addent ra rc i negli al tr i spunt i 
politici, spieghiamo un po ' quello che l 'ono-
revole re la tore ha ch iamato mio facile ac-
cedere alle lusinghe dell 'ex aba t e e ve-, 
diamo quan to c 'era di politico, più che di 
tecnico, in questo facile accedere. 

Bisogna che la Camera in tenda come e 
perchè vi è s tato questo facile accedere alle 
lusinghe. È n a t u r a l e ! 

La ragione esclusiva della corrispondenza 
t r a me e l 'ex aba te , come risulta dal mio 
opuscolo « Pe r la Storia » fu l ' a rgomento 
dei miei s tudi per la l o t t a contro la tube r -
colosi. {Ilarità). 

C'è poco da r idere. Pe r l ' a rgomento della 
tubercolosi, al quale, bene o male, ho dedi-
cato il meglio della mia vita, doveva essere 
facile il mio avvicin are chi alla quistione 
d imost rava interessamento e cioè non solo 
una vecchia dama, di cui io non avevo 
mai inteso tendenze di r ivendicazioni bor-
boniche, ma s o p r a t t u t t o uno scienziato au-
tent ico quale era il f ra te l lo di lei, cioè il 
duca Carlo Teodoro di Baviera . 

Perchè, dunque, meravigliarsi dei miei 
r appor t i , che ogni persona spassionata 
avrebbe dovuto definire doverosi e non 
i ronicamente facili ? E su quali altri f a t t i 
1' onorevole re la to re ha p o t u t o t rasfor-
mare questi miei r appor t i tecnici, scien-
tifici in simpatia polit ica verso il passato 
regime borbonico ? I l mio facile accedere 
non aveva nulla di ca ra t t e r e politico, come 
non poteva aver nul la di ca ra t t e re polit ico 
l ' acce t t a ta e non a t t u a t a cooperazione a 
un giornale il quale doveva nascere senza 
colore politico e con la mia collaborazione 
pu ramen te scientifica. 

Niente, dunque , borbonesimo ! Niente 
s impat ia per vecchi regimi. 

Cosicché di politico r?on ci resta nul la . 
E d il mio pa t r io t t i smo, d 'origine anche e-
redi tar ia , non aveva bisogno di nuove di-
mostrazioni ; nè p o t e v a venir da chicchessia 
macchia to o m e n o m a t o . 

Vediamo allora che cosa c 'era della così 
de t t a smania di grandezza, di cui mi accusa 
l 'onorevole re la tore . 

Egli mi accusa di smania di grandezza, * 
dicendo che sono passato su su dal socia-
lismo al la , massoneria ed al p a t t o Gen-
tiloni. 

Voci all' estrema sinistra... Giù, giù !... 
G B E G O E AGI. I l « su su » o il « giù giù » 

dipendono dalla coscienza di chi va lu ta! 
Ora, onorevoli signori, non smania di 

grandezza po teva f a rmi uscire, dopo soli 
q u a t t r o mesi di inscrizione - vent i anni fa 
- dalle file del p a r t i t o socialista, pertìhè, se 
avessi avu to smania di grandezza, non sa-
rei uscito dal pa r t i t o socialista per isolarmi 
nel mio s tudio di lavoro; se avessi avu to 
smania di grandezza mi sarei subito rifu-
giato in a l t re organizzazioni. Uscii dal par-
t i to socialista, non perchè rinnegai o ab-
bandona i l ' ideale sociale, di cui oramai 
vibrano - s inceramente o s imulatamente -
i cuori di t u t t i , ma perchè non condividevo 
il metodo catas t rof ico che in quell 'epoca 
p ra t i cava il p a r t i t o socialista... (Commenti)' 
e che poi è s ta to a t t u a t o disgraziatamente 
dalle a l t re classi. E sono uscito anche per 
u n ' a l t r a ragione: perchè, appun to nella so-
l i tudine del mio studio, si andava concre-
t izzando, nella mia mente , un concetto più 
pieno sulla f r a t e l l anza e sulla uguagl ianza 
umana , le quali non vogliono lo t ta di 
classe, bensì cooperazione di t u t t e le classi. 
{Commenti). 

F u questa u n a smania di grandezza? Io 
ho avu to ed avrò una sola smania, quella 
dell ' incessante lavoro e del l ' incompiuto do-
vere, perchè è questo s ta to di coscienza che 
mi ha reso sempre capace di sostenere for te 
e vir i lmente ogni ingiuria, ogni calunnia, 
ogni sacrifizio. 

Ho forse cangia to faccia ? Ho forse in-
gannato alcuno? I l mio pensiero, stampato, 
tes t imonia e t es t imonie rà sempre la coe-
renza e l 'evoluzione onesta e d i r i t ta dei 
miei principi, coerenza ed evoluzione che 
de t tano i tempi, non il capriccio passionato 
ed oppor tunis ta degli uomini e dei pa r t i t i . 

E restai fuor i da ogni organizzazione 
anche quando, con recisa e re t t i l inea de-
cisione - non già con comodi e s f r u t t a t o r i 
a d d o r m e n t a m è n t i ! - con recisa e ne t t a de-
cisione, uscii dalla massoneria. Pe rchè? 
Perchè sper imenta lmente mi convinsi che 
il mio ca ra t t e re , la mia na tu ra , non mi 
consent ivano di starci; perchè anche quivi 
le passioni mater ial is t iche individual i supe-
rano lo spiri to delle ideal i tà collett ive ed 
i fornicament i u t i l i t a r i schiacciano il puro 
tr ionfo delle sante aspirazioni umane e so-
ciali. {Commenti). 

Questo è il dovere - dire la ver i tà con-
t ro t u t t o e con t ro t u t t i - di ogni uomo che 
ha completa coscienza del suo pensiero e 
delle sue azioni. (Rumori — Commenti). 
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Quanti, onorevole Zaccagnino, possono 
giustificare e spiegare, in modo così retto 
ed onesto, questi passaggi evolutivi della 
propria mente senza, cioè, risultare mossi da 
qualsiasi preconcetto di conquiste materia-
listiche o di semplici sodisfazioni morali? 
Io posso dire, a fronte alta, che uscii dalle 
file socialiste nel 1898 soltanto per rientrare 
nella solitudine feconda del mio studio, ed 
uscii a fronte alta dalle file massoniche nel 
1909 - sfido chiunque a dimostrare il con-
trario - senza postulare ricoveri opportu-
nistici o protezionistici in altri sodalizi. 
{Commenti). 

La Camera consenta il mio franco dire, 
10 consenta perchè ritengo ohe in quest'As-
semblea il primo dovere sia quello di dire 
11 proprio pensiero tale quale vien coltivato 
nell'animo, senza infingimenti e senza ipo-
crisie. 

E veniamo su su (come dice l'onorevole 
relatore) all' argomento dell' adesione al 
patto Gentiloni. 

Io non so che vi possa essere di inespli-
cabile o di vergognoso nell'adesione al pro-
gramma Gentiloni {Commenti), quando nei 
miei discorsi stampati avevo già nettamente 
tracciato il mio programma, e quando poi 
si è venuto a constatare che quasi la metà 
dei componenti della Camera vi aveva ade-
rito. {Commenti). 

Insomma, onorevoli signori, quale delitto 
antipatriottico si nascondeva in quell'ade-
sione ? Per quanto abbia inteso, nessuno 
l'ha saputo trovare, come nessuno aveva 
trovato, a suo tempo, delittuosa l'adesione 
al non meno famoso patto di Roma, come 
nessuno direbbe delittuoso o vergognoso lo 
aderire domani ad un patto agrario e via 
dicendo. {Commenti). 

Le masse elettorali sono costituite di 
gruppi, che hanno interessi - materiali e 
morali - diversi e contrari ; e l'onestà po-
litica dei candidati deve consistere appunto 
nello scegliere apertamente il proprio po-
sto, non già nel nascondersi con promesse 
generiche o con fornicazioni occulte. 

Ma, se la Camera mi consente, soprat-
tutto oggi, io dico che questo non è un ar-
gomento così superficiale, ma è un argo-
mento gravissimo, sul quale è bene che 
ognuno dica franca e netta la sua parola; 
perchè è un argomento che forse peserà 

* ancora sui nostri futuri destini. 
Poiché ho l'onore di poterla dire la mia 

parola, permetta la Camera che la dica 
liberamente. {Commenti). 

I l vecchio clericalismo, quello che aveva 
per base un presupposto antipatriottico, è 
oramai tramontato e non vi può essere chi 
abbia la demenza di farlo risorgere. Le 
trincee del Trentino e del Goriziano lo di-
mostrano ogni giorno. Guai per il nostro 
avvenire, se un nuovo anticlericalismo di 
maniera, come quello che una volta confon-
deva la politica con la religione, dovesse 
riprecipitare il clero italiano tra l'incudine 
del sentimento patriottico ed il martello 
della reazione, che conseguentemente rina-
scerebbe in Vaticano. 

Non v ' è antinomia, o signori, tra Re-
ligione e Patria; come non v' è antinomia 
tra la scienza che indaga e la fede che 
crede. Questi termini, umani e divini, si 
completano e si consolidano; e nessuno ora-
mai può ammettere simili antinomie dopo 
aver costatato - in questo storico esperi-
mento - che il cieco e passionale materia-
lismo dell'ieri si è conchiuso nella dolorosa 
ed immane tragedia dell'oggi, nella quale 
tragedia scienziati ed analfabeti, ministri 
di Cristo, venerabili massoni e rabbini, tutti 
si sono fusi in unico ideale, in un medesimo 
sacrifizio. 

Ma questo non ha nulla a che fare eon 
gli argomenti di discussione, intorno alle 
disposizioni di legge contro le pressioni re-
ligiose. Queste disposizioni intendono col-
pire le organizzazioni, non le attività in-
dividuali: attività individuali che del resto 
nulla ebbero d'impronta illegale nel colle-
gio di Chiaravalle Centrale. Tanto ciò è vero 
che i pochi processi, discussi innanzi al ma-
gistrato, finirono con l'assoluzione dei preti 
incriminati. 

L'onorevole relatore non ha potuto riferire 
altro che deposizioni testimoniali di parte 
avversa, deposizioni sulle quali egli ha fatto 
male a non stabilire contraddittori per il 
trionfo della verità, stante che quei testi-
moni, accusando gli altri, non facevano in 
fondo che difendere se stessi, attori e com-
partecipanti. 

Ad ogni modo non poteva essere punita 
questa attività individuale di alcuni sacer-
doti, a me favorevoli o contrari, perchè la 
legge presume di punire il furore religioso, 
che segni ritorno al medio evo o delirio 
contro la Patria, non già la onesta e legit-
t ima attività elettorale del sacerdote. 

Dovevate proprio voi, onorevole Zac-
cagnino, voi di... parte radicale; dovevate 
proprio voi dimenticare gl'insegnamenti 
di chi fu maestro e onore dei vostri banchi, 
nella Camera, di colui che, proclamando 
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- senza spirito .-ettario - la l iber tà della 
c a t t e d r a e la l ibe r t à del pergamo, vi am-
moniva di non discutere , di non accennare 
neppure a simili a rgomen t i , perchè - diceva -
guai se domani , con simili lo t te , la maggio-
ranza della Camera devesse a r r iva re qui in 
obbedienza al Vat icano . . . polit ico e contro, 
lo S t a t o . R i c o r d a t e le sue p a r o l e ? Allora 
non ci resterebbe che uscire dal Parlamento 
e riconsegnare Roma al Papa ! 

i i o n po teva nè può essere ques ta la fi-
na l i tà della Camera i t a l i ana , la quale perciò 
al p a t t o Genti loni non diede maggiore si-
gnif icato di quello che si debba e possa 
dare al p a t t o social ista, al p a t t o radicale, 
al p a t t o repubbl icano , democra t ico , libe-
rale, nazional is ta , conserva tore e... chi più 
ne ha più ne m e t t a di... t i n t e , di mezze 
t i n t e . 

La conclusione ve ra è ques ta , che col 
nuovo sistema e le t to ra le a base di presi-
denza di magistrat i , segre ta r ia to con pub-
blici ufficiali, di v o t a z i o n e nella cabina e di 
r a p p r e s e n t a n z a dei c a n d i d a t i non sono più 
ammissibil i o n e s t a m e n t e le vecchie prescri-
zioni legali sulle corruzioni, sulle pressioni 
religiose e sulle pressioni governa t ive . 

Isella cabina il c i t t ad ino è l ibero di re-
golare la sua coscienza; e voler indagare 
ciò e h ' è a v v e n u t o pr ima della sua e n t r a t a 
nella cabina è vano , par t ig iano , se t ta r io , 
ingiusto. 

Ma vi sono s ta te davve ro pressioni go-
ve rna t ive nel collegio di Chiaravalle Cen-
t ra le % L 'onorevole r e l a to re - sempre a base 
di t e s t imoni di p a r t e e senza c o n t r a d d i t t o -
rio - sostiene di sì. Io nego e dichiaro che 
t a n t o nelle elezioni del 1909 q u a n t o nelle 
elezioni del 1913 io non ho vedu to nel col-
legio di Ch ia rava l l e azioni illegali da p a r t e 
del Governo. 

Quando ebbi l ' onore di conoscere la 
pr ima vo l ta l 'onorevole Gioli t t i , pres idente 
dei ministr i , per mezzo di un bigl ie t to di 
presentaz ione di quel t a le s ena to re cala-
brese. . . 

Voci. Chi è ? II n o m e ! 
G R E G O B A O I . ... io non d o m a n d a i che 

due cose al capo del Governo: in tegr i tà 
personale e l iber tà di voto. 

Una voce. Ve n ' e r a bisogno? 
G B E G O B A C I . Altro che bisogno: ne-

cessità assoluta ed impresc indibi le , da t e le 
vecchie organizzazioni non poli t iche ma di 
a l t ro genere, che esistono colà e... cont ro 
le quali - la re laz ione e le conclusioni del-
l 'onorevole Zaccagnino lo d imos t r ano - non 
si c o m b a t t e ! 

Orbene , posso d ich ia ra re che quando 
quel t a l e sena tore - cambiando da un mo-
men to a l l ' a l t ro a t t egg iamento verso di me, 
così come già aveva f a t t o il 19Ò9 pre ten-
deva che fossero da t i ordini a mio d a n n o , 
l 'onorevole Gioli t t i si è r i f iu ta to di modi-
ficare i p rece t t i già da t i al p re fe t to , com-
menda to re Cesare Gal lo t t i , nel senso che 
la legge avesse pieno ed assoluto vigore. 

Ora bas t a conoscere quan to rigido os-
sequio p o r t a v a n o i f unz iona r i pubblici al 
capo del Governo (come era loro dovere) , 
per dedur re con piena coscienza che il pre-
f e t t o di Ca tanza ro non ha spiegato a lcuna 
azione p a r t i g i a n a in mio f a v o r e : e bas ta 
conoscere quale influenza le p r e f e t t u r e pos-
sono eserci tare sulle amminis t razioni co-
muna l i e bas ta che la Camera sappia che 
su 22 amminis t raz ioni comunal i io ne ebbi 
contro n ien temeno che 16 - con t u t t e le 
pressioni con t ra r ie , di cui i sindaci sono 
capaci - per concludere m a t e m a t i c a m e n t e 
che nessuna pressione governa t iva , nessuna 
azione prefe t t iz ia illegale vi è s t a t a o vi 
po t eva essere a mìo favore . 

E and iamo a v a n t i ; and iamo a v a n t i pas-
sando alle quest ioni di d i r i t to . 

Io non sono un cul tore di scienza legale, 
sono un modesto medico ; ma poiché ho 
i m p a r a t o che il d i r i t to nasce dal f a t t o , 
ved iamo se i f a t t i esistono cor r i spondent i 
al d i r i t to enunc ia to dal l 'onorevole re la tore . 

Le quest ioni di d i r i t to r igua rdano t r e 
sezioni: Girifalco, Gagl ia to , Cardinale . 

Vediamo per qual i motivi l 'onorevole 
re la to re ha proposto alla Giun ta e i a Giun ta 
ha a p p r o v a t o , 1' a n n u l l a m e n t o di queste 
t r e sezioni. 

C' è subito da r i l evare a n z i t u t t o che 
l 'onorevole r e l a to re non si è p u n t o occu-
p a t o delle sezioni di Chiaraval le , di San 
Vito, di Cent rache , di S ta le t t ì , di Ama-
roni - sezioni a me con t ra r i e - delle qual i 
i verbal i so io a r r i va t i alla Camera pieni 
di pro tes te . Si è occupa to delle t r e sezioni 
a me favorevol i , delle qual i , n eanche a 
far lo appos t a , i ve rba l i sono a r r iva t i al la 
Camera senza pro tes te o con p ro tes t e di 
nessun va lore giuridico. 

Pe r Girifalco l 'onorevole re la tore dice 
v io la to l 'ar t icolo 62, che è quello r iguar-
d a n t e la nomina degli sc ru ta tor i e che pre-
scrive che ciascun commissario scriva sulla 
p ropr ia scheda sol tanto un nome. Che cosa 
h a n n o f a t t o a Girifalco i membr i della 
Commissione H a n n o eseguito tassa t iva-
m e n t e la prescrizione della legge, cioè hanno 
messo sulla scheda soltanto un n o m e ; però 
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invece di mettere ognuno un nome par-
ticolare, hanno messo tutti lo stesso nome. 
Ora questa questione non la troviamo ri-
solta, nè nella legge, nò in quei commen-
tari eccelsi che per la legge furono dettati 
dal commendatore Montalcini, nè nella re-
lazione della Giunta. In somma, quei com-
missari dovevano scrivere soltanto un nome 
ovvero un nome solo ? Perchè è in questo 
bisticcio di parole che risiede la presunta e 
grave questione di diritto. 

Senonchè l'onorevole relatore si affretta 
a farci sapere che tale fatto non figura tra 
le cause di nullità tassativamente indicate 
dall'articolo 95; ma soggiunge che questa 
di Girifalco « è una di quelle nullità che 
assumono vigore dalla presunzione del 
dolo ì . Ora la Camera deve sapere che per 
tale fatto il sindaco di Girifalco e gli altri 
componenti della Commiss:one elettorale 
comunale, furono denunziati al potere giu-
diziario ; ma... vennero mandati assolti per 
inesistenza di reato ! 

Dunque, è mancato finanche il dolo. 
Dunque? È mancato il motivo di nullità. 

Ma a riprova della presunzione del dolo, 
il relatore porta questo argomento: « Nella 
votazione di ballottaggio, Gregoraci ha 
guadagnato 79 voti e l 'avversario ne ha 
perduti... 6 ! ». Ecco come ragiona e giu-
dica l'onorevole relatore, trasformando una 
questione inesistente in una grave questione 
di annullamento. 

L'altro motivo di nullità, che l'articolo 
95 neppure contempla, consisterebbe nella 
violazione dell'articolo 56, perchè a Giri-
falco fu cambiata la sede di una sezione 
otto giorni dopo la convocazione dei co-
mizi, anzi che cinque giorni. Perchè fu 
cambiata ques'a sede1? 

A Girifalco avevano scelto per una delle 
due sezioni la chiesa matrice. I l parroco 
fece opposizione, e allora, coll'approvazione 
dell'autorità tutoria, si prese un'altra sede 
più vantaggiosa, anche perchè Girifalco ha 
una posizione topografica longitudinale e 
quindi trovandosi le due sedi ai due estremi 
del paese, divenivano più comode per tutti . 
Possono ritenersi queste come ragioni di 
annullamento della votazione, quando in-
vece-le operazioni si svolsero in perfetta 
regola e senza proteste,oltre a quelle rife-
ribili appunto a queste due presunte vio-
lazioni di legge? Neanche per sogno! 

E allora come è annullabile la votazione 
della sezione di Girifalco? 

L'onorevole relatore propone poi l'an-
nullamento della sezione di Gagliato, per-

chè al foglio 18 dei verbale manca la firma 
del presidente e degli scrutatori. 

10 ho seguito tutte le discussioni che la 
Camera ha fatto per la verifica dei poteri 
ed ho sempre inteso che tale irregolarità 
non annulla la votazione, in quanto che la 
firma, esistente in tut t i gli altri fogli, at-
testa la genuinità del verbale. Tale fatto 
è stato riscontrato in tante e tante elezioni 
che la Camera ha oramai già convalidate. 
E poi lo stesso onorevole Zaccagnino in 
una sua relazione, mi pare per Palermo I I I , 
dice che innanzi alla figura giuridica della 
istituzione dei rappresentanti dei candidati 
e quando tutt i i candidati hanno avuto i loro 
rappresentanti e questi hanno assistito alle 
operazioni elettorali e nessuna protesta è 
stata elevata e consacrata in verbale per 
simili ed altre irregolarità non sostanziali, 
cessano le ragioni di nullità. E poi anche 
l'onorevole Eosadi, per il collegio di Al-
ghero, conchiudeva col dire che i piccoli 
errori e le piccole sviste furono sempre con-
donati nell'applicazione delle leggi nuove. 
Ed allora perchè l'onorevole Zaccagnino 
vuol fare due pesi e due misure ? 

La Camera perciò dirà che la sezione di 
Gagliato non è annullabile. 

E veniamo - dulcís in fundo - al voluto 
annullamento della sezione di Cardinale, 
nella speranza che, quando la Camera si 
sarà convinta che la votazione di Cardinale 
fu la più legale che possa immaginarsi, 
l'artificioso edilìzio della proposta di an-
nullamento dell'elezione, crollerà inevita-
bilmente, una volta che, senza l'annul-
lamento di questa sezione, non è matema-
ticamente possibile l 'annullamento della 
elezione, se la giustizia non è una. . opi-
nione. 

11 primo motivo che il relatore invoca 
contro la votazione di Cardinale è questo. 
Alla costituzione del seggio il 26 ottobre 
non si presenta il presidente, perchè, di-
sgraziato, il giorno 25 era morto. Percon-
seguenza ha funzionato da presidente quello 
che invece doveva funzionare da vicepre-
sidente. 

Pertanto, che colpa hanno i cittadini di 
Cardinale, se S. E . il Primo Presidente della 
Corte d'appello ha creduto di completare, 
per la votazione di ballottaggio, l'ufficio 
di presidenza, non già promuovendo a pre-
sidente il vicepresidente, che aveva fun-
zionato da presidente, il 2(5 ottobre, bensì 
lasciando costui alla vicepresidenza e no-, 
minando un nuovo presidente ? 
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Dicano i giuristi se il Pr imo Pres idente 
ha in f ran to la legge. Alla Camera interessa 
sol tanto sapere, se tale procedura ha po-
tu to o meno a l te rare la votazione : ciò che 
nessuno vor rà credere. 

Però l 'onorevole re la tore è di parere 
contrar io e sape te perchè 1 Perchè, egli 
scrive, « na tu ra lmen te il nuovo Pres idente 
lasciò la saia di votaz ione nelle condizioni 
in cui era il 26 o t tob re ». Quasi che, se 
fosse r imasto promosso a presidente effet-
t ivo il vice-presidente, che aveva funzionato 
il 26 ot tobre , egli avrebbe cambia to quella 
sala che, invece e di f a t to , aveva già t rova to 
ed usato come buona e secondo le norme 
di legge ! 

Sono argomentazioni non serie, è vero. 
Ma peggio ancora q u a n d o l ' a rgomentaz ione 
inconsistente è accompagna ta da questa 
insinuazione, che, cioè, il nuovo presidente, 
signor Giacinto Scorza, era n ientemeno che 
pa ren te dei signori F e r a di Petr izzi , f a u -
to r i del Gregoraci. 

L' onorevole re la tore invece di scri-
vere insinuazioni di questo genere, avrebbe 
dovuto p iu t tos to r icordare un documento 
important iss imo che v 'è t r a i miei a t t i no-
tori : la deposizione giura ta del signor Giu-
seppe Jozzo, a lbe rga tore in Chiaravalle -
non c i ta to a compari re innanzi al Comi-
t a to inquirente - il quale a lbergatore a t te -
sta che il cancelliere Scorza è ar r ivato a 
Chiaravalle il sabato, vigilia della votazione 
di bal lot taggio, ed ha mangia to al l 'albergo 
dello stesso signor Jozzo a spese del mio av-
versario e la no t t e del sabato alla dome-
nica, ha dormi to in casa del cavaliere Del-
l 'Apa, cognato del mio avversario, avvian-
dosi l ' indomani per Cardinale in compagnia 
del r appresen tan te al seggio di Cardinale 
del mio avversario. 

Altro che pa ren te dei signori Pera di 
Petr izzi f au to r i del Gregoraci ! 

Nè infrazioni di legge, dunque , nè dubbi 
morali . 

I l secondo motivo di null i tà è ident ico 
a quello che abbiamo descrit to per la se-
zione di Cagliato, s t an te che nel foglio 54 
della list a di identificazione, p o r t a n t e i no-
mi degli eiettori emigra t i all 'estero, man-
cano - nella votaz ione del 26 o t tobre - le 
firme del presidente e dei due scru ta tor i ; 
ment re nel foglio 43 della stessa lista di 
identificazione - per il bal lo t taggio del 2 
novembre - manca soltanto una delle t re 
firme. 

A questo punto l 'onorevole relatore, pur 
non t rascurando di p reme t t e re un « forse », 

dice che t u t t o questo sarà a v v e n u t o in buo-
na fede e soggiunge che l 'una delle t re fir-
me - poiché non era il caso di fermarsi sul-
l ' i r regolar i tà della lista del 26 o t t ob re -
manca solamente nel pr imo foglio dei fogli 
susseguenti. 

Ora qual 'è la conseguenza i r re fu tab i le 
di ta le f a t t o ? La conseguenza è che, tro-
vandosi in regola la firma dei fogli susse-
guenti , non poteva essere sostituibile il pri-
mo foglio e perciò, essendo mancan te una 
sola delle t r e firme, manca la più l on t ana 
ipotesi del dolo. Ma poiché la Camera non 
ha annul la to diecine e diecine di ques t i 
casi, perchè il f a t t o è facile e possibile, è da 
r i teners i che oggi non vorrà emet te re un 
giudizio diverso, t a n t o più che specifica-
mente per l 'elezione di Verbicaro - già con-
va l ida ta - il re la tore , onorevole S t o p p a t o , 
scrisse « che la mancanza di una sola firma 
in un solo foglio, quando gli al tr i fogli sono 
firmati in regola, costituisce sol tanto una 
innocente svista, che non vu lnera la vali-
di tà delle operazioni ». 

Qual 'è il terzo motivo di null i tà ? 
L 'onorevole Zaccagnino celebra nella sua 

relazione, come f a t t i veri, le semplici affer-
mazioni della pa r t e avversaria. In vero egli 
scrive: « Si è af fermato questo e questo, si 
è ancora af fermato questo e ques t ' a l t ro » 
e p o i ? E poi il t u t t o si r iduce alla costa-
tazione che, ment re il verbale del 2 novem-
bre dà pr ima, come vot i nulli, zero, nel rias-
sunto dà voti nulli uno, men t re la scheda 
annul la ta non venne r i n v e n u t a innnanzi 
alla Giunta . 

Come si vede l 'onorevole re la tore è an-
da to bene in fondo, fino a pescare la terr i-
bile contraddizione t ra vot i nulli zero e 
voti nulli uno. H a egli usato una lente d' in-
g rand imento ? H a ordinato una perizia cal-
ligrafica - da ta l ' i m p o r t a n z a grave (sic) 
della cosa % E noto che t a n t e vol te la scrit-
turazione f re t to losa e prec ip i ta ta dello zero 
può benissimo dar l ' apparenza del l 'uno. 

Ma è questo un motivo di nul l i tà f Sa-
rebbe ridicolo affermarlo . 

E allora % Allora andiamo avan t i in que-
sta esi larante crit ica di uomini e cose. 

L' onorevole relatore , d iment icando le 
sue lagnanze, perchè non era stato lasciato 
come presidente t i tolare, per la votazione 
del 2 novembre, il più anziano signor Di 
Francia , viene poi a descriverci che costui 
- nella votaz ione del 26 ot tobre , si badi 
bene - ha male appl icato l 'articolo 75, in 
q u a n t o che, essendo iscri t t i a Cardinale 
765 elettori , bisognava es t rarre a sorte o t to 
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numeri , in corr ispondenza di o t to centi-
naia di buste, ment re invece il signor Di 
F ranc ia ha es t ra t to set te numeri ed ha as-
segnato a cia-cun sc ru ta to re gruppi di 200 
buste, anzi che di cento per volta ed in due 
tu rn i successivi. 

Anz i tu t to questa violazione dell' arti-
colo 75 r iguarda la vo taz ione del 26 otto-
b re : cosa questa che non ha impor tanza , 
perche, se tale f a t t o costituisce causa di 
nul l l i tà , 1' annul lamento della sezione di 
Cardinale , per la vo taz ione del 26 o t tobre , 
non sposterebbe le condizioni che hanno 
d e t e r m i n a t o il bal lot taggio. 

ISFon valeva quindi la pena di rilevare 
una irregolari tà, che non poteva dare con-
seguenze, anche perchè, non os tante que-
sta violazione dell 'ar t icolo 57, la G iun ta e 
la Camera, su relazione dell 'onorevole Eo-
sadi , .hanno già app rova t a l 'elezione di Mi-
litello, ed anche perchè il 2 novembre non 
si è a v u t a a lcuna violazione del l 'ar t icolo 75 
da pa r te del nuovo pres idente signor Scorza. 

E andiamo avant i . 
L 'onorevole relatore , persistendo nelle 

più minu te indagini e non t rovando modo 
d ' inco lpare gli... uomini, se la prende addi-
r i t t u r a col... caso S Non gì crederebbe, ma 
è così. Né ciò fa maravig l ia , s tan te che 
nessuno è in grado di accorgersi quando 
finisce la... suggestione e quando comincia 
la convinzione o viceversa. 

Sen ta la Camera quan to scrive l 'onore-
vole re la to re : « È r i l evan te che il sorteg-
gio del numero progressivo ha da to t a n t o 
nel 26 o t tobre q u a n t o nel 2 novembre il 
numero uno. Da ciò, ossia/ che il numero 
uno sia venuto fuor i due volte, nella stessa 
sezione, si è desunto che l 'es t razione non 
sia s t a t a f a t t a ». 

E p p u r e l 'estrazione, onorevole Zacca-
gnino, si fa e si fa in pubblico; e se l 'estra-
zione non fosse s t a t a f a t t a a Cardinale, lei 
ciò avrebbe desunto da costatazioni testi-
moniali e da pro tes te nei verbali . Ne le une 
nè le a l t re esistono. 

D o v ' è , dunque, il motivo di nullità?* 
Simile f a t to della non estrazione è invece 

avvenuto realmente nel collegio di Comiso 
e nel collegio di Fano , ma i r ispet t ivi re-
latori , onorevole Nuvoloni ed onorevole 
S toppa to non lo hanno elevato a motivo 
di nulli tà, s t a n t e che l ' ipotesi avanza ta , che 
det to f a t t o potesse servire all'uso della 
scheda girante, è s t a t a dai due onorevoli 
relatori respinta , consenzienti la Giunta e 
la Camera, in quan to che, per l'uso della 
scheda girante , è indispensabile la conni-

venza di t u t t o il seggio e di t u t t i i rappre-
sentant i dei candida t i , ciò ch'è semplice-
men te assurdo a m m e t t e r e . 

L 'onorevole relatore, però, nella smania... 
demolitrice contro la votazione di Cardi-
nale, non ha disdegnato di arr ivare addi-
r i t t u r a all 'assurdo. 

Già egli confonde. . . mirabi lmente i f a t t i 
avvenut i il 26 o t tobre con quelli avvenu t i 
il 2 novembre . Ad ogni modo dopo aver 
de t to - sempre su asserzioni di par te - che la 
sala della votazione era a t t a ad impedire 
la l ibertà e la segretezza del voto e favo-
revole alla perquisizione degli elet tori e che 
le cabine erano disposte in modo da fa r 
vedere al seggio come- si vo tava e che la 
maggior pa r t e degli e le t tor i non en t rava 
af fa t to nella cabina e che il p r e s i d e n t e -
quale? quello del 26 o t tobre o quello del 2 
novembre? - sarebbe ar r iva to - cose da co-
dice penale - a dire agli elettori : « codesta 
scheda (cioè quella di Gregoraci che ave-
vano, in mano) dovete me t t e re in questa 
bus ta » - l ' onorevole relatore r ipor ta un ' a l t r a 
tes t imonianza - sempre di par te avversa-
ria - secondo la quale finanche (cose inau-
dite!) il r appresen tan te del mio avversario 
- visto i l contegno del presidente , visto l 'am-
biente della sala, vista la mancanza di un 
delegato di pubbl ica sicurezza (invece c'era 
un brigad ere dei Real i Carabinieri) - il 
r app re sen t an t e del mio avversario « si ri-
dusse ad a iu ta re quei contadini a met te re 
la scheda di Gregoraci in presenza di t u t t i , 
nella bus ta »! 

Ora il r appresen tan te del mio avversario 
era c i t tad ino di Chiaravalle, non già un fo-
restiero, e non era un c i t tadino qua lunque 
bensì un vice cancelliere di Tribunale . Evi-
dentemente , quindi , la preccennata depo-
sizione di pa r t e è falsa di sana p ianta . 

Onorevoli signori, bisogna r if let tere che 
t u t t e queste cose l 'onorevole re la tore non 
le ha desunte dietro interrogazione del 
presidente del seggio e dei component i del 
seggio, non le ha desunte dietro interroga-
zione di tes t imoni a p p a r t e n e n t i a t u t t ' e 
due le pa r t i contendent i , non le ha de-
sunte con con t radd i t to r i ; le ha desunte 
da due soli tes t imoni di pa r t e avversa. 

Sono cose queste t roppo serie per scher-
zarci su; sono cose che r iguardano la v i ta 
cost i tuzionale della nazione; sono cose che 
r iguardano la vos t ra digni tà di custodi dei 
dir i t t i s t a t u t a r i e non spe t ta a me aggiun-
gere al tro. 

Pe rchè le a rgomentaz ioni - in mancanza 
dei f a t t i - che l 'onorevole re la tore enuncia . 
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sono sempre della medesima na tu r a ; non 
hanno, cioè, nulla da vedere con le que-
stioni in esame. 

I n vero egli, per dimostrare vere le ac-
cuse della pa r t e avversar ia , riferisce che 
in Cardinale, nell 'elezione per il consigliere 
provinciale del... 1907, il mio avversario 
ebbe, a votazione r i s t re t ta , 106 voti . Ma 
dimentica di riferire - ciò che risulta dalla 
mia documentazione - che Cardinale è il 
paese della madre del candida to Gregoraci, 
il quale perciò conta quivi numerosissime 
parentele ed amicizie, t an to che da più 
anni è ci t tadino onorario di quel paese ; 
dimentica di riferire che in Cardinale il 
Gregoraci ebbe plebiscitaria votazione an-
che nei comizi del 1909 contro l 'onorevole 
Stagliano, ch'era già un vecchio e degno 
depu ta to ; dimentica di riferire che nel 1907 
- per l 'elezione del consigliere provinciale 
— il Gregoraci appoggiò, con t u t t e le sue 
forze, colui che poi doveva diventare suo 
avversario politico. 

E"è argomentazioni , dunque, nè motivi 
sostanziali concorrono a sostegno della pro-
posta di annul lamento della sezione di Car-
dinale. 

Sol perchè -• badi bene la Camera - un 
solo elettore, come risulta dalla relazione, 
cioè il signor Giovanni iNistieò, visti i ri-
sul tat i della prima votazione, credette pru-
den te ed opportuno di non interrompere 
per una seconda volta il suo viaggio di nozze 
e quindi di non intervenire alla votazione 
di ballottaggio, telegrafando che r i teneva 
impossibile l'esercizio libero della sua opera 
ele t tora le - libero esercizio di op i ra , non 
libero esercizio di voto! - l 'onorevole rela-
tore conchiude che la sezione di Cardinale 
dev'essere annul la ta . 

E perchè la Camera dovrebbe annul lare 
la sezione di Cardinale e per conseguenza 
l'elezione di Ohiaravalle ? Perchè a Cardi-
nale la saia non era secondo le disposizio-
ni di Jegge, perchè gli e let tor i non entra-
vano nella cabina, perchè non vi era li-
ber tà di voto. 

Ma da chi il relatore apprende e dà per 
veri questi fa t t i? Non da protes te conte-
nu te nei verbali , non da document i ufficiali 
in a t to . Li apprende da due soli test imoni 
di accusa e ciò fa quando a Catanzaro non 
volle sentire la tes t imonianza del cavaliere 
avvocato Salvatore Salvi - ex consigliere 
provinciale e c i t tad ino di Cardinale - at-
tes tante , come risulta dagli a t t i legali da 
me inviati al pres idente della Camera - non 
avendol i l 'onorevole Zaccagnino voluti ri-
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| cevere - che « è falso, assolutamente falso 
che in Cardinale gli e let tori abbiano vo ta -
to senza en t rare nella cabina » e quando 
non ha voluto tener conto della deposizio-
ne del signor Francesco Salvi, segretario 
comunale di Cardinale, il quale ha dichia-
ra to « che le elezioni in Cardinale si sono 
svolte con ordine e legalità e che ogni elet-
tore, prima di votare , è en t ra to rigorosa-
mente nella cabina, ciò che a lui r isulta 
avendo funzionato da segretario del seg-
gio » e quando non ha voluto tener conto 
della dichiarazione del sindaco, a t t e s t a n t e 
che la sala corr ispondeva alle norme di leg-
ge e quando finalmente non ha voluto te-
ner conto di un a t to notorio, nel quale ben 
61 elettori hanno fa t to le medesime depo-
sizioni e costatazioni. 

Poiché il verbale della sezione di Cardi-
naia è arr ivato alla Camera senza la più 
piccola protes ta , come può pre tendere l 'o-
norevole Zaccagnino l ' annul lamento di que-
sta sezione, se nella relazione di minoranza 
che egli stesso ha scritto per il collegio di 
Isola della Scala non solo r ipete che « il 
verbale della seziono riveste la quali tà di 
a t t o pubblico e la Camera ha sempre rite-
nuto che esso vale a provare erga omnes la 
regolar i tà delle operazioni prescri t te dalla 
legge » ma r iporta il pensiero dell 'onore-
vole Bert i per l'elezione di Senigallia - già 
conval idata - il quale « contro le testimo-
nianze intese ad inval idare la votazione 
delle sezioni oppone r ipe tu tamen te ed esclu-
s ivamente il verbale come documento pub-
blico probatorio della regolari tà delle ope-
razioni » e r iporta ancora che per l 'elezio-
ne di Verbicaro - app rova t a con voto una-
nime-dalla Giunta e dalla Camera - l'ono-
revole S toppato , contro l 'accusa grave di 
violazione dell 'articolo 85, aveva scrit to che 
« l 'accusa è sment i ta dal verbale, dal quale 
risulta chede operazioni seguirono regolar-
mente e senza protesta » e r ipor ta quanto 
lo stesso onorevole S toppato ha scritto per 
l 'elezione di Fano - già approva ta - che 
cioè « i verbal i fanno fede fino a che non 
siano infirmati di falso ». 

La Camera tenga presente che questi 
criteri giuridici, ch'essa ha già app rova t i , 
sono stat i de t t a t i anche quando cont ro il 
verbale era s ta to celebrato un giudizio con 
t u t t e le norme del rito, cioè con escussione 
di test imoni di accusa e di difesa e mercè 
confront i e cont raddi t to r i . Yorrà adesso 
la Camera giudicare in modo diverso a 
proposito del collegio di Chiaravalle Cen-
t ra le e della sezione di Cardinale, quando 
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i verbal i eli questa sezione non con tengono 
v e r u n a p ro tes ta e quando con t ro questo 
verbale sono s t a t i ud i t i so l tanto due test i-
moni di accusa, dei qual i uno era in viag-
gio di nozze e quando il Comi ta to inqui -
r e n t e ha udi to n i en temeno che ottantaselte 
t e s t imoni di accusa e so l tan to quarantasette 
t e s t imoni di difesa? 

Delle due l ' una : o l 'onorevole Zacea-
gnino ha g iud i ca to per p a r t i t o preso e 
so t to la suggestione dei miei nemici, ed ha 
o t t e n u t o con l 'esposizione di t e s t imonianze , 
che ho d i m o s t r a t o false, il giudizio u n a -
n ime della Giunta , ovvero egli n o n si è 
accor to e non si accorge dell ' incoerenza 
giuridica nella quale si t r o v a . 

Onorevol i signori, le do t t r i ne e le teor ie 
si t r a s fo rmano ; le scuole ed i p a r t i t i t ra -
m o n t a n o ; l ' u m a n i t à resta e res ta sempre 
s i t ibonda di giustizia. È perciò che - come 
ben diceva l 'onorevole P rampo l in i - qui 
non si deve - 1' ho l a rgamente d imos t r a to 
nel l 'opuscolo « Pe r la difesa dei sistema rap-
p re sen t a t i vo » - qui non si debbono conva-
l idare od annu l l a re le elezioni secondo la 
p reva lenza di ques to o di quel pa r t i t o , ov-
vero secondo la professione di ques ta o di 
quella fede. 

La g randezza vera e d u r a t u r a di uno 
S ta to non poggia sul l 'es tensione dei suoi 
domini t e r r i to r ia l i , bensì ,nella difesa e nel 
t r ionfo del d i r i t to ; e, se diciamo oggi che 
la guer ra si fa per la l iber tà dei popoli e 
per il t r i on fo della giustizia, non dobb iamo 
qui, dove la legge si crea, pensar ' 1 od agire 
con t ro la giust izia , contro la ver i tà e cont ro 
il l eg i t t imo volere del popolo. 

A coloro - e non sono pochi del mio colle-
gio - che sui campi insanguina t i offrono in 
olocausto la v i t a per l ' avven i re della P a t r i a , 
non vor re t e , onorevoli signori, d imos t ra re , 
app rovando le conclusioni de l l 'onorevole 
re la tore , che il d i r i t to può essere v io len ta to 
e ca lpes ta to , finanche nel periodo epico in 
cui si muore per il d i r i t to . 

Non ho a l t ro da aggiungere {Commenti). 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 

l 'onorevole Zaccagnino. 
ZACCAGNINO, relatore. Questa elezione 

viene così t a r d i d a v a n t i alla Camera , per-
chè ha d o v u t o essere presa più volte in 
a t t e n t o esame dalla onorevole Giun ta delle 
elezioni. I l Comi ta to inquirente nomina to 
dalla G i u n t a nella persona mia e in quella 
degli onorevoli Meda e Ciccarone, è v e n u t o 
u n a n i m e m e n t e alla conclusione del l ' annul-
l amen to , conclusione che anche con voto 

unan ime è s t a t a a p p r o v a t a dal la Giunta 
delle elezioni. 

Credo inut i le anno ia re la Camera con 
vane discussioni, dappoiché i colleghi co-
noscono la relazione lunga e precisa che 
abb iamo a v u t o l 'onore di fa re ; a t t e n d i a m o 
con fiducia l ' app rovaz ione della Camera . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
to r i inscr i t t i e nessuno chiedendo di par-
lare , m e t t o a pa r t i t o la p ropos ta della 
G iun ta delle elezioni per l ' a n n u l l a m e n t o 
della elezione del collegio di Chiaraval le 
Centra le . (P roc lamato Gregoraci) . 

(È approvata). 
Dichiaro v a c a n t e il collegio di Chiara-

valle Centra le . 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
due d o m a n d e di autor izzazione a procedere 
in giudizio. 

La pr ima è quella contro il d e p u t a t o 
Cagnoni per c o n t r a v v e n z i o n e al regola-
mento speciale di polizia ve te r inar ia . 

La Commissione p ropone il r iget to di 
ques ta d o m a n d a di autor izzazione a pro-
cedere. 

Nessuno chiedendo di par la re , m e t t o a 
p a r t i t o la p ropos ta della Commissione. 

(È approvata). 
Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 

procedere in giudizio contro il d e p u t a t o 
Miglioli per ol traggio ad un ufficiale giu-
diziario nell 'esercizio delle sue funzioni . 

Anche su questa d o m a n d a la Commis-
sione p ropone il r ige t to del l ' autor izzazioue 
a procedere . 

Nessuno chiedendo di par la re , me t to a 
p a r t i t o la p ropos ta de l ! a Commissione. 

(È approvata). 

Svolgimento d'ima propos ta di legge, 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

lo svolgimento di una propos ta di legge 
del d e p u t a t o Sandr in i sull 'abolizione del-
l ' au tor izzaz ione mar i ta le . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E L BALZO, segretario, legge. {Vedi se-

duta del 10 giugno 1916), 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Sandr in i 

ha faco l tà di svolgerla. 
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S A N D R I N I . Onorevoli colleglli, con la 
coscienza che la Camera compirà un im-
prorogabile dovere verso la donna i tal iana, 
mi permet to di raccomandare alla vostra be-
nevola considerazione il disegno di legge, 
che, di concerto con l 'onorevole Canepa, 
ho avuto l 'onore di r ipresentare, per l 'abo-
lizione del l ' ant iquato is t i tuto del l 'autoriz-
zazione mari ta le . 

Mai, come in questo momento, è s ta ta 
esper imenta ta la vir tù della donna nostra , 
che non sol tanto negli ospedali e nelle mul-
tiformi manifestazioni dell 'organizzazione 
civile, ha dato , con generoso spirito di sa-
crifizio, le sublimi energie del suo cuore in 
aiuto di ogni sofferenza, di ogni miseria; 
che non soltanto negli stabil imenti e nelle 
officine, dove si appres tano i mezzi neces-
sari alla guerra , ha por ta to copioso con-
t r i bu to di lavoro, ma nelle famiglie, negli 
uffici e nelle aziende ha sosti tuito i mar i t i 
e i congiunti ch iamat i alle armi, dando 
prova di una sicura capaci tà f a t t i v a e di-
re t t iva , che è, in s tr idente antitesi con quella 
diminutio eapitis, che nel consorzio fami-
gliare e sociale le è imposta dal l 'ar t icolo 134 
del Codice civile. 

Sicché io ri tengo, onorevoli colleghi, 
che accordando finalmente alla donna ita-
l iana la completa eguaglianza giuridica, 
oltre che realizzare una ma tu ra r i forma le-
gislativa, oltre che adempiere ad un ob-
bligo di giustizia ^verso una par te sì nume-
rosa ed impor tan te di c i t tadini dello S ta to , 
compiremo un doveroso a t t o di g ra t i tu -
dine per quanto la donna i tal iana ha f a t t o 
e fa in questi terribili moment i . 

Ho det to matura r iforma legislativa : 
essa infa t t i t rova argomento di favorevol i 
confront i nella evoluzione del d i r i t to di 
ogni paese, poiché in quasi t u t t i gli S ta t i 
più progredi t i è a v v e n u t a ed avviene una 
continua emanazione di leggi per la sempre 
più completa equiparazione giuridica e so-
ciale della donna all 'uomo. 

Essa è matura altresì nel sent imento 
del popolo nostro, il quale ormai più non 
ammet te , che la donna sia considerata ca-
pace di a t t i giuridici nelle condizioni di 
nubile o vedova e non anche in quella di 
moglie ; m e n t r e spesso vede l ' i s t i tu to del-
l 'autorizzazione mari ta le conver t i to in mez-
zo di frode per la donna stessa o d ' inganno 
per i terzi . 

Tale r i forma fha già avu to nel Par la-
mento.i tal iano la conveniente preparazione: 
dalla proposta di legge presenta ta dall 'ono-
revole Gallini il 7 aprile-7 maggio 1909, 

svolta il 19 febbraio 1910, a quella dell 'ono-
revole Scialoja presen ta ta al Senato, svolta 
e presa in considerazione nella t o rna t a del 
20 dicembre 1912. 

E non è vano ricordare, che nel discorso 
della Corona, col quale fu i naugura t a la 
a t tua le legislatura, si diceva che « nel 
campo della legislazione dovrà iniziarsi la 
riforma del codice civile per dare alla donna 
il posto che le spe t ta nella famiglia ». 

Assolviamo adunque, con piena m a t u -
r i tà di decisione, questa promessa, abo-
lendo un vincolo, che, per adoperare le 
parole di Vittorio Scialoia, « pone la donna 
mar i t a t a in condizione di infer ior i tà ri-
spetto al suo pat r imonio e che non t rova 
una vera giustificazione nella pretesa un i t à 
di indirizzo dell 'economia della famiglia, 
per la quale al tre disposizioni del codice 
civile impongono ai coniugi doveri pe r sè 
stessi sufficienti (articoli 131, 132, 133, 138, 
1429) e alla quale si può c o n t r a t t u a l m e n t e 
provvedere con la dote e con la comu-
nione ». 

Un ' a l t r a ragione di indole politica oggi 
si aggiunge, ed è la condizione, giurid ica 
della donna nei paesi che l'eroico nost ro 
esercito ha già in pa r t e r iunito al la madre-
patr ia e dei quali auspichiamo la prossima 
completa redenzione; ivi la donna mari-
t a t a , specialmente per quan to r i gua rda la-
legislazione ungherese, ha un t r a t t a m e n t o 
giuridico più liberale, è doloroso il dirlo, 
in confronto del nostro codice civile. 

Ora non è possibile togliere alle d o n n e 
delle popolazioni redente una s i tuazione 
giuridica favorevole, che già avevano, come 
non è possibile instaurare una condizione 
giuridica diversa f ra le donne di uno stesso 
S ta to . 

La proposta di legge che abbiamo pre-
senta ta al vostro esame, è radicale q u a n t o 
semplice nella sua brev i tà : l 'abolizione cioè 
dell 'articolo 134 del codice civile, e di t u t t i 
quegli altri articoli che ne sono, nel codice 
stesso ed in quello di procedura civile, la 
conseguenza e l 'applicazione; l ' abol iz ione 
inoltre degli articoli 13 e 14 ed al t r i del co-
dice di commercio che ne sono un riflesso. 

^ I l vostro senno e la vos t ra sapienza di-
ranno, egregi colleghi, se questa r i forma, 
breve di mole ma impor tan te di con tenuto , 
è degna di en t ra re nel nostro dir i t to f ami -
gliare, come simbolo e affidamento di una 
sempre maggiore elevazione della condizio-
ne giuridica e sociale della donna i t a l i ana . 

Io mi auguro che anche il campo delle 
libere professioni, segnatamente quello de! 
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pa t roc in io forense, venga l i b e r a m e n t e a p e r t o 
al le donne; ma m e n t r e questo p o t r à essere 
mer i to di più vas te r i forme, r i g u a r d a n t i la 
•condizione della donna in genere, diamo 
ope ra a togl iere senz 'a l t ro indugio la disu-
guagl ianza della donna nella famigl ia . 

Nel disegno di legge sugli orfani della 
guer ra , che or ora s ' incomincierà a discu-
te re , già vengono abol i te le ingiuriose an-
t iche esclusioni delle donne dagli uffici t u -
te lar i : ques to r app resen ta un passo impor-
t a n t e sulla via delle r ivendicazioni femmi-
nili . Compiamone un a l t ro , accordando , 
come colla nos t ra proposta di legge vi si 
p ropone , anche alla donna m a r i t a t a quel di-
r i t to e l e m e n t a r e di ogni c i t t ad ino , quale si 
è quello di disporre della sua a t t i v i t à e 
della sua p rop r i e t à . (Vivissime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l ' ono revo le minis t ro di grazia e giustizia e 
dei cul t i . 

SACCHI , ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. Io consento con le con-
suete r iserve alla presa in considerazione 
di ques t a p ropos ta di legge. E dico con le 
consue te riserve, per debi to di ufficio, per-
chè i.1 mio s e n t i m e n t o personale è di p iena 
adesione a questa t endenza verso la egua-
gl ianza giuridica t r a l ' uomo e la donna 
(Bravo!) t a n t o più oggi che la guer ra ha 
messo in evidenza di quan to son capaci le 
nos t re donne. 

Esse negli ospedali , nelle is t i tuzioni di 
beneficenza, nell 'assistenza sociale, negli 
impieghi pubbl ic i e pr ivat i , nei pubblici 
servizi e perfino nella sani tà mil i tare hanno 
offer to un cospicuo lavoro e con fermo ani-
mo, con al to sen t imen to pa t r io t t i co sop-
p o r t a t o i disagi e compresso gli acerbi 
dolori , che loro reca, la guerra . 

È quindi cosa degna in quest 'ora, pro-
c l a m a r e la necessità di e levare la condi-
zione giur idica della donna , anche per dar 
plauso ed onore a q u a n t o per la pa t r i a ha 
f a t t o e sta per f a re la donna i t a l i ana . 
{Bene! Bravoì — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Dunque , come la Ca-
mera ha inteso, il Governo non si oppone 
che la Camera p r e n d a in considerazione 
la p ropos t a di legge svol ta tes té dal l 'ono-
revole Sandrini . 

Me t to a pa r t i t o la presa in considera-
zione. 

(La Camera prende in considerazione la 
•proposta di legge). 

Presentazione e r i t iro di disegni di legge» 

BONOMI, ministro dei lavori pubblici* 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha ha f aco l t à . 
BONOMI, ministro da lavori pubblici. Mi 

onoro di p r e sen t a r e alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 18 maggio 1916, n. 670, col 
quale le disposizioni, di cui al Regio de-
cre to 1° se t t embre 1914, n. 920, ed al de-
cre to luogotenenzia le 11 n o v e m b r e 1915> 
n. 1658, con tenen t i norme per agevolare la 
esecuzione di opere pubbl iche per conto 
dello S t a to , delle provincie e dei comuni, 
sono p roroga te per t u t t a la d u r a t a della 
guerra ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 5 novembre 1916, n . 1561, re-
cante disposizioni circa il servizio n o t t u r n o 
da pres tars i dal personale del Genio civile 
in caso di corsi di acqua ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 1° giugno 1916, n. 970, col quale 
è a u t o r i z z a t a u n a maggiore spesa di l ire 
304,400 per la esecuzione di maggiori lavori 
a cura d i r e t t a dello S ta to per la fer rovia 
Saci le-Aviano-Pinzano ; e del decre to luo-
gotenenziale 13 giugno 1916, n. 971, per la 
autor izzazione della maggiore .spesa di lire 
900,000 per la ul t imazione, pure a cura di-
r e t t a dello S t a to , del t ronco Ud ine -Pa -
derno della fer rovia Udine-Maiano. 

Conversione in legge dei decret i luo-
gotenenzial i 15 agosto 1915, n. 1297, 30 gen-
naio 1916, n. 144, e 3 s e t t e m b r e 1916, n. 1306, 
r i f le t ten t i autor izzazioni di spesa per la 
Commissione incar ica ta di esaminare l 'or-
d inamen to e il f u n z i o n a m e n t o delle ferro-
vie delio S t a to ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 13 o t tobre 1916, n. 1372, per 
la autor izzazione di spesa di lire 500,000 per 
la concessione di sussidi per le opere di 
difesa degli a b i t a t i e per quelle rese ne-
cessarie in conseguenza delle al luvioni e 
mareggia te del 1911; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1097, che 
de t e rmina i comuni ai quali sono applica-
bili le disposizioni di cui a l l ' a r t icolo pr imo 
l e t t e ra i) e a l l 'ar t icolo 5 del decreto luogo-
tenenz ia le 27 giugno 1915, n. 1081, r ecan te 
autor izzazione di spese per esecuzione di 
opere e concessione di sussidi in d ipendenza 
di a l luvioni e f r ane . 
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Chiedo ehe ques t i disegni di legge siano 
invia t i a l l 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to a l l ' onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
taz ione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 maggio 1916, n. 670, col 
quale le disposizioni, di cui al Regio de-
creto 1 se t t embre 1914, n. 920, ed al decreto 
luogotenenziale 1.1 novembre 1915, n. 1658, 
contenent i norme per agevolare la esecu-
zione di opere pubbl iche per conto dello 
S ta to , delle provincie e dei comuni, sono 
proroga te per t u t t a la du ra t a della guerra; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1561, re-
can te disposizioni circa il servizio n o t t u r n o 
da prestarsi dal personale del Genio civile 
in caso di piena di corsi di acqua; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° giugno 1916, n. 970, col quale è 
au tor izza ta una maggiore spesa di lire 304,400 
per la esecuzione di maggiori lavori, a cura 
d i re t ta dello S ta to , per la ferrovia Sacile-
Aviano-Pinzano ; e del decreto luogotenen-
ziale 13 giugno 1916, n. 971, per la auto-
rizzazione della maggiore spesa di lire 900,000 
per la ul t imazione, pure a cura di re t ta 
dello Sta to , del t ronco Ud ine -Pade rno della 
ferrovia Udine-Maiano; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenzial i 15 agosto 1915, n. 1297, 30 gen-
naio 1916, n. 144, e 3 se t t embre 1916, n. 1306, 
r i f le t tent i autorizzazioni di spesa per la Com-
missione incar ica ta di esaminare l 'ordina-
mento e il f u n z i o n a m e n t o delle ferrovie 
dello S ta to ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 o t tobre 1916, n. 1372, per 
la autorizzazione di spesa di lire 500,000 
per la concessione di sussidi per le opere 
di difesa degli ab i t a t i e per quelle rese ne-
cessarie in conseguenza delle alluvioni e ma-
reggia te del 1911; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1097, che 
determina i comuni ai quali sono applica-
bili le disposizioni di cui al l 'ar t icolo primo 
le t t e ra i) e a l l ' a r t icolo 5 del decreto luogo-
tenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, recante 
autorizzazione di spese per esecuzione di 
opere e concessione di sussidi in dipen-
denza di al luvioni e f rane. 

L 'onorevole minis tro chiede che questi 
disegni di legge siano invia t i all' esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario,, 
così r imarrà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 

l 'onorevole ministro dell ' is truzione pubbl ica . 
R U F E I N I , ministro dell'istruzione pub-

Mica. Mi onoro <di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 969, ri-
gua rdan t e l 'esonerazione dalle tasse scola-
stiche a giovani a p p a r t e n e n t i a famigl ie 
danneggiate dai te r remot i del 28 dicembre 
1908 e del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge dei decreti-legge-
luogotenenzial i 14 maggio 1916, n. 634, 
1° giugno 1916, n. 780; 20 luglio 1916, nu-
mero 1093 e 5 novembre 1916, n. 1649, r i-
g u a r d a n t i l ' is truzione pubbl ica ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 21 maggio 1916, n. 6999, c o n t e -
nente disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie, normali e nei corsi magistrali per 
l ' anno scolastico 1915-16. 

Chiedo che il primo di questi disegni d i 
legge sia invia to alla Giun ta generale del. 
bilancio e che gli al tr i seguano la p roce -
dura degli Uffici. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
un decreto luogotenenziale che mi autor izza 
a r i t i rare il disegno di legge : 

Modificazioni alla legge 27 giugno 1907? 

n. 380, sui Consiglio superipre, sugli uffici 
e il personale del l 'amministrazione provin-
ciale del l ' an t ichi tà e Belle ar t i , alla legge 
27 maggio 1875, n. 2554, sulla tassa d'in-
gresso ai luoghi di an t i ch i t à e di a r te , ed 
a l t r i p rovvediment i . 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o al l 'onorevole 
ministro della istruzione pubblica della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge-
luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 969, ri-
gua rdan te l 'esonerazione delle tasse scola-
stiche a giovani a p p a r t e n e n t i a famigl ie 
danneggia te dal t e r remoto del 28 d icembre 
1908 e del 13 gennaio 1915; 

Conversione in legge dei decreti- legge 
luogotenenziali 14 maggio 1916, n. 634 ? 

1° giugno 1916, n. 780; 20 luglio 1916 nu-
mero 1093 e 5 novembre 1916, n. 1649 ri-
gua rdan t i l ' is truzione pubbl ica; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 21 maggio 1916 n. 6999, conte -
nente disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie, normali e nei corsi magistrali p e r 
l ' anno scolastico 1915-16. 
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L 'onorevo le ministro ha chiesto chei lpri-
mo di quest i disegni di legge sia inv ia to alla 
G i u n t a generale del bilancio e che gli a l t r i 
seguano la procedura degli Uffici. 

Non essendovi opposizioni così r imar rà 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
Dò pure a t t o a l l 'onorevole ministro della 

presen taz ione di un decreto luogotenenziale 
che lo autor izza a r i t i ra re il disegno di legge: 
Modificazioni alla legge 27 giugno 1907, 
n. 380, sul Consiglio Super iore , sugli uffici 
e il personale del l 'amminis t razione p r o v i n -
ciale delle Ant ich i tà e Belle Art i e alla 
l egge 27 maggio 1875, n . 2554 sulla tassa di 
ingresso ai luoghi di an t i ch i t à e di a r te , e 
a l t r i p rovvediment i . 

L 'onorevo le ministro per gli affari esteri 
ha facol tà di p resen ta re alcuni disegni di 
legge. 

S O N D I N O S I D N E Y , ministro per gli 
affari esteri. Mi onoro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge: 

S ta to di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1917-18 ; 

Eend i con to consunt ivo dell' e n t r a t a e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione del-
l 'esercizio finanziario 1910-11. 

Chiedo che siano invia t i alla Giunta ge-
nera le del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
min is t ro per gli affari esteri della p resen ta -
zione dei seguent i disegni di legge : 

S t a t o di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del Pondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1917-38; 

Eend i con to consunt ivo de l l ' en t r a t a e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione del-
l 'esercizio finanziario 1910-11. 

L 'onorevole ministro chiede che siano 
invia t i alla G iun t a generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imarrà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
Presentazione dì una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Agu-
glia a recarsi al%a t r ibuna per p resen ta re 
una relazione. 

A G U G L I A , relatore. Mi onoro di presen-
t a r e al la Camera la re lazione sul disegno 
di legge : « P ro roga sull 'esercizio provvisorio 
dei bi lanci 1916-17 ». 

P R E S I D E N T E . Q»uesta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta e sarà poi s tabi l i to il 
giorno per la discussione del disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Protezione ed assistenza degli orfani di guerra. (612) 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, è 

desiderio vivissimo di noi t u t t i e dell ' in-
t e ro Paese, che questo disegno di legge e 
l ' a l t ro che segue per gli inval idi di guerra , 
siano approva t i in questo scorcio di ses-
sione. (Benissimo !) 

Molti ent i p r iva t i hanno già de l ibera to 
«oncorsi r i levant i per l ' a t t u a z i o n e delle 
p rovvidenze con tenu te in quest i disegni 
di legge ; ma non possono dare esecuzione 
alle loro deliberazioni , fino a che èssi non 
siano s ta t i app rova t i . 

Così la Cassa di r isparmio delle Pro-
vincie lombarde , ol t re ad aver p rovvedu to , 
in quella misura che ha po tu to , per i mut i -
lat i , ha s tanzia to un milione per gli orfani 
di guerra delle provincie lombarde , (Vive 
approvazioni) con fo rmemente alla sua isti-
tuz ione . Ma sarà difficile concre ta re qualche 
cosa fino a quando il re la t ivo disegno di 
legge non sia s ta to app rova to . 

Ricordo anche, onorevoli colleghi, che 
mol t i e m e n d a m e n t i sono già s ta t i concor-
da t i f r a iì Governo e la Commissione ; ciò 
che può rendere più spedi ta la discussione. 

Pe r t u t t e queste considerazioni confido 
che gli inscri t t i per par lare , che sono molti , 
v o r r a n n o esser sobrii nei loro discorsi. ( Vive 
approvazioni). 

Con ques ta raccomandazione , dichiaro 
a p e r t a la discussione generale. 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole Pa -
trizi . 

P A T R I Z I . Onorevoli colleghi, nessun 
a rgomento più. a l to e degno po teva essere 
p ropos to al l 'esame ed al voto dell 'Assem-
blea nazionale che la preghiera dei mo-
rent i gloriosi s ta per accogliere nel nome 
augus to della P a t r i a r iconoscente. La pro-
tezione degli or fani e la loro adozione 
p i e t à consiglia, ed insieme dovere di giu-
stizia r ipara t r ice , e preparaz ione dell' av-
venire. 

Noi sentiamo t u t t o l ' infinito dolore ohe 
sommerge quelle piccole anime e ìa loro 
desola ta sol i tudine poiché non hanno più 
l ' a f fe t tuosa difesa pa te rna : - quella inno-
cente folla di derel i t t i è la promessa 
della nuova p r imavera del popolo nost ro , 
e però men t re la m o r t e si accanisce e i più 
giovani recide, accogliamoli come prezioso 
re taggio che la sventura fa sacro e siamo 
vicini ad essi con sollecitudine famigl iare , sì 
che il loro strazio non d iven t i odio ma sia 
mi t iga to e subl imato da l l ' a f fe t to e dalla 
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speranza. La società vuole fare di essi pre-
ziosi valori economici e morali: - mentre il 
cieco fu rore distrugge, la f r a t e rn i t à prepari 
t empi migliori. 

La Commissione par lamentare , c u i ' f u 
sot toposto l 'esame del disegno di legge 6 
giugno 1916, ha mirabi lmente adempiuto al 
nobilissimo manda to : le modificazioni pro-
poste ed accolte dai Governo sono cosìoppor-
t u n e e perfezionano in ogni pa r te la legge 
stessa, che nella forma e nella sostanza, per 
la digni tà e la sincerità che la ispirano, a 
me sembra meritevole di ammirazione e 
di al ta lode. 

E grande riconoscenza dobbiamo al re-
latore onorevole Peano, che nella sua lucida 
e mirabile relazione ha da to alla legisla-
zione i tal iana un documento di grande va-
lore. L 'a rduo e santo soggetto è stato ana-
lizzato così che in mirabile ed insolito ac-
cordo la mente ed il cuore operano in ar-
monia di costruzione ideale, e noi possiamo 
sa lu tare questo auspicio lieto, se vediamo 
la cifra cedere al sentimento, l 'egoismo tace 
e la pietà comanda, se all 'animo di chi or-
dina è giunto il palpi to e l 'ansia del dolore 
umano spingendolo a ricercare la ragione, 
il conforto, la nobi l tà vera del potere sol-
t an to nella capaci tà sapiente di asciugare 
le lagrime, di fare migliore e più felice la 
Nazione, nostra grande famiglia. -

Il re la tore oppor tunamente divide il suo 
esame in cinque capitoli nei quali è da ta 
esauriente ragione della legge e dei vari 
articoli di cui si compone, e se t u t t av i a 
nell 'esecuzione di essa, malgrado la geniale 
larghezza di vedu te onde l 'onorevole Com-
missione ha superato le molte difficoltà che 
le si sono presentate , risultasse qualche 
pa r te insufficiente, non mi pare oppor tuno 
oggi proporre alla Camera modificazioni ed 
aggiunte. Farò soltanto qualche raccoman-
dazione che spero sia t enu ta presente nel 
regolamento che disciplinerà l ' a t tuazione 
della legge. 

Sarà opera di i l luminata giustizia, nello 
stabilire quali sono gli orfani da proteggere, 
comprendere i figli di coloro che sono 
divenut i inabili al lavoro per effetto della 
guerra. 

E qui consentitemi che, per affinità di 
idee, rivolga un pensiero a l l ' a rgomento 
mesto che è s ta to ieri oggetto di un ' inter-
pellanza dei colleghi onorevoli Lucci e 
Maffi, cui avevo io pure esplicitamente ade-
rito, nella quale si è t r a t t a t o della tuber -
colosi f r a i militari. 

All 'onorevole Morrone che rispose, pro-
me t t endo , domanderei perchè si negano 
sussidi a coloro che colpiti da pleurit i e da 
emott is i , sotto le armi, vengono r imanda t i 
dopo una lunga prat ica alle loro case dove 
i più finiscono per mala t t ia specifica, ed i 
loro figliuoli, non avranno più il padre nè 
la pensione dest inata agli orfani della, 
guerra ! Umani tà ed economia consigiie-
rebbero a parer mio di va lu ta re l'efficienza 
dell 'esercito dal numero degli individui sani, 
r iducendo al minimo quella ingombrante 
degli invalidi. 

È inol tre pietoso ed onesto che siano 
accol t i anche i. figli natural i non ricono-
sciuti e confido nell 'esecuzione che sia in-
t e r p r e t a t o colla maggior larghezza il pen-
siero del legislatore, il , quale vuole che 
venga assolutamente esclusa la spietata 
possibilità che il figlioletto di chi ha dato 
alia pa t r i a la giovane vi tà , debba essere 
lasciato ne l l ' abbandono e nella miseria; ed 
è a l t r e t t an to giusto escludere dal benefìcio 
dell 'assistenza materiale coloro i quali non 
si t rovino in condizioni di assoluto bisogno. 
A tu t t i invece gli orfani si estenderà un 
t i tolo di nobi l tà più vero e maggiore, nel-
l ' anno taz ione solenne sul libro delle na-
scite, che il genitore è morto per la guerra 
nazionale. 

Diffìcile doveva riuscire la ricerca delle 
au tor i tà alle quali sia oppor tuno affidare 
la vigilanza degli orfani, e se a necessità 
assolutamente nuove debbano provvedere 
mezzi ed organismi nuovi, è a l t r e t t an to 
vero che riesce sempre dannoso moltipli-
care gli enti per cui spesso viene diminuita 
e non accresciuta l 'a l t rui responsabili tà e 
l 'efficacia dell 'opera benefica. 

Pe r queste considerazioni possiamo ri-
nunciare al grande I s t i tu to nazionale, su 
cui s ' imperniava la legge del 6 giugno che 
oggi viene a noi, in questa par te sostan-
zialmente modificata. 

Sia adunque il ministro dell ' interno che 
aggiungerà alle altre questa grande e deli-
cata funzione di assistenza sociale: - ab-
biano fervore di entusiasmo mai s tanco, 
le Commissioni provinciali alle quali è af-
fidato un compito vastissimo ed alto come 
ad una nuova magis t ra tura delegata alla 
sorveglianza famigliare: - sia fede di apo-
stolo nel giudice delle tu te le , per cui par-
lerà la voce stessa dei padr i estinti: - ma 
noi dobbiamo inoltre confidare nel granale 
esercito dei volontar i del bene, che, rac-
colti nei Comitat i nazionali e locali, con 
opera disciplinata e coordinata alla vigi-
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lanza ed alla direzione degli enti provin-
ciali e subordina ta , in caso di dissenso, al 
giudizio supremo del minis t ro , in tegreranno 
ciò che la legge non può nè fare , nè or-
dinare. 

Nella nuova « milizia libera » noi dob-
biamo salutare il segno di una rinnovazio-
ne sociale che, dopo l 'eccidio immenso, alto 
proclamerà il compito migliore e più degno 
della c rea tura umana che per amare non 
per odiare e uccidere è na ta . Nei c i t ta-
dini, nelle donne pietose che seguiranno con 
vigile ansia la sorte degli orfanelli e ne u-
dranno sempre la rec lamante voce, se mai 
i parent i ne facessero strazio o ne r a t t r i -
stassero l 'anima dolente , noi dobbiamo ve-
dere quanto grande e diverso compito sia 
assegnato alle società, il cui livello civile si 
deve misurare dal minor numero delle la-
crime e dei pa t iment i morali e fisici so-
p r a t u t t o dei piccoli e degli umili. E que-
st 'a lba di f r a t e rn i t à sia presagio che risplen-
da sulla culla che il padre più non contem-
pla' t ene ramen te , sugli orfanell i t u t t i della 
guerra nazionale. 

L 'onorevole Peano in un 'ampia no ta sin-
ceramente annuncia la costi tuzione dell'« O-
pera nazionale per gli orfani dei contadini 
mor t i in guer ra », e re t ta in ente morale 
con decreto 6 agosto 1916, presieduta dal-
l 'onorevole Luigi Luzza t t i , sorta in Roma, 
in una seduta memorabile, alla quale pre-
sero par te oltre 120 depu ta t i di t u t t i i set-
tor i del Pa r l amen to : - affermazione non 
dubbia che l ' iniziat iva pa rve necessaria e 
lodevole, sì che la legge odierna non tende 
ad assorbire o intralciare l 'opera di quella 
ist i tuzione, ma la vuole so l tanto , ed a ra-
gione, sot toposta alla d i re t t a vigilanza go-
verna t iva . 

Più specialmente su questo pun to mi 
pe rmet te rò di i n t r a t t ene re la Camera. 

F inche la guerra du ra i o n può la cifra 
dire- l 'eccidio e contare la folla gloriosa 
dei cadut i , la mesta legione dei muti la t i , 
nè gli orfani r ievocant i f r a i singhiozzi l 'a-
dora ta immagine p a t e r n a . Però, è dovere 
riconoscerlo, in p a r t e per necessità di cose 
e per maggiori e diverse a t t i t ud in i , ma an-
che per più efficace insistenza nel dimo-
strare la propr ia debolezza fìsica in con-
t ras to , spesso, con l ' a rd imen to dei propo-
siti e 1' al t isonanza delle parole ecci tant i 
a l t ru i al sacrificio, la robustezza infine dei 
lavorator i della t e r ra , sobri, t e m p r a t i ai 
disagi, alla lo t t a contro ogni inclemenza 
di s tagione, usi ad obbedire alla legge del 
dovere , t u t t o ciò fa sì che t r a i combat -

t en t i oltre il 70 per cento sia fo rma to da 
contadini . E poiché la loro provvida ed 
onesta spensieratezza, non aduggia ta da 
riflessioni economiche moderatr ic i , ne fa i 
t a lami molti fecondi, sopratufcto perchè nei 
figli è la loro solo forza e la ricchezza, 
forza e ricchezza della Pa t r i a , sicura pro-
messa vivif icatr ice e mora lmente sana, ne 
consegue che il numero degli orfani degli 
agricoltori sia molto superiore a quello di 
t u t t e le al t re classi sociali r iuni te . 

Giustizia e riconoscenza, mossero adun-
que a pensare ad essi anz i tu t to ; e la Mu-
tua l i tà Agraria Nazionale cui è onore il 
nome, la guida, il consiglio dell 'onorevole 
Orlando e Mario Casalini egregiamente di-
rige, chiamò i buoni allo studio e all 'opera 
giusta. Sua Eccellenza Luzza t t i , con ma-
gnanimo entusiasmo accet tò di essere duce 
nostro, ed una fiamma di cari tà si levò 
dovunque , sì che i migliori in ogni provin-
cia si adunarono cost i tuendo pa t rona t i 
raccogliendo fondi cospicui, incoraggiando 
gli ent i pubblici a generosi s tanziament i , 
ed organizzando con sincera persuasione di 
bene, l 'assistenza e la protezione degli or-
fani contadinell i . 

Eu quindi l 'ordine del giorno e l 'elo-
quente svolgimento del 2 luglio che t ro-
varono nella Camera umanime consenso, 
affinchè la legge presenta ta fosse prece-
d u t a nell 'esame e nella pondera ta esecu-
zione da provvediment i immedia t i : - ed 
in t an to l 'Opera nazionale, pr ima della sua 
cost i tuzione giuridica segnava le generose 
elargizioni delle Provincie di Vicenza, Mi-
lano, Treviso, Venezia, Mantova , Padova , 
e le colonie agricole d i Vicenza, Man tova , 
di Cit tà di Castello. 

La presente legge adunque t rova già una 
organizzazione a p p r o v a t a g iu i id icamente 
ed operante , f a t t a di libere energie, di vo-
lontar i dell' assistenza ai figli della Na-
zione. È così vasto, difficile, mul t i forme 
i! compito, che sol tanto una complessa, 
armonica opera di protezione, cui t u t t i i 
buoni in tendano , può assolvere, e se la 
legge non ha creduto provvedere con dispo-
sizioni speciali, bene ha f a t t o accogliendo, 
incoraggiando, invocando l 'al leanza di co-
loro che a iu te ranno con mezzi personal i 
e finanziari ad in tegrare l 'azione dello S ta to . 
Invero se nelle c i t t à , la vigilanza, i con-
t a t t i , il pubblico controllo rendono più fa-
cile la sorveglianza e f anno più difficile il 
m a l t r a t t a m e n t o e lo s f r u t t a m e n t o dell 'or-
fano : - se l ' ambiente , la minaccia della 
giustizia puni t iva o del pubblico biasimo 
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r e n d e r a n n o più ra r i i casi pietosi nei qual i 
gli organi di protezione po t r anno subi to 
i n t e rven i r e con vigile r igore: - t u t t o ciò è 
ben più a rduo nelle campagne , nei caso-
la r i sparsi sulle pendici m o n t a n e dove se, 
per apprezzabi l i ragioni et iche sono meno 
f r e q u e n t i i f a t t i di c rudel tà ed immora l i t à , 
possono t u t t a v i a compiersi vere e l en te 
t raged ie famigl iar i , senza che nessuno le 
sappia e le denunc i . 

Ino l t r e , la pensione che dà alla vedova 
r ammin i s t r az ione di un fondo l iquido, 
mensile, cer to , con t inua t ivo , di quel de-
na ro che i con tad in i r a r a m e n t e posseggono, 
e perciò t r o p p o apprezzano e desiderano, 
fa della donna un possesso agogna to da 
mol t i e forse dai meno degni che ignobil-
m e n t e a sp i r ano ad una v i ta di ozio. E gli 
o r fani quale t u r p e esempio essi a v r a n n o , e 
a qual fine di p e r v e r t i m e n t o si vo lgerà 
quel compenso che il povero babbo loro, 
quasi re taggio ai suoi di le t t i , ha t r a m a n d a t o 
versando t u t t o il suo sangue per la fami-
glia e per la pa t r i a ! 

Sorvegl ianza adunque occorre , au to re -
vole, paz ien te , d iscreta ma a rd i t a , che si 
spinga senza esi tazione a vedere , a con-
fo r t a r e , a punire . Varia e consigliata dal la 
o p p o r t u n i t à dei luoghi e delle t r ad iz ion i , 
dalla maggiore o minore purezza del clima 
etico, famigl iare , deve essere la fo rma con 
cui la legge sarà app l ica ta : ma è sopra t -
t u t t o nella campagna che l 'opera dei co-
m i t a t i deve svolgersi, pe rchè la sol i tudine 
r ende più difficile il cont ro l lo e impossibile 
.Fimpunità . Ecco perchè se le leggi fiscali 
che sempre hanno d a t o e d a r a n n o un po-
sto d ' onore alla t e r r a ed alla classe che 
alla sua valorizzazione i n t e n d e avesse con-
siderato s o p r a t t u t t o e più spec ia lmente i 
c a r a t t e r i che r ives te l 'ass is tenza agli o r fan i 
campagnol i , la p re fe renza nel benefìcio sa-
rebbe g iud ica ta dagli equanimi m e r i t a t a 
dalla maggior somma di sacrifizio di cui il 
numero dei dere l i t t i è la t r i s t e p rova elo-
quente . 

Ma le is t i tuzioni sorte e ope ran t i per 
generos i tà spon tanea nel paese, t r o v a n o 
t u t t a v i a in ques ta legge onora to posto, ed io 
mi auguro che gli e lement i governa t iv i 
sieno fin da ora p ron t i a coord inare la pro-
pria azione a quella l ibera degli a l leat i nel 
bene, e non ne depr imano gli entusiasmi 
con i mille ostacoli e t o r m e n t i onde la bu-
rocrazia è t a lvo l t a sapiente maes t r a . 

L ' O p e r a nazionale in fa t t i , scrive il rela-
tore , a t t r a v e r s o i suoi p a t r o n a t i (che t r a 
pochi giorni sa ranno cos t i tu i t i in t u t t e le 

Provincie del Eegno) i n t e n d e assistere gl i 
o r fani con sussidi in tegra tor i , m a n t e n e n -
doli presso le vedove e le famigl ie in modo 
da non a l lon tanar l i dal la c a m p a g n a : solo 
eccezionalmente occorrono ent i speciali 
per gli o r fani dei con tad in i che sono pre-
c i samente le colonie agricole. 

Ques ta è la sintesi esa t ta ' di ciò che la 
nos t ra i s t i tuz ióne si prefìgge, ed è oppor -
t u n o sia r i pe tu to perchè le in tenzioni che 
mossero i p romoto r i non debbono essere 
e r r o n e a m e n t e i n t e r p r e t a t e . 

Noi sen t iamo che sarebbe male in tesa 
opera di beneficenza dis taccare un orfa-
nello dalla famigl ia che lo c i rconda e lo 
c i rconderà di ogni cura , e gli da rà esempio 
di laboriosi tà a m m a e s t r a n d o l o nella p ra -
t ica dei campi per lui sacri, poiché v ide ro 
il sudore e lo sforzo assiduo del p a d r e : la 
casa ove nacque deve essere il suo t e m p i o 
e la scuola: ed è colà che l 'occhio vigile e 
la mano generosa dei buoni, e sop ra tu t t o 
delle d o n n e pietose e gentili , g iungeranno 
non per dissuadere, m a per confo r t a re e 
consigliare. Noi vogliamo che la gloriosa 
fine del gen i tore non in f r anga l ' un i t à fa -
migl iare che il dolore de^e invece for t i f i -
care e purif icare, al leviato dalla d imost ra-
zione di giustizia e di sol idarietà , che io 
S t a t o con la rghezza di compensi econo-
mici, gli ent i pubbl ic i ed i c i t t ad in i con 
in tegrazione di offer te spon t anee e con la 
pa ro la e levat r ice , concordemen te si p ro-
pongono di da re e già l a rgamen te d à n n o . 
Gli orfanel l i dei contadin i devono cont i -
n u a r e a perfezionars i ne l l ' a r t e del p a d r e : 
e però nessun a l t ro t e t t o sarà più a m a t o 
di quello dove apr i rono gli occhi alla luce 
nessuna voce sarà asco l ta ta più della m a -
dre, dello zio, del nonno che in to rno al-
l ' ampio focolare , tes t imone pio di quel la 
gen te sémplice e della sua s toria che la 
vera storia di una g rande st irpe p r e p a r a , 
raccoglie i n ipot i ed insegna la f accenda 
da eseguire l ' i ndomani nelle gran i fe re glebe 
f u m a n t i . 

Iv i r imanga il b a m b i n o : ma poiché i 
mezzi economici non sono nega t i dalla Na-
zione, gli sia d a t a l ' i s t ruz ione cui t u t t i i 
c i t tadini sono obbligat i , avva lo ra t a da una 
maggiore co l tu ra professionale che lo ren-
derà migliore, e f a rà più a p p r e z z a t a l 'opera 
sua ne l l ' a r te difficile nei campi . E qui penso 
"con desiderio e con fiducia g r ande all ' inse-
g n a m e n t o agrario f a t t o a t t r ave r so le dimo-
strazioni c inematograf iche, d ive r t en t i e sua-
denti , che in t eg re ranno con g rande efficacia 
l ' insegnamento a m b u l a n t e e a n d r a n n o a ri-
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t r o v a r e nel villaggio più r emoto discepoli 
g rand i e piccoli da i s t ru i re d i le t t andol i con 
la evidenza delle cose reali , con la persua-
sione di ciò che si può o t t ene re pur che si 
voglia e si sappia fa re 

Ma può darsi che l 'o r fano sia m a l t r a t -
t a t o e m o r a l m e n t e insidiato : che la g iovane 
m a d r e sia v i t t i m a di un ignobile specula-
t o r e a t t r a t t o dalla piccola r icchezza della 
pensione, e che essa stessa ai na t i dal nuovo 
t a l amo riserbi t u t t e le carezze, e t o rmen t i 
i t e s t imoni v iven t i della v i r tù del pr imo 
mar i to : al lora bisogna so t t r a r r e la v i t t ima 
sacra ad un destino crudele ed iniquo. 

Può darsi anche che l 'o r fano non abbia 
più la m a m m a ; i p a r e n t i emigra t i in America 
pensano a ìui so l t an to per ch iamar lo ol tre 
l 'Oceano in una pa t r i a s t raniera , r ubando lo 
alla t e r r a che fu b e n e d e t t a dal sangue del 
pad re suo : ovvero, congiunt i l on tan i che 
a b i t a n o in c i t tà , nella popolosa metropol i , 
10 accoglierebbero volent ier i , ma per la sua 
pensione e per f a rne un umile garzone di 
b o t t e g a o peggio ancora! Allora, in quei 
casi s o l t a n t o che ogni famigl ia buona di 
agr ico l tor i ver i chiuda le po r t e al miserello 
ed esso sia pe rdu to per i campi e forse anche 
per l 'ones tà morale , gli venga ape r t a la co-
lonia agricola e sia essa la sua famigl ia , la 
scuola e il sacro r ifugio. 

Ma, onorevol i colleghi, lungi da noi il 
pensiero di fa re di s i fa t te is t i tuzioni di as-
sistenza e d ' i s t ruzione p ra t i ca a l t re scuole 
che accrescano il numero dei mezzo-sapient i 
e degli spostat i . Sarà invece o t t i m a quella 
colonia che sia in ogni sua p a r t e la copia 
fedele ma pe r fez iona ta della casa del mezza-
dro, bene o rd ina te , dove il capo impar t i -
sca, senza boria di prece t tore , le norme cul-
tu ra l i , insegni con la paro la e con l 'azione, 
sia zootecnico ne l l ' ampia stal la, governan-
do le vacche e con i 'suoi ragazzi mungen-
dole, e nel pergola to p o t a n d o le viti , e nel 
f r u t t e t o i nnes t ando e componendo i r ami 
nella spalliera, r i unendo infine nel modo 
più semplice, a f fe t tuoso e persuasivo, le 
qua l i t à di p a d r e e di maes t ro . E però am-
bient i sani, igienici, non di lusso : v i t to suf-
ficiente ma f r u g a l e : anche nel l 'orar io e 
nella t abe l l a d ie te t ica si pensi so l tan to alla 
famigl ia colonica onde vennero gli o r fani 
e dove r i t o r n a n d o non debbono t rovars i a 
disagio r i c o r d a n d o il benessere passato per 
maled i re le pr ivazioni present i e desiderare 
11 meglio emigrando e lasciando i campi 
per l 'off ic ina. E"è l ' i nsegnamento semplice 
e p ra t ico sia t a le da insinuare in quei gio-
v a n e t t i l ' i l lusione di saperne di agr ico l tura 

q u a n t o bas t i per aspi rare ad un posto di 
d i re t to re , a u m e n t a n d o il numero già t r o p p o 
grande dei d iser tor i de l l ' a ra t ro , che sono i 
veri « imbosca t i della t e r r a ». 

Sieno essi dei con tad in i migliori degli 
a l t r i e nul la più ; formino l 'ar is tocrazia 
rura le del pensiero e del braccio, i ban-
di tor i e i vo lgar izza tor i delle buone pra-
t iche col tura l i , e gli a l leat i preziosi dei 
professori a m b u l a n t i che spesso riescono 
inefficaci nella loro missione perchè non 
sono c redu t i da quella maes t ranza agra r ia 
che pure ha in sè t a n t a p a r t e del segreto 
della maggiore p roduz ione del suolo. È 
s ta ta ma la polit ica quella che alla t e r r a 
ha elargi to sempre largo t r i b u t o di facili 
lodi, ma in f a t t o ha chiesto ad essa ogni 
sacrifizio, negandole qualsiasi a iu to . La 
Mutua l i t à agrar ia che ha fino dal pr incipio 
della nos t ra guerra favor i to la is t i tuzione 
di rus t iche case ove t rov ino pa te rno r i fugio 
gli or fani che nes sun ' a l t r a famiglia possa 
raccogliere o ne sia degna , non p a r r e b b e 
un presagio o un p rog ramma questo per 
l 'o ra della r icost ruzione, allorché si sen-
t i r à il bisogno e la necessità sacra di r i tor-
na r e alla purezza delle origini, alla coope-
raz ione f r a t e r n a , ed alle fon t i di ogni bon t à 
e di ogni r icchezza vera , la famigl ia e la 
t e r ra . 

La legge che noi esaminiamo ha un 
a l t ro p u n t o di g rande rilievo, be l l ' a r t i co lo 
10 si legge : « P e r gli or fani dei con tad in i si 
a v r à cura di cost i tuire il capi ta le necessa-
rio per p rovvedere possibilmente all 'ac-
quisto di fondi rust ic i da consegnare loro 
alla maggiore e tà . Tali fond i d iven te ranno 
propr ie tà inseques t rabi le ed inal ienabile e 
le norme a l l 'uopo necessarie sa ranno sta-
bi l i te con appos i ta legge. Pe r le operazioni 
re la t ive si p r e n d e r a n n o accordi con l ' I s t i t u to 
n a z i o n a l e di assicurazione sulla v i ta e con 
gli I s t i t u t i di c red i to agrar io ». I n ogni 
f rase s en t i amo un annunzio che r iconfor ta , 
quasi di vi ta nuova! Ebbene , noi crediamo 
alla promessa e sollecit iamo il Governo, 
ad adempier la . I l p rob lema della p rodu-
zione è subord ina to a quello della m a n o 
d ' ope ra sufficiente, disciplinata e colta : -
quello però della piccola p rop r i e t à e del bene 
di famigl ia inal ienabile , r imar rà aspirazione 
v a n a , se t u t t a una robus t a poli t ica agra-
r ia , dai l impidi orizzonti , vas ta q u a n t o la 
P a t r i a , v i t to r iosa di ogni egoismo e di ogni 
diffidenza, non sarà vo lu ta dal paese per 
1$ suprema salvezza e per la civi l tà . 

Allora so l t an to sarà possibile che l ' o r fano 
abbia la casa ed il campo p r o f o n d a m e n t e 
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dissodato , in ambiente salubre, con le 
s trade facili, con t u t t o ciò che lo affeziona 
alla sua dimora, alla propr ie tà sacra della 
sua fu tu ra famiglia, quando però lo S ta to 
avrà provveduto a met tere in valore e ri-
sanato le immense e pingue distese mala-
riche, p roc lamando il dovere in chiunque, 
proprietar io individuale o collett ivo, di 
colt ivare la t e r ra bene, e di non lasciarla 
depredare dalle acque o impoverire per ir-
razionali colture, rest i tuirà a prosperi tà 
più utile i vasti demani popolari e gli 
stessi demani governat ivi , le dune marine, 
i re l i t t i fluviali, t u t t o l ' immenso patr imo-
nio che oggi, mentre viviamo t rep idan t i 
che il grano dal l 'Austral ia non giunga, ri-
mane quasi in f ru t t i fe ro e domani se non si 
provvederà con grandezza di mezzi di ogni 
maniera , resterà completamente inutiliz-
zato. 

Ai suoi legionari Ot tav iano diè in dono 
la t e r r a s t rappa ta a l t ru i per violenza: gli 
orfani dei comba t t en t i d ' I ta l ia l 'abbiano 
in premio del sacrifìcio pa te rno , ed essi 
cont r ibui ranno a vivificarlo col loro lavoro 
intell igente. 

Ma qui sento che l ' a rgomento mi t ra-
scina ad esaminare la l | gge dove essa in-
t ende alla ricerca dei mezzi per esercitare 
l 'assistenza degli, orfani. Ad altri questo 
compito : io riconosco che una larghezza, 
a dir vero insolita, ha ispirato il Governo; 
però è evidente che l ' immensi tà del com-
pito che lo Stato proclama onestamente di 
assumersi renderà necessari ben più grandi 
s tanziament i : ma sarà denaro per la vi ta 
e per il bene. 

Io in t an to propongo all 'onorevole rela-
to re di considerare se non sia conveniente 
rivolgere subito, come fondo per i conta-
dini, i molt i pa t r imoni che i tes ta tor i vol-
lero assegnati a loro, ma dei quali t u t -
t ' a l t r a gente ha benefìcio ! Ve ne sono molti, 
o signori, in Sicilia, nel l ' I ta l ia meridionale, 
nella mia stessa U m b r i a : ne ho un elenco, 
forse ancora non completo, che ammonta 
a parecchi milioni di lire. 

Voi che ne avete il potere, rivolgete 
t a n t a ricchezza alla costituzione della pic-
cola propr ie tà , dest inatela in premio ai più 
degni, poiché chi resterà inoperoso oggi 
aiuterà con la sua inerzia il nemico, nes-
suna energia finanziaria si disperda e non 
sia r ivol ta al bene pubblico : gli orfani 
sono i figli predi le t t i della patr ia . 

Ad essi, alla innumere folla lacr imante , 
alla infanzia t o r t u r a t a dalla guerra, a t u t t i 
quei piccoli esseri che in diverse lingue, 

t r eman t i per l 'angoscia, invocano il padre 
estinto, ad essi vada il pensiero nostro di 
c i t tadini e di padri , ed un palpi to di umana 
pietà . 

Possa t a n t o strazio par lare al cuore di 
t u t t i , pr imieramente di chi pensò e volle 
la strage, e pronunzino quelle l abbra inno-
centi la parola santa 'onde abbia fine il 
mar t i r io del l 'umani tà . (Vivissime approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Annunzio di interrogazioni, interpellanze 
e mozioni. 

P E E SI D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni , interpel lanze e mozioni pre-
sentate oggi. ( 

VA LENZA NI , segretario, legge : 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
president-e del Consiglio e il ministro degli 
esteri, per sapere se non credano pericolosa 
alla difesa nazionale ed allo stesso ordine 
pubblico la presenza di monsignor Gerlach 
nelle vie di Roma, ment re il Governo del 
suo paese compie ogni sorta di barbar ie e 
di viltà a danno dei soldati i taliani e di 
quelli dei paesi alleati. 

« De Eelice-Giuffrida ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno e doveroso; che siano pro-
mossi al grado di capi tano quei tenent i che 
hanno ol trepassato i qua ran t ' ann i e che 
prestano servizio da oltre vent i mesi; il che 
non appor te rebbe aggravio di bilancio. 
(L'interrogante ,chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere come 
in tenda di provvedere a l l ' avanzamento di 
quei tenent i di complemento che, p u r 
essendo inabili alle fa t iche di guerra, ma 
idonei ai servizi terr i tor ial i , prestano lode-
vole servizio da più di un anno, sia nei ser-
vizi terr i tor ia l i , sia specialmente nella pre-
parazione delle t ruppe complementar i ; e 
pei quali, per anziani tà e per merito, era 
s ta to proposto l ' avanzamento . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni, Borromeo ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per 
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sapere se non ritenga equo e doveroso ac-
cordare congrue indennità ai portalettere 
della zona di guerra dove più specialmente 
è cresciuto il costo della vi ta ed è forte-
mente aumentato il lavoro. (Gli interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Gortani, Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'industria e del commercio, sul 
ritardato e mancato pagamento degli asse-
gni dovuti agli operai dei comuni di Villa-
Castelnuovo Colleretto-Cintano ed altri co-
muni del Oanavese che furono sinistrati in 
Germania ed ottennero regolari liquida-
zioni degli assegni per pensione sino al 
maggio scorso, cessando a quest'epoca ogni 
pagamento. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Goglio ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno, per co-
noscere se sia vero che procedendosi alla 
revisione dei titoli in base ai quali i mili-
tari delle varie classi sono stati assegnati 
alla sanità, verrebbero esclusi gli studenti 
di farmacia e veterinaria, il che riuscirebbe 
oltreché lesivo al decoro dei farmacisti e 
veterinari, anche dannoso alla classe, poi-
ché è da tutt i risaputo essere oggi i corsi 
di farmacia e veterinaria pressoché deserti, 
e quindi fra qualche anno l ' I tal ia verrà a 
trovarsi sprovvista di questi professionisti, 
già in deficiente numero per i bisogni or-
dinari. (GV interroganti. chiedono la risposta 
scritta).. 

« Giovanni Amici, Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici, 
per conoscere le ragioni che fecero esclu-
dere dall'esonero temporaneo gli addetti 
ai servizi pubblici automobilistici, che non 
appartengano alla milizia territoriale, seb-
bene dichiarati inabili ai servizi di guerra, 
mentre questi ultimi avrebbero diritto al-
l'esonero più di quelli inabili iscritti alla 
milizia territoriale. ( L'interrogante chiede'la 
risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogar® i 
ministri della guerra e dell'interno, per co-
noscere le ragioni per cui i farmacisti delle 
classi richiamate 1876, 1877 e 1878 vengano 
reclutati come semplici soldati, ed inviati 
ad espletare le loro mansioni professionali 

nella farmacie militari, ove trovano colle-
ghi più giovani col grado di ufficiali, grado 
che ad essi, farmacisti più provetti , più 
anziani e quasi tutt i ammogliati con prole, 
viene negato con una disparità di trat ta-
mento non equo, anzi ingiusto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se non ravvisino d'interesse nazionale 
e di nessun pregiudizio per il contingente 
combattente, l'esonero dei titolari delie isti-
tuzioni agrarie, sindacati e cattedre ambu-
lanti d'agricoltura. {L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, dei lavori pubblici 
e dei trasporti, per sapere se sia a loro co-
noscenza il numero enorme di tant i inutili 
impiegati preposti ai lavori della ferrovia 
Pedemontana Sacile-Pinzano esonerati a 
tale scopo dal servizio militare o milita-
rizzati, mentre detti lavori vanno sempre 
più diminuendo per mancanza di mano 
d'opera, e se non ritengano doveroso porre 
fine a questa nuova e deplorevole forma 
di imboscamento. (L' interrogante chiede la-
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri delle finanze e della guerra. Si av-
verte nel Bollettino mensile delle importa-
zioni ed esportazioni una importazione 
straordinaria nei primi nove mesi del 1916 
di oggetti cuciti di lana dalla sola America 
del Nord per un valore di quasi 168 milio-
ni. I l sottoscritto chiede se non fosse più 
opportuno di provvedere all'estero la sola 
stoffa, in quanto non possa essere acqui-
stata in paese, e di affidare la confezione 
alla mano d'opera paesana, sia direttamen-
te, sia per mezzo di Comitati locali di as-
sistenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bubini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, tenuto conto dell 'attuale caro vi-
veri e degli esigui stipendi dei maestri, non 
ravvisi opportuno di estendere alla bene-
merita classe degjli insegnanti elementari i 
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vantaggi assicurati dal decreto luogotenen-
ziale, n. 1499, del 29 ottobre 1916. {GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Di Saluzzo, B a t t o n e ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, e i ministri del te-
soro e della guerra, per chiedere la situa-
zione dell'( same delle domande per la pen-
sione privilegiata di guerra, quanto meno 
espressa in percentuale delle domande pro-
dot te ; e se ad accelerare il lavoro non si 
possa attr ibuire valore definitivo ai delibe-
rati della Commissione speciale che se ne 
occupa, nella quale la Corte dei conti è 
rappresentala, senza dovere sottoporli alla 
stessa per l 'approvazione definitiva; chiede 
ancora se non si ravvisi opportuno, per 
ovvie ragioni, di rinunciare al ricupero 
delle somme pagate eventualmente in più 
alle famiglie, sotto forma di sussidi gior-
nalieri dei militari. 

« Rubini ». 

« I l sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro della guerra ed il sottosegretario 
di S ta to per le munizioni, per conoscere se 
in vista di una possibile offensiva Austro-
Tedesca alle nostre frontiere, il Comando 
Supremo, oltre ad assicurare ed organizzare 
sotto continuo controllo t u t t i quei mezzi 
offensivi e difensivi atti a fronteggiare sal-
damente la minaccia nemica, si sia garan-
t i to tut to il necessario concorso industriale 
degli alleati in armi e munizioni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Arrivabene ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno provocare dal Comando 
Supremo la concessione di licenze speciali, 
nei mesi invernali , a quei militari che, a-
vendo un'azienda commerciale propria deb-
bono provvedere alla compilazione dei bi-
lanci ed alle altre esigenze delle aziende 
medesime. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della marina e il ministro della 
guerra, per sapere se credano necessario 
tenere ancora circondato da un cordone 
di sentinelle un vasto territorio a t torno 
alla piazza di Venezia. 

I l sottoscritto si permette far osservare 
che quel cordone non ha carat tere militare 

perchè chiunque può varcarlo, ma hà il 
solo scopo di impedire che vengono espor-
tat i prodotti agricoli. 

Quel cordone esige l'impiego di molte 
migliaia di militari mentre le terre sorve-
gliate sono in parte incolte per mancanza 
di braccia , costa somme intentissime, in-
ceppa i commerci e non è utile perchè es-
sendo Venezia un centro di consumo i pro-
dotti agricoli vi affluiscono naturalmente 
invece di allontanarsene, inoltre vi sono 
già i divieti di esportazione provinciale. 

(£'interrogante chiede la risposta scritta). 
« Leonardi ». 

« I l sottoscritto chiede' d'interrogare il 
Presidente del Consiglio, il ministro della 
guerra e il ministro di agricoltura, per sa-
pere se allo scopo di non veder diminuire la 
produzione nazionale di generi al imentari , 
non credano nominare una Commissione 
composta dei rappresentanti dei rispettivi 
Ministeri, la quale, munita di estesi poteri 
abbia per mandato, pur tenendo conto 
delle esigenze militari per il richiamo di 
classi anziane, di coordinare queste chia-
mate coi bisogni dell 'agricoltura nazionale 
e segnatamente provveda : 

1° a che le famiglie dei piccoli pro-
prietari agricoltori , elei piccoli fìttabili e 
dei. mezzadri non rimangano prive di tutti 
gli uomini validi ; 

2° a che i congedi temporanei per i 
raccolti agricoli e per la preparazione delle 
terre vengano concessi in tempo e non con 
ritardo come è avvenuto in passato ; 

3° perchè i congedi agricoli vengano 
effettivamente concessi e non negati dai 
comandanti dei corpi per difficoltà spesso 
superabili ; 

4° a ridurre al minimo i cavalli del-
l 'esercito che non siano assolutamente in-
dispensabili in modo da ridurre per quanto 
possibile il consumo dei foraggi ; 

5° a ridurre al minimo le requisizioni 
del bestiame da lavoro indispensabile per 
la coltivazione delle terre ; 

6 a . infine a studiare tu t t i quei provve-
menti a t t i ad aumentare la produzione na-
zionale dei generi al imentari e a diminuirne 
il consumo (77 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leonardi » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per co-
noscere i criteri in forza dei quali venne 
proposto alla direzione del l ' Is t i tuto di Belle 
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Art i di P a r m a un professore di chimica 
generale, che mai di a r t e ebbe ad occu-
parsi, e per sent i re se i conce t t i svol t i dal 
neo d i re t tore ne l l ' a t t o d ' insediarsi , per i 
qual i que l l ' I s t i t u to dovrebbe t r a s fo rmars i 
in scuola d ' a r t i e mestieri , r i spondano ad 
is t ruzioni i m p a r t i t e dal Ministero. (L ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Albertel l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno , per sent ire se r i sponda 
allo spiri to e agli scopi della legge sulla 
pubbl ica sani tà la nomina da p a r t e di co-
desto Ministero a membro del Consiglio pro-
vinciale sani tar io di P a r m a del capo del-
l 'Ufficio d ' igiene della ci t tà , gli a t t i del 
quale devono essere sot topost i al control lo 
del Consiglio, del quale è s ta to ch i ama to a 
f a r p a r t e . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Albertel l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

ministro dei t r a s p o r t i sulla conven ienza di 
fondere i fer rovier i delle Complementar i Si-
cilie col personale delle re t i pr incipal i . 

« Abisso ». 
« I sot toscr i t t i ch iedono d ' in te rpe l l a re il 

Governo, per sapere se non creda necessa-
rio e doveroso p rovvedere con un decre to 
luogotenenzia le per obbl igare i comuni , le 
Provincie e le opere pie a fissare una ade-
gua t a i ndenn i t à mensile, p?r t u t t a la du-
r a t a della guerra , ai propri d i p e n d e n t i . 

« Miglioli, Yalenzani ». 
« La Camera : 

considera te le specialissime condizioni 
della produzione vinicola di questi due anni , 
condizioni che nei r iguard i deila piccola 
p rop r i e t à sono p a r t i c o l a r m e n t e a g g r a v a t e 
dalle requisizioni e dal la deficienza di m a n o 
d 'opera ; 

r i t enu to che la l imi taz ione dei prezzi 
dei vini sa rebbe di ingiusto nocumento ai 
p r o d u t t o r i , e spec ia lmente ai piccoli ; 

inv i t a il Governo : 
a voler lasciar l ibero il commercio pri-

va to dei vini ed a discipl inarne l ' approvig-
gion-amento per l 'Ese rc i to e per l ' A r m a t a 
con cri teri che non rechino t u r b a m e n t o sul 
merca to . 

« Buccelli , Murialdi , Di Mirafiori , 
Daneo, Delle P iane , Giordano, Di 
Rob i l an t , Mancini , Bianchin i , Riz-
za, Rizzone, Vigna, Cavagnar i , Pi-
p i tone , Tortorici , Ourreno ». 

« La Camera, considerando che le con-
dizioni a t t ua l i del merca to del vino sono 
la d i r e t t a conseguenza de l l ' e leva to costo 
della mano d 'opera e di t u t t e le ma te r i e 
necessarie alla v i t ico l tura , n o n e h è effe t to 
della insistente r ichies ta del p r o d o t t o per 
la scarsità del raccolto verificatosi in mol te 
regioni, i nv i t a il Governo a lasciar libero 
il commercio del vino che, da nessuno r i te-
nu to quale genere di pr ima necessità, non 
può venire nè requisi to, nè in f rena to dal 
calmiere. 

« Veroni, Albanese, Ya lenzan i ,Zegre t t i , 
R e n d a , Gargiulo, Tosti di Valmi-
n u t a , Gesualdo Liber t in i , Di Ste-
fano , Milano, Saud ino , Goglio, 
Maury, Pennis i , Cotugno, Giaracà ». 

« La Camera del ibera di lasciar libero il 
commercio del vino. 

« O t t av i , Mia ri,, Valenzani , Roi, Arri-
goni degli Oddi, Benaglio, Gallami, 
Buccelli, Schiavon, Bove t t i , Cico-
gna, Landucc i , Ceci, Goglio, Pa rod i , 
Campi ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni testé 
l e t t e sa ranno inscr i t te a l l 'ordine del giorno 
e svolte al loro t u rno , r inviandosi ai mini-
stri compe ten t i quelle per cui si r ichiede 
la r isposta scr ì t ta . Le in te rpe l lanze sa ranno 
pure inscr i t te nel l 'ordine d< 1 giorno qua-
lora i ministr i in teressat i nel t e rmine re-
go lamenta re non vi si oppongano . 

Q u a n t o alle mozioni, essendo esse sot-
toscr i t te da dieci d e p u t a t i , a no rma del-
l 'ar t icolo 125 del regolamento , se ne è d a t a 
l e t t u r a ; ed ora chiedo a l l 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio, non facendo i presen-
t a to r i a lcuna propos ta , se si r i serva di de-
signare la d a t a della discussione. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Mi 
r iservo. 

V E R O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V E R O N I . Nella seduta d i ieri si r imase 

d 'accordo tra. gli in te rpe l l an t i e il ministro 
di agr icol tura che per il pr imo lunedì sa-
rebbero s t a t e svolte le in terpe l lanze pre-
sen ta te sulla questione dei vini. Quindi 
chiedo che anche le mozioni sieno svolte 
insieme con le in te rpe l lanze . 

P R E S I D E N T E . Sta bene . 
Sui lavori par lamentar i . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
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B O S E L L I , presidente del Consiglio. P r e -
go l 'onorevole Presidente e la Camera di 
stabilire che nella t o r n a t a di giovedì, dopo le 
interrogazioni , il ministro del tesoro possa 
fa re l 'esposizione finanziaria, e che, dopo 
di essa, cominci la discussione sull'eserci-
zio provvisorio del bilancio. 

Non so poi se sia conforme al regola-
mento e se dica una cosa grad i ta alla Ca-
mera, esprimendo il desiderio, che domani 
non si svolgano le interrogazioni e si co-
minci i m m e d i a t a m e n t e la discussione sulla 
legge sugli orfani (Benissimo!), perchè urge 
che questa legge sia v o t a t a dai due rami 
del Pa r l amen to come dimostrazione di vero 
pa t r io t t i smo e come certezza ai combat -
t en t i che il Paese pensa ai figli dei prodi 
c a d u t i . ( V i v e approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , il Pres idente del Consiglio propone 
che giovedì, dopo le interrogazioni, il mi-
nistro del tesoro faccia l 'esposizione finan-
ziaria; e che poscia si inizi immed ia t amen te 
la discussione del disegno di legge per l'e-
sercizio provvisorio, sospendendo quindi la 
discussione del disegno di legge per gli or-
fani se ed in quan to domani non fosse an-
cora esaur i ta . Ed a render più facile che 
questo si o t t enga , propone altresì che do-
mani non si svolgano le interrogazioni . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
La seduta t e rmina alle 18.40. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14. 
1. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Protez ione e assistenza degli orfani della 

guerra . (612) 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Pro tez ione e assistenza degli invalidi 
della guerra . (613) 

3. S t a to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per lo 
esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 al 
30 giugno 1917. (446) 

4. S t a to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1916 
al 30 giugno 1917. (440 e 440-bis) 

5. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero de l l ' in te rno per l'esercizio finan-
ziario dal 1? luglio 1916 al 30 giugno 1917. 
(444. e 444-bis) 

R i s p o s t e s c r i t t e a l interrogazioni . 

I N D I C E . 

Pag. 
ABOZZI : Incendi in Sardegna 1158(5 
AGNELLI ed altri : Subalterni territoriali (ri-

chiamo dai congedo) 11.587 
ALBANESE': Congedo temporaneo di. ufficiali 

subalterni territoriali 11587 
ALESSIO : Grado di aspirante ufficiale per i 

soldati farmacisti 11587 
ARRIGONI D E G L I ODDI : Esenzione del doppio 

centesimo di guerra 11587 
B E G H I : Revisione delle liste elettorali. . . . 11588 
BOUVIER : Militari contadini territoriali in zona 

di. guerra 11588 
CAGNONI : Ufficio di pubblica sicurezza in Mor-

tara 11580 
CAPPA : Indenni tà di residenza ad ufficiali ri-

chiamati dal congedo. 11589 
CARBONI : Indenni tà di. disagiata residenza 

nei comuni del terremoto 11589 
CAMOLINI : Ufficiali farmacisti di complemento. 11500 
CICCOTTI : Regi commissari e obblighi militari. 1151,0 
COLAJANNI : Indenni tà di. residenza a l uffi-

ciali richiamati 11591 
COMPANS : Prigionieri di guerra austriaci. . . 11592 
COTTAFAVI : Sindaci richiamati sotto le armi. 11592 
D E L L O SBARBA : Fur t i campestri nel circon-

dario di Pisa 11593 
DENTICE : Ufficiali comandati al Ministero delia 

guerra 11593 
D O R È : Impiegati in servizio militare volon-

tario 11594 
FRACCACRETA : Onoranze funebri ad un ca-

pitano in Sansevero 11594 
GALLENGA : Censura sulla stampa 1 1 5 9 5 
— Ufficiali richiamati in sarvizio dalla posi-

zione ausiliaria 11595 
GASPAROTTO : Impiegati, e insegnanti comunali 

sottotenenti, di milizia territoriale . . . . 11595 
G I R E T T I : Prefetto di Bari 1 1 5 9 6 
J O E L E : Funzionari giudiziari inabili alle fati-

che di guerra 11597 
LARIZZA : Ve! erniari (esonero dal servizio mi-

litare) 11598 
M A F F I : Addetti alla Zecca (manifes azioni po-

litiche) 11598 
MAGLI ANO : Requisizioni di quadrupedi . . . 11599 
M A T E R I : Istituzione di un unico tribunale mi-

litare 11599 
M E R L O N I : Militari ferrovieri di R o m a . . . . 11600 
MICHELI : Licenza invernale ai maesiri mili-

tari 11600 
M I G L I O L I : Censura di Cremona. . . . . . . 11600 
P A C E T T Ì : Prigionieri di guerra 11601 
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PASSINI : Distinzioni onorifiche ai benemeriti Pag. 
della salute pubblica in Molfetta . . . . 11601 

Pucc i : Veterinari comunali (esenzioni dal ser-
vizio militare) 11602 

— Esclusione dei veterinari dalle Commissioni 
di incetta bovini e foraggi 11603 

— f e g a t i sussidi alle famiglie di richiamati 
residenti a La Turbie 11604 

R A M P O L D I : Divieto agli ufficiali feriti di mo-
strarsi in divisa in pubblico .- 11605 

R U B I L L I : Ufficiali farmacisti territoriali . . . 11603 
S I O L I - L E G N A N I ed altri : Servizio sanitari o nei 

comuni durante la guerra 11605 
Sui.iati : Licenza militare di convalescenza per 

l'estero 11605 
S T O R O N I : Magistrati inabili ai servizi di guerra. 11606 
— Pensione dovuta agli operai infortunati in 

Germania 11608 
T O S C A N O : Doppio centesimo di guerra. . . . 11607 

'— Contributo straordinario per l'assistenza ci-
vile 11607 

— Maresciallo dei carabinieri di Ali (Messina). 11608 
T O V I N I : Funzionamento dei Consigli provin-

ciali durante la guerra . . . 11608 
V A L V A S S O R I - P E R O N I : Carabinieri in zona di 

guerra 11608 
V E R O N I : Promozione dei sottotenenti di com-

plemento e territoriali . 11609 
Z E G R E T T I ed altri : Indennità di disagiata re-

sidenza nei comuni del terremoto . . . . 11609 

Abozzi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere se sia stata portata a ter-
mine l'inchiesta ordinata per accertare le 
cause degli incendi avvenuti in molti co-
muni della Sardegna e quali provvedimenti 
sieno stati eventualmente riconosciuti ne-
cessari ». 

E I S P O S T A . — « È stata compiuta l ' in-
chiesta, a cui allude l'onorevole interro-
gante, la quale a tre cause attribuisce i 
numerosi e gravi incendi verificatisi nella 
estate scorsa in Sardegna: la vendetta, l'im-
prudenza in occasione di abbruciamento di 
stoppie, e la convinzione nei pastori che gli 
incendi giovino alla fecondità dei pascoli. 

« Antichissima è la piaga e ultrasecolari 
le norme e le sanzioni ideate a prevenire o 
ad infrenare gli incendi. 

« È vero però che in quest'anno in al-
cune regioni gli incendi hanno assunto pro-
porzioni realmente gravissime dilagando su 
vaste plaghe producendo danni rilevanti. 

« i i e fa causa prima la stagione eccezio-
nalmente calda, per la quale cespugli, ar-
busti e fieno in molte contrade non rac-
colti, divennero col favore del vento talora 
impetuoso, facile esca al divampare e al 
dilagare delle fiamme : e causa seconda lo 

spopolamento delle campagne pel richiamo 
alle armi degli uomini giovani e validi, il 
quale fece venir meno la vigilanza e le brac-
cia pronte a domare o a circoscrivere il 
fuoco. 

« La inchiesta, concordando perfetta-
mente con le minuziose indagini compiute 
fino dai primi momenti dai due prefetti, 
escluse ogni ragione di sospetto a carico 
degli internati. 

« Di non pochi incendi, infatti , sono 
state stabilite le cause e raggiunti gli au-
tori. Altri si sono verificati in comuni nei 
quali non risiedono internati o in regioni, 
a distanza da molti chilometri dagli abi-
tati , nelle quali non era passibile si fossero 
recati gli internati medesimi, non usi ad 
allontanarsi dal comune, e stretti da rigo-
rosa vigilanza, come hanno riferito non 
solo i carabinieri, ma anche autorità e cit-
tadini dei comuni maggiormente danneg-
giati. Gli internati, invero, non possono 
trasferirsi da un comune all'altro se non 
per comprovate ragioni e con autorizza-
zione del prefetto e con tutte le modalità 
stabilite dalle vigenti istruzioni che ne di-
sciplinano la sorveglianza. E se alcuno di 
essi qualche volta si allontanò abusiva-
mente dal comune fu senza indugio denun-
ziato all 'autorità giudiziaria. 

«Un solo principio di incendio sarebbesi 
verificato per la imprudenza di un inter-
nato nei pressi dello scalo ferroviario di 
Prato, ma l ' internato medesimo ed altri 
cinque suoi compagni si affrettarono a do-
marlo evitando così ogni danno. 

« Stando così le cose questo fatto non 
assumeva alcuna importanza. 

« Se non che in una corrispondenza da 
Nuoro, sul Giornale d'Italia, il fatto mede-
simo era riportato in modo assai diverso ; 
e cioè si narrava che l'incendio essendo pur 
determinato da semplice imprudenza del-
l ' internato, già divampava in modo preoc-
cupante, che potè essere domato per il 
pronto accorrere di persone e che l'inter-
nato ed i suoi compagni quantunque invi-
tat i , si erano rifiutati di concorrere allo 
spegnimento. 

,« Anche su questo punto venne eseguitax 
a cura del sottoprefetto una particolare in-
chiesta, la quale escluse il rifiuto degli in-
ternati a concorrere all'opera di estinzione, 
e ridusse il fatto in proporzioni modestis-
sime, e cioè all'incendio di pochi metri di 
sterpi per un danno inferiore alle due lire. 

« In vista di tutto ciò non si ravvisa-
rono gli estremi per denuncia di incendio 
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colposo al l 'autori tà giudiziaria: mentre però 
vennero dal Ministero date disposizioni per-
chè fosse intensificata al massimo la vigi-
lanza prevent iva. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Agnelli ed altri. — Al ministro della guer-
ra. — Per conoscere se non ritenga oppor-
t u n o accogliere, senza ulteriori indugi, la 
richiesta di richiamo dal congedo (ordinato 
con circolare 30568 del 24 novembre 1916), 
presentata da quei sottotenenti di milizia 
terri toriale di artiglieria i quali sollecita-
rono, dopo l'agosto 1914, la propria nomina 
al fine di prestare servizio durante t u t t a 
l 'a t tuale guerra - indipendentemente dagli 
obblighi di leva e che appartenendo alle 
classi soggette a chiamata sono forzati a 
r imanere lontani dal f ronte - mentre per 
la sola possibilità del richiamo sono impediti 
di accudire ut i lmente alle loro occupazioni 
abituali. 

R I S P O S T A . — « I subalterni di milizia 
territoriale di artiglieria nat i negli anni 1879 
e seguenti, già da qualche tempo sono sta-
ti r ichiamati alle armi d 'autor i tà e in gran 
par te mobilitati , f a t t a eccezione per i meno 
at t i fisicamente ad ogni servizio militare e 
per coloro ai quali è stato concesso un tem-
poraneo esonero nello interesse di pubblici 
servizi. 

« Gli ufficiali della stessa arma e catego-
ria nati anter iormente al 1879 possono e-
gualmente ottenere, di massima, di essere 
richiamati qualora ne facciano regolare do-
manda gerarchica. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Albanese. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga opportuno adot-
tare, nei riguardi degli ufficiali di milizia 
territoriale del 4° reggimento artiglieria da 
fortezza, che hanno già compiuto il mese 
d'istruzione, gli stessi criteri già ado t ta t i 
per gli ufficiali del 3° e dell'8° reggimento, 
congedando quelli che, per essere in sopran-
numero e senza part icolari mansioni, potreb-
bero più uti lmente prestare l 'opera loro 
nelle varie Amministrazioni dello Sta to alle 
quali in gran par te appartengono, realiz-
zando una non trascurabile economia per 
! erario ed avendoli sempre a disposizione 
appena necessità militari lo richiedano. 

« Chiede inoltre di sapere perchè siano 
•stati congedati e trovinsi tu t to ra in congedo 
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gli ufficiali territoriali in soprannumero delle 
classi più giovani, mentre sono t r a t t enu t i 
da parecchi mesi sotto le armi molti uffi-
ciali delle classi più anziane ». 

R I S P O S T A . — « P e r i i congedamento tem-
poraneo effet tuato in passato nei riguardi 
degli ufficiali subalterni di milizia terr i to-
riale di artiglieria esuberanti alle necessità 
dei servizi, non si sono fa t te distinzioni da 
luogo a luogo, ma si sono date disposizioni 
uniche, r imet tendone l 'applicazione al cri-
terio discrezionale delle autor i tà territo-
riali, le quali hanno provveduto ai conge-
damenti in t u t t i i casi nei quali i medesimi 
erano consentiti dalle norme in vigore e 
dalle necessità dei dipendenti servizi. 

« Da qualche tempo, peraltro, per so-
pravvenute esigenze, tu t t i i subalterni in 
parola, nat i negli anni 1879 e seguenti, sono 
stati richiamati alle armi ed in gran par te 
mobilitati, f a t t a eccezione per i meno a t t i 
fisicamente e per coloro ai quali è stato 
concesso un temporaneo esonero nell'inte-
resse di pubblici servizi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Alessio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno di 
ist i tuire il grado di aspirante ufficiale per 
i soldati laureati in chimica farmaceutica 
o diplomati in farmacia, che prestano ser-
vizio da più mesi, vista per loro l'impossi-
bilità di aspirare al grado di ufficiale di 
complemento ». 

R I S P O S T A . — « Il grado di aspirante ad 
ufficiale venne inst i tui to nel Corpo sani-
tario soltanto per i medici in considera-
zione della loro deficienza numerica nei 
gradi subalterni. 

« Per gli ufficiali farmacisti invece, sia 
di complemento che di milizia territoriale, 
si constata una sensibile esuberanza, ciò che 
rende non necessaria l ' istituzione predet ta ». 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Arrigoni degli Oddi. — Ai ministri del-
l'interno, delle finanze e del tesoro. — « Per 
conoscere se non ri tengano opportuno di 
accordare anche agli impiegati comunali -
in considerazione dell 'opera preziosa da 
essi svolta negli a t tua l i momenti per nu-
merosi e svariati servizi di carat tere straor-
dinaiio affidati ai comuni - l'esenzione del 
doppio centesimo di guerra di cui all 'arti-
colo 1 dell 'allegato D del Regio decreto 
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31 maggio 1916, già concessa ai funzionari 
dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « L 'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 27 agosto prossimo passato, 
n. 1102, ha già provveduto ad estendere 
l'esclusione portata dal capoverso dell'ar-
ticolo J , allegato A, del decreto 31 mag-
gio 1916, n. 695, ai redditi di ricchezza mo-
bile, appartenenti alla categoria D, dipen-
denti da stipendi, pensioni ed assegni pagati 
dalle provincie e dai comuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Beghi. — Al ministro dell' interno. — « Per 
sapere se non creda opportuno di far so-
spendere per quest'anno le ordinarie ope-
razioni di revisione delle liste elettorali, 
sia perchè aggraverebbero di spesa e di la-
voro i comuni già altrimenti oberati e de-
ficienti di impiegati, sia perchè le nuove 
liste mal si presterebbero a non probabili 
elezioni per le numerosissime sospensioni 
dal voto che si dovrebbero registrare ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero si è già reso 
conto delle difficoltà in cui gli uffici comu-
nali, in conseguenza dell' attuale stato di 
cose, si trovano per 1' adempimento delle 
numerose incombenze relative alla revi-
sione delle liste elettorali, alle quali fa 
cenno la S. V. onorevolissima; ma mentre ha 
ritenuto che non sia legalmente possibile 
e praticamente opportuno sospendere com-
pletamente per quest'anno le operazioni 
di revisione delle liste, ha adottato tem-
peramenti tali da scemare notevolmente il 
lavoro inerente. 

« Con recente circolare furono difatti 
confermate, anche per la recisione delle li-
ste 1917, le agevolazioni già disposte per la 
revisione 1916 e cioè : 

a) che gli elenchi prescritti dall'ar-
ticolo 20 della legge elettorale politica 26 
giugno 1913, n. 821, anziché comprendere 
tut t i coloro che, essendo iscritti nel re-
gistro di popolazione stabile del comune 
e avendovi la residenza, abbiano com-
piuto o vengano a compiere al 31 maggio 
dell'anno in cui ha luogo la revisione delle 
liste rispettivamente il trentesimo a n n o d i 
età (articolo 20, n. 1) o il ventunesimo (ar-
ticolo 20, n. 2), o si trovino nelle condi-
zioni previste nel n. 2 dell 'articolo 2 della 
legge (articolo 20, n. 3), comprendano sol-
tanto coloro che compiano rispettivamente 
il trentesimo o il ventunesimo anno di età, 
o vengano a trovarsi nelle condizioni pre-

viste nel n. 2 dell'articolo 2 nel periodo 
dal 1° giugno dell'anno in cui si inizia il 
lavoro di revisione ai 31 maggio dell'anno 
successivo ; 

b) che per la rettificazione della lista 
permanente possano usarsi i due esemplari 
delle liste dell'anno precedente, restituiti 
ai comuni dalle prefetture e dalle Com-
missioni elettorali provinciali debitamente 
aggiornati con le variazioni ad essi appor-
tate successivamente; 

c) che le liste di sezione possano es-
sere compilate in unico esemplare. 

Oltre queste notevoli agevolazioni, che 
sollevano gli uffici municipali dal lavoro 
più gravoso inerente alla revisione delle 
liste, si è altresì disposto che per il 1917 
possa essere omessa la compilazione del-
l'elenco 5, di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 29 della legge elettorale politica, ri-
guardante i militari sotto le armi sospesi 
dal voto, e che si possa semplicemente ag-
giornare con le variazioni apportate nel-
l 'anno 1917 l'esemplare delle liste di Se-
zione del 1916 esistente presso la Commis-
sione elettorale. 

a Così ridotto, il lavoro di revisione-
delie liste si concilia con le condizioni del 
personale degli uffici municipali, senza de-
roghe essenziali e perturbamenti alla legge 
elettorale, e senza arrestare l 'andamento 
del delicato ed importante servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Botivier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga, per ragioni di 
equità, di fare pratiche presso il Comando 
Supremo affinchè receda dalla data dispo-
sizione in base alla quale i militari conta-
dini della milizia territoriale in zona di 
guerra non possono più ottenere la licenza 
invernale se hanno usufruito di quella agri-
cola, che non costituì certamente per essi 
un periodo di riposo, ma di intenso e feb-
brile lavoro, nè può ritenersi sia stato un 
favore personale, ma un provvediménto di 
interesse generale ». 

R I S P O S T A . — « Al Comando Supremo 
non sono certo sfuggite le considerazioni 
per 'le quali l 'onorevole interrogante fa voti 
affinchè i militari contadini della milizia 
territoriale in zona di guerra possano otte-
nere la licenza invernale anche se hanno 
usufruito di quella agricola, ma se le di-
sposizioni già date rimangono in vigore, 
le esigenze della guerra effettivamente sono 
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tali che non consentono una maggior lar-
ghezza nelle concessioni già fat te . 

« Entrando per altro in merito alle con-
siderazioni fatte dall'onorevole Bouvier, è 
da tenersi presente che le licenze dalla zona 
di guerra non sono date con il precipuo 
intendimento di stabilire un turno di ri-
poso fra i militari, perchè al riposo neces-
sario alle truppe provvedono già le auto-
rità militari mobilitate con appositi turni 
fra i reparti dipendenti, ma sono date sia 
per speciali esigenze (agricoltura, esami, 
gravi motivi di famiglia), per dar modo 
cioè di rivedere la propria famiglia ai mi-
litari che da più tempo si trovano alla 
fronte e non avrebbero altre ragioni od 
interessi particolari per essere inviati in 
licenza. 

« Questi interessi particolari è certo che 
possono invece contemporaneamente con-
ciliarsi con i legittimi affetti di famiglia 
per quei militari che si recano in licenza 
agricola, ed una speciale concessione di li-
cenza, da ripetersi per essi, non sarebbe 
consentita dalle esigenze della guerra delle 
quali è giudice il Comando Supremo. 

« Così stando le cose, non mi pare op-
portuno interessare il Comando Supremo, 
come sarebbe desiderio dell'onorevole in-
terrogante, affinchè receda dalla data di-
sposizione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cagnoni. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se il Governo conosce ed appro-
va la costituzione ed il funzionamento del-
l'ufficio di pubblica sicurezza in Mortara ». 

R I S P O S T A . —- « I l Governo non ignora la 
costituzione dell'ufficio di pubblica sicu-
rezza di Mortara, e sa che, nonostante in-
derogabili necessità di servizio abbiano im-
posto di inviare altrove in missione uno 
dei due delegati di quella sede, pure quel-
l'ufficio continua a funzionare regolar-
mente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Cappa. —- Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia il caso di riconcedere 
agli ufficiali richiamati dal congedo le in-
dennità di residenza già fissate col decreto 
23 maggio 1915, n. 5S48-5616, prorogato per 
tut ta la durata della guerra con telegram-
ma-circolare 28 dicembre 1915 e ridotta col 
decreto 10 agosto 1916. E ciò per evitare 
che gravi preoccupazioni di carattere eco-

nomico turbino l'animo degli ufficiali giu-
stamente solleciti del proprio decoro e delle 
esigenze di vita delle loro famiglie, mentre 
minima è attualmente di fronte alle spese 
della guerra l'economia dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni citate 
nell 'interrogazione (23 aprile, non maggio, 
1915, n. 5848-5618, e 28 dicembre 1915) sono 
semplici circolari di questo Ministero (Di-
rezione generale del genio) con le quali ve-
niva stabilito in quai modo dovevasi prov-
vedere l'alloggio agli ufficiali in distacca-
mento eventuale e non riguardano l'inden-
nità di residenza. 

« La materia degli alloggi fu poi rego-
lata col decreto luogotenenziale 16 luglio 
1916, n, 893,- per tutt i gli ufficiali (effettivi 
e richiamati) che per servizio debbano ri-
manere fuori della loro residenza, stabi-
lendo un'indennità giornaliera in misura 
fìssa e l imitatamente ai primi tre mesi dal-
l'arrivo nella nuova sede. 

« L'indennità di fuori residenza per gli 
ufficiali richiamati dal congedo è regolata 
dal decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, 
pure citato dall' onorevole iuterrogante, ed 
è graduata in modo da salvaguardare gli 
interessi degli ufficiali aventi oneri di fa-
miglia. D'al tra parte, gli ufficiali di carriera 
e richiamati provvisti di minore stipendio 
e con carico di famiglia hanno ora avuto 
un aumento nei loro assegni, perchè, con 
circolare del 27 novembre, n. 34425, si è 
stabilita una rimunerazione speciale di 
lire quindici mensili per gli ufficiali su-
balterni con famiglia. 

« Ciò stante, nulla di più potrebbe farsi 
in questo momento, anche per le condizioni 
generali del bilancio. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Carboni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere quando verrà eseguito il 
decreto luogotenenziale 26 sett ambre 1915, 
n. 1468, che concede indennità di disa-
giata residenza ai dipendenti dai comuni, 
e come e da chi si debba provvedere al-
l'adempimento dell'obbligo contenuto nel 
decreto ». 

R I S P O S T A . — « Appena pubblicato il de-
creto luogotenenziale 26 settsmbre 1915, 
con cui si autorizzavano i comuni più grave-
vemente danneggiati elal terremoto dei 
13 gennaio 1915 a concedere una indennità 

| di disagiata residenza agli impiegati e sa-



Atti Parlamentari ^ ^ ^ ^ — 11590 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 6 ~ 

lariati comunali in servizio e residenti nei 
comuni predetti, il Ministero ebbe eura di 
impartire ai prefetti le occorrenti istruzioni 
per la compilazione degli atti recativi alla 
liquidazione di dette indennità. 

« Di mano in mano che gli atti stessi 
pervengono al Ministero sono subito esa-
minati e, se riconosciuti regolari, si prov-
vede senz'altro alla liquidazione delle in-
dennità da corrispondere ai predetti impie-
gati e salariati, 

« Dei 201 comuni che sono autorizzati 
a concedere ai propri dipendenti le inden-
nità di disagiata residenza si è provve-
duto all'approvazione dei prospetti di 
liquidazione per 142, per un ammontare 
complessivo di lire 576,841. Per cinque gli 
elenchi sono stati restituiti perchè non 
regolarmente compilati, mentre per i ri-
manenti 54 comuni non sono finora per-
venuti. 

« Da parte del Ministero, quindi, si è 
avuta la massima cura di dare esecuzione 
al citato decreto e se vi è qualche ritardo, 
ciò è dovuto esclusivamente, come hanno 
concordemente riferito i prefetti, ai comuni 
i quali o non hanno deliberato la conces-
sione di dette indennità o non curano, no-
nostante le precise istruzioni ricevute, la 
esatta compilazione dei prospetti che, in 
conseguenza, devono essere restituiti. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Casoltni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non reputi equo e giu-
sto che siano nominati ufficiali farmacisti 
di complemento quelli che hanno frequen-
tato l'ultimo corso, riportandone l'idoneità, 
e provvedere perchè quelli i quali non ab-
biano potuto prestare gli esami e frequen-
tare il corso per restrittiva interpretazione, 
vengano messi in condizione di poterlo 
fare ». 

EISPOSTA . —• « La circolare ministeriale 
n. 430 del 1916, che indisse i corsi allievi 
ufficiali farmacisti di complemento, stabilì, 
fra gli altii requisiti per l'ammissione ai 
corsi stessi, che gli aspiranti dovessero a-
vere in precedenza compiuto un periodo di 
almeno tre mesi di servizio militare. Ciò non 
pertanto, alcune Direzioni di sanità mili-
tare ammisero, per errore, ai predetti corsi 
anche parecchi aspiranti i quali non erano 
in possesso del requisito su ricordato ; que-
sti poterono in conseguenza compiere il 
corso insieme agli altri e superare l'esame. 

« Il Ministero, avvedutosi dell'errore, 
procedè anzitutto alla nomina ad ufficiali 
farmacisti di complemento, di tutt i coloro 
che, al momento della loro ammissione al 
corso, erano in possesso dei requisiti pre-
scritti dalla circolare n. 430. 

« Esaminata poi, con criteri di equità, la 
posizione creata - a coloro che, non avendo 
compiuto in precedenza i tre mesi di ser-
vizio, non dovevano essere ammessi al corso 
- dal fatto di esservi stati invece, sia pure 
erroneamente, ammessi e di averlo effetti-
vamente compiuto, ha determinato che 
anche ad essi veaga concessa la nomina ad 
ufficiale farmacista di complemento non 
appena siano pervenuti ad acquistare, me-
diante opportuno richiamo in servizio, il 
requisito di una conveniente istruzione mi-
litare, che non avevano in precedenza com-
piuta. 

. « ISTon risulta, infine, che alcuno sia stato 
eseluso dal frequentare il corso predetto, 
per restrittiva interpretazione della circo-
lare n. 430; furono esclusi, a prescindere dal-
l'errore di cui si è già discorso, soltanto 
coloro che non possedevano in tutto od in 
parte i requisiti chiaramente sulla circolare 
stessa annunciati. 

« Il ministro 
« MORRONE ». 

decotti. — Al ministro dell1 intemo e al mi-
nistro senza portafoglio onorevole Bissolati. — 
« Per sapere se a non rendere l'amministra-
zione complice d'imboscamenti si vogliano 
sostituire con persone non soggette ad 
obblighi di leva i Commissari Eegi e altri 
incaricati speciali, che spesso sollecitano 
tali destinazioni per sottrarsi agli obblighi 
militari. 

RISPOSTA . — « Il Ministero ebbe già a 
preoccuparsi della questione prospettata 
dall'onorevole interrogante, e fin dal 12 
aprile u. s., nello intento di disimpegnare 
i funzionari dell'Amministrazione, soggetti 
a obblighi di leva, incaricati delle missioni 
di Eegi commissari, con circolare diretta 
ai prefetti. 

« Diede precise e tassative disposizioni 
perchè, esaminata la situazione di ciascun 
comune, si procedesse alla ricostituzione 
della ordinaria rappresentanza, ove ciò 
fosse possibile; e qualora tale provvedi-
mento fosse stato sconsigliato da speciali 
contingenze attinenti alle condizioni dei 
partiti locali ovvero alla assenza di un nu-
mero troppo rilevante di elettori per ri-
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chiami alle armi, si t rovasse modo di so-
sti tuire, nella carica di Eegi Commissari, 
ai funzionar i de l l 'Amminis t raz ione a t t i v a 
e soggetti a servizio mil i tare, a l t re persone 
che ne fossero esenti, scelte t ra gli impiegati 
a riposo, f r a i segretari comunal i ed anche 
f r a i pr iva t i c i t tad in i che avessero dato 
prova di in tegr i tà , imparzia l i tà ed a t t i t u -
dini amminis t ra t ive . F u inoltre disposto che 
non si dovesse per i nuovi scioglimenti 
conferire la nomina di Regi commissari e 
funzionar i che per la loro e tà potessero 
essere even tua lmen te sogget t i al servizio 
mil i tare . 

Nonos tan te però gli ecc i tament i f a t t i ai 
p refe t t i e la loro buona volontà di secon-
darli, gravi ed insuperabil i difficoltà di 
ordine prat ico impedirono che le prede t te 
disposizioni avessero piena e completa a t -
tuazione, com'era negli in tend iment i del 
Ministero. 

« Solo, d i fa t t i , in pochissimi comuni fu 
possibile r icost i tuire le Amminis t raz ioni or-
dinarie, essendosi presso la maggior pa r te 
di essi t r o v a t o ostacolo nelle condizioni 
locali, per cui le elezioni, s t an te il gran 
numero di elettori r ichiamat i alle armi, non 
sarebbero s ta te l 'espressione della reale 
maggioranza del corpo e le t to ra le . 

« E i n q u a n t o alla p r o g e t t a t a sosti tuzione 
dei commissari, essa ha u r t a t o o nella grave 
difficoltà di po te r esonerare senza danno 
del comune chi già aveva iniziato e condot to 
a buon pun to la composizione di difficili 
e in t r ica te questioni e la sistemazione di 
aziende o l t remodo dissesta te ed era ormai 
meglio di ogni a l t ro i nd i ca to a po r t a r e a 
compimento la missione, o nella impossi-
bili tà di t rovare funz ionar i a riposo e pri-
va t i ci t tadini che avessero le indispensabili 
dot i di energia, di t a t t o e di avvedutezza , 
e, per quan to r iguarda specialmente questi 
ul t imi fossero immuni da sospetto di par-
t igianeria e avessero conseguentemente il 
prestigio e l ' au torevolezza necessari. 

« Né, d ' a l t r a par te , fu sempre possibile 
la sostituzione di funzionar i anziani ai 
funzionar i giovani, o il confer imento exnovo 
degli incarichi ai primi, per la r is t ret tezza 
del personale disponibile, che ha resa dap-
p e r t u t t o singolarmente fat icosa l ' a t t i v i t à 
degli uffici, e ha f a t t o molte volte mancare 
la l ibertà della scelta, n o n essendosi f ra 
l ' a l t ro r i t enu to lecito d is t rar re dal loro 
ufficio i funzionar i più anziani e sperimen-
t a t i per lasciare, senza il loro indispensabile 
ausilio, i servizi civili, che non hanno se-

condar ia impor tanza , specialmente nel p e -
riodo che si a t t r ave r sa . 

« Ne infine un gran profì t to si potè t ra r re 
dai segretar i comunali, perchè, come è noto , 
anche il loro numero è no tevolmente sce-
mato , t a n t o che per assicurare il funz iona-
mento degli ufficiali comunali si è dovuto 
ricorrere, con provvidenze eccezionali, alla 
concessione di pa t en t i provvisorie. 

«-Questa, brevemente , è la situazione nei 
r iguardi della posizione dei Regi commis-
sari. 

« Ad ogni modo, per quanto le esposte 
condizioni lo consentivano, il Governo si 
è s tudia to di l imitare il numero delle 
s t raordinar ie amministrazioni affidate a 
funzionar i che possono essere chiamati ad 
adempiere obblighi mil i tar i ed a ta le cri-
terio seguiterà ad ispirarsi. 

« Circa gli al tr i incar icat i speciali, cui 
si accenna gener icamente nel l ' interroga-
zione, è da r i tenere che si sia voluto a l lu-
dere ai funz ionar i incaricati del servizio 
della leva. Ma a ta le r iguardo, oltre a ciò 
che si è già det to , giova aggiungere che i 
moment i come quelli che si a t t r aversano , 
nei quali è necessario che gli uffici di leva 
funzionino con la massima precisione e 
sollecitudine, non sarebbe s tato a t t o pru-
dente sosti tuire i funzionari specializzati 
con al tr i che, essendo nuovi ed inesper t i 
del servizio, avrebbero dovuto compierei ! 
necessario tirocinio in condizioni t u t t ' a l t r o 
che favorevol i . 

« La risposta è da t a anche in nome di 
Sua Eccellenza il ministro Bissolati. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Colajantii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia il caso di conser-
vare agli ufficiali r ichiamat i dal congedo 
la indenni tà di residenza g ; à fissata col de -
creto 25 aprile 1915, n. 5849-5618 (prorogata 
per t u t t a la d u r a t a della guerra con tele-
gramma-c i rco la re 28 dicembre 1915 e r i -
do t t a col decreto 10 agosto 1916, Giornale 
militare) : 

« Sia per evi tare una ragione di mal ~ 
contento in un momento in cui occorre te-
nere al to il prestigio dell 'esercito ; 

« Sia per non t u r b a r e l 'animo degli uffi -
ciali con preoccupazioni di cara t te re eco-
nomico, evi tando ad essi ed alle loro f a -
miglie di venir meno alle esigenze della 
loro posizione, 

« E ciò t enu to conto anche che meschina, 
I e insensibile di f ron te alle spese di guerra 
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ordinaria sarebbe l'economia che verrebbe 
a realizzarsi con tale riduzione ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni citate nel-
F interrogazione (23 aprile 1915, n. 5819-5618, 
e 28 dicembre 1915) sono semplici circolari 
di questo Ministero (Direzione generale del 
genio) con le quali veniva stabilito in quale 
modo dovevasi provvedere l'alloggio agli 
ufficiali in distaccamento eventuale e non 
riguardano l ' indennità di residenza. 

« La materia degli alloggi fu poi rego-
lata col decreto luogotenenziale 16 luglio 
1916, n. 893, per tutti gli ufficiali (effettivi 
e richiamati) che per servizio debbano ri-
manere fuori della loro residenza stabilendo 
un'indennità giornaliera in misura fissa e 
limitatamente ai primi tre mesi dall'arrivo 
nella nuova sede. 

« L' indennità di fuori residenza per gli 
ufficiali richiamati dal congedo è regolata 
dal decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, 
pure citato dall'onorevole interrogante, ed 
è graduata in modo da salvaguardare; gli 
interessi degli ufficiali aventi oneri di fa-
miglia. D'altra parte, gli ufficiali (di car-
riera e richiamati) provvisti di minore sti-
pendio e con carico di famiglia hanno ora 
avuto un aumento nei loro assegni, perchè 
con circolare del 27 novembre n. 34425, si 
è stabilita una rimunerazione speciale di 
lire quindici mensili per gli ufficiali subal-
terni con famiglia. 

« Ciò stante, nulla di più potrebbe farsi 
in questo momento, anche per le condizioni 
generali del bilancio. 

Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
«Sulle ridicole ed umilianti concessioni ac-
cordate da non pochi comandanti di campi 
di concentramento di fortezza, o di altri 
qualsiasi ricoveri, ai prigionieri di guerra 
austriaci, tanto più deplorevoli di fronte al 
preesistente ed accresciuto inumano trat -
tamento fatto dall'Austria-XTngheria ai pri-
gionieri italiani ». 

E I S P O S T A . — « In relazione alla divul-
gazione fat ta dalla stampa di notizie ten-
denti ad attribuire carattere di deplorevoli 
condiscendenze nel t rat tamento dei pri-
gionieri di guerra, il Governo diramò, verso 
la fine del settembre ultimo scorso, un 
comunicato ufficiale, nel quale era obbiet-
tivamente riassunta la reale situazione di 
fat to . 

« Si deve ancora confermare che i! trat-
tamento usato ai prigionieri austro-unga-
rici è completamente informato a dignitosa 
severità sulla base delle norme sancite dalle 
convenzioni dell 'Aja, integrate da minori 
disposizioni prese in stretto legame con 
quelle adottate dal Governo nemico verso 
i nostri connazionali prigionieri, nei campi 
di concentramento austro-ungarici. 

« Qualche inconveniente ebbe realmente 
a verificarsi, dovuto anche alla inesperienza 
di qualche organo inferiore preposto ai re-
parti e spesso conseguenza delle difficoltà 
inerenti alla necessità di custodire, da 
principio, numerosi prigionieri in località 
inadatte alla sorveglianza e a contatto con 
la popolazione. 

« Tali manchevolezze interpretate talora 
come condiscendenze, furono rapidamente 
represse e le cause eliminate. 

« Altri provvedimenti come quelli presi 
per indispensabili ragioni d' igiene e di si-
curezza per la dazione (Bagni, locali di 
disinfezioni e di isolamento ecc.) furono in-
terpretati erroneamente come concessione 
di comodità, di conforto, ecc. 

« Ogni mancanza o atteggiamento di re-
sistenza alla disciplina per parte dei prigio-
gionieri venne repressa con il rigore del no-
stro regolamento di disciplina e del codice 
penale militare. 

« Si può dunque riaffermare che il si-
stema è informato a criteri che non sono 
affatto in contrasto con quanto il Paese 
ha diritto di pretendere e con le leggi inter-
nazionali. 

« Devesi aggiungere che la migliore si-
stemazione attuale dei reparti e la costitu-
zione, presso questo Ministero, di un organo 
specialmente preposto ad invigilare sulle 
questioni disciplinari e sull'organizzazione 
dei campi di concentramento, danno affi-
damento che in avvenire gli inconvenienti 
lamentati non verranno più a ripetersi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gettatavi. — Ai ministri dell'interno e 
della guerra. — « Per apprendere se non cre-
dano necessario ed urgente promuovere e 
disporre una breve licenza ai sindaci richia-
mati sotto le armi, affinchè possano proce-
dere alla formazione dei bilanci dei rispet-
tivi comuni ». 

E I S P O S T A . — « La proposta non sembra 
rispondere ad un bisogno reale ed effettivo, 
non essendo necessario per la formazione 
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dei bilanci il concorso personale dei sin-
daci, dal momento che l'assessore anziano 
provvede in assenza del sindaco alle occor-
renze dell'Amministrazione ed è in grado, 
col concorso della Giunta municipale, di 
apprestare gli elementi per la preparazione 
del bilancio da sottoporsi alle determina-
zioni del Consiglio comunale. Del resto, in 
quei comuni in cui l'opera dei sindaci, per 
speciali circostanze, fosse stata ravvisata o 
si ravvisasse necessaria al funzionamento 
dei servizi, è da ritenersi che essi siano stati o 
sic no esonerati dal servizio militare, giusta 
le vigenti disposizioni in materia di eso-
neri. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Dello Sbarba. — Al ministro dell' interno. 
— « Per conoscere quali urgenti provvedi-
menti intenda di adottare onde far cessare 
i continui non lievi furti notturni di uva 
e fieno che una quantità di malfattori con-
suma in terra di Pisa e più specialmen-
te al confine del comune di Lari, sul « Ca-
scina » abusando del fatto che ivi, a causa 
delle chiamate alle armi, sono rimaste solo 
delie donne contro le quali questi malfat-
tori sarebbero giunti perfino ad usare mi-
nacce e prepotenze par costringerle a subire 
la loro azione delittuosa ». 

R I S P O S T A . — ÌJel circondario di Pisa 
dal 1° luglio in avanti sono stati comples-
sivamente denunziati 48 furti campestri, dei 
quali tre solamente nel comune di Lari, e 
cioè due di uva e uno di fieno, tutti di li-
mitata importanza. 

« Dei suaccennati 48 furti, p°r 27 furono 
scoperti ed arrestati gli autori. Non si esclu-
de tuttavia che altri furti del genere, però 
di lievissima importanza, possano pure es-
sere stati consumati in detto periodo di 
tempo; i danneggiati però non li hanno de-
nunziati. 

« Senonchè anche negli anni precedenti 
si sono verificati furti del genere in misura 
approssimativamente uguale e perciò è e-
selusa una vera e propria recrudescenza, in 
quest'anno, di detti reati. 

« È bensì vero che la forza elei Reali ca-
rabinieri in luogo avea dovuto sensibilmen-
te ridursi per le esigenze di altri servizi; 
però, allo scopo di migliorare le condizioni 
di sorveglianza in quel circondario, furono 
ivi destinati in ottobre altri 18 carabinieri, 

e si procurerà anche di migliorare questa 
situazione assegnando in quella regione al-
tri militari dell'arma in occasione di pros-
sime promozioni di allievi e destinandovi 
un congruo numero di carabinieri aggiunti 
allorquando si renderanno disponibili. 

« In conclusione le ultime informazioni 
assicurano che le condizioni attuali della 
pubblica sicurezza in quel circondario sono 
normali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Dentice d'Accadia ed altri. — Al ministro 
della guerra. — « Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare ad evitare qual-
siasi danno morale e materiale per la car-
riera di benemeriti ufficiali, che, sebbene 
idonei alle fatiche e funzioni di guerra, sono 
comandati al Ministero ad importanti ser-
vizi preposti all'organizzazione bellica ed 
aventi serii riflessi sulla sorte della guerra 
e non possono, pure desiderandolo, essere 
assegnati a servizi mobilitati e condividere, 
cogli oneri, gli onori di aver preso parte 
alla maggiore guerra d'indipendenza na-
zionale ». 

R I S P O S T A . — « Il numero degli ufficiali 
ai quali gli onorevoli interroganti accen-
nano, abbastanza rilevante al principio 
della guerra, si è andato e si va ora sensi-
bilmente riducendo poiché il Ministero, ap-
prezzando al giusto valore il nobile desi-
derio di tali ufficiali, ha loro concesso, man 
mano che la sistemazione dei servizi spe-
ciali. cui erano adeletti lo ha permesso, di 
raggiungere un corpo mobilitato della ri-
spettiva arma e specialità. 

« È da ritenersi pertanto che in breve 
volgere di tempo con lo specializzarsi nei 
singoli incarichi presso il Ministero gli uf-
ficiali reduci dalla fronte e non più idonei 
in seguito a ferite o malattie, il numero 
degli ufficiali a cui non è stato finora con-
cesso di prendere parte all'attuale campa-
gna di guerra, si verrà ridueendo al mi-
nimo. 

« E i pochissimi ufficiali che in tal guisa 
potranno eventualmente rimanere presso il 
Ministero saranno talmente distinti e noti 
al resto dell'esercito per le loro preclari 
qualità che, mentre non dovranno nutrire 
alcuna preoccupazione per 1' ulteriore loro 
carriera, sapranno certamente, nella co-
scienza delle proprie alte benemerenze, tro-
vare un compenso al dolore di non aver 
potuto sul campo stesso di battaglia diret-
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tamente partecipare alla guerra per l ' inte-
grità nazionale. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Dorè. — Ai ministri della guerra e del-
l' interno. — « Sulla convenienza che cessi 
del tut to la condizione di inferiorità finan-
ziaria e morale in cui furono tenuti gli im-
piegati dello S ta to e degli enti locali che' 
offrirono volontariamente i loro servigi alla 
Patr ia di fronte a coloro che li prestavano 
per obbligo di legge, rendendo completa a 
loro riguardo l'opera di giustizia che fu ini-
ziata col decreto 9 luglio 1916, n. 875, per 
gli impiegati dello Stato e con quello ap-
provato il 3 agosto 1916 per gli impiegati 
delle provincie, dei comuni e degli enti 
locali. Come si estesero con questi decreti 
agli impiegati in servizio volontario i van-
taggi finanziari concessi dal decreto 11 lu-
glio 1915, n. 1064, per coloro che si trova-
vano in servizio obbligatorio, è doveroso 
si estenda agli stessi volontari il vantag-
gio morale del decreto 21 aprile 1916, n.583, 
col quale fu disposto che per gli impiegati 
in servizio militare obbligatorio, e per tutto 
il periodo della guerra, siano vietati i li-
cenziamenti e siano sospese le decorrenze 
delle nomine a tempo, dei periodi di prova 
e dei termini di licenziamento ». 

RISPOSTA. — « Anche a nome di S. E . il 
ministro della guerra rilevo preliminarmen-
te quali sono le norme in vigore sulla ma-
teria. 

« Stabilito dapprima con gli articoli 1, 
2, 3 del decreto luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1061, il t ra t tamento da farsi agli 
impiegati e salariati di ruolo dipendenti 
dallo Stato r ichiamit i alle armi pel ser-
vizio obbligatorio, fu col successivo decreto 
del 31 agosto 1915, n. 1420, provveduto ad 
estendere al personale in pianta stabile 
delle amministrazioni locali, le disposizioni 
del decreto anzidetto. 

« Per effetto di ciò si ritennero applica-
bili anche a questo personale le successive 
disposizioni emanate per il personale di 
ruolo dello Stato ad integrazione ed espli-
cazione dei suddetti articoli 1, 2 e 3, dap-
poiché tale applicazione parve direttamente 
dipendente dal principio della uniformità di 
trat tamento dei due ordini di impiegati e 
salariati, nei riguardi delle conseguenze de-
rivanti dal richiamo alle arnii. 

« Parificati col successivo decreto del 9 
luglio 1916, n. 875, gli impiegati e salariati 

del]o Stato in servizio militare volontario^ 
a quelli che trovansi in servizio obbligato-
rio, e poi col più recente decreto del 10 ago-
sto passato prossimo, n. 1109, estesa tale pa-
rificazione al personali di ruolo degli enti 
locali, ne segue che tutte le disposizioni già 
vigenti per gì' impiegati e salariati degli 
enti locali richiamati in servizio militare 
obbligatorio, e quindi, anche quelle rela-
tive al divieto di licenziamento ed alla so-
spensione delle decorrenze delle nomine a 
tempo e dei periodi di esperimento cui ac-
cenna la interrogazione, sono applicabili a 
quelli che trovansi in servizio volontario,, 
senza, che occorrano ulteriori provvedi-
menti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Fraccacreta. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri. — « Per sapere se le au-
torità civili e militari, nonché il popolo 
d'Italia, debbino supinamente tollerare le 
continue offese che, per ordine del Vati-
cano o per iniziativa dei vescovi, i preti 
infliggono al senlimento della Patria e alla 
bandiera nazionale; ovvero se non sia do-
veroso e necessario assumere un unico con-
tegno verso i nemici esterni e quelli interni 
imperocché, anche il 12 ottobre 1916 in 
Sansevero, mentre ad iniziativa della fa-
miglia del valoroso capitano Faralla, eroi-
camente caduto nell'ora della liberazione 
di Gorizia nostra, si celebravano con 1' in-
tervento dell 'autorità civili e militari, fu-
nebri onoranze, veniva imposto il ritiro 
delle bandiere nazionali, proibita qualsiasi 
parola di commemorazione e persino ne-
gata l'esposizione della fotografìa del valo-
roso estinto e di alcune patriott iche epi-
grafi ». 

RISPOSTA. — « L e informazioni assunte 
tendono a stabilire che quanto è avvenuto 
in Sansevero in occasione delle onoranze 
funebri rese ad un valoroso ufficiale eroica-
mente caduto, sia stato (all'infuori certo di 
ogni notizia od azione delle autorità)preven-
tivamente concordato fra l 'autorità eccle-
siastica e il capitano incaricato dalla fa-
miglia : né è facile distinguere fra la re-
sponsabilità di quella e di questo : cioè se 
l 'autorità ecclesiastica sia stata troppo esi-
gerne o il capitano troppo arrendevole. 

« IsTon sembra poi che il fatto abbia tale 
significato e tale gravità da giustificare gli 
accenni dell'onorevole interrogante alla ne-
cessità di un indirizzo politico diverso da 
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quello seguito dal Ministero nei riguardi 
delle autorità ecclesiastiche. 

« La risposta è data anche a nome del 
Presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Galìenga. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se, in armonia con l'indirizzo 
schiettamente liberale del Ministero, e a 
doveroso riconoscimento così della nobile 
fermezza del popolo italiano'come dell'alto 
patriottismo cui si ispira la nostra stampa, 
non creda utile di dare senz'altro le op-
portune disposizioni onde la censura ri-
manga limitata alla funzione moderatrice 
delle notizie di carattere prettamente mi-
litare, o altrimenti essenziali per la difesa 
nazionale ». 

R I S P O S T A . — « Le norme in vigore per 
la censura sulla stampa sono stabilite dal 
.Regio decreto 22 maggio 1915, n. 675, il 
quale, all'articolo 2 dispone che la censura 
debba essere esercitata anche quando le 
pubblicazioni possano, deprimendo lo spi-
rito pubblico, scuotendo la fiducia nell'au-
torità dello Stato, eccitando gli urti fra i 
partiti locali, o altrimenti, essere grave-
mente pregiudizievoli ai supremi interessi 
nazionali connessi con la guerra o con la 
situazione interna ed internazionale dello 
Stato. 

« Ciò premesso è chiaro come allo stato 
attuale delle cose, la funzione moderatrice 
della censura non possa essere l imitata alle 
notizie di carattere militare o a queìle che 
in altro modo interessino la difesa nazio-
nale. 

« A prescindere, tuttavia , da ogni con-
siderazione sulla opportunità politica di 
provocare una modificazione, che neppure 
l'onorevole interrogante domanda, delle 
vigenti disposizioni, si può assicurare che 
la facoltà degli uffici di censura è rigoro-
samente contenuta entro i limiti previsti 
dal citato articolo del Regio decreto pre-
detto lasciando alla stampa quella massima 
libertà che è compatibile con gli interessi 
supremi dello Stato. 

« Il sottosegretario di Staio 
« B O N I C E L L I » . 

Galìenga. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non creda, opportuno estendere 
agli ufficiali del.Regio esercito richiamati 
in servizio dalla posizione ausiliaria prima 
dell'agosto 1914, la concessione delle in-
dennità fissate con decreto luogotenenziale 

11 luglio 1915, n. 1066; e ciò allo scopo di 
accordare ai predetti ufficiali i vantaggi 
di cui godono, anche in virtù del succes-
sivo decreto luogotenenziale 9 luglio 1916, 
n. 875, tutt i gii impiegati e pensionati dello 
Stato ». 

R I S P O S T A . — « l i decreto luogotenen-
ziale n. 1066 citato nell'interrogazione non 
porta la data de l l ' l l luglio 1915 ma del 17 
e trat ta questioni che non hanno attinenza 
cori la materia dell' interrogazione me-
desima. 

« D'altra parte i decreti luogotenenziali 
emanati sotto la data del l ' l l luglio 1915 
non sembra che abbiano relazione con 
quanto fanno oggetto dell' interrogazione. 
Soltanto quello emanato l ' i l luglio col 
n. 1061 riguarda pure il t rattamento eco-
nomico dovuto agli ufficiali richiamati in 
servizio dalla posizione ausiliaria, ma non 
contiene alcuna disposizione speciale per 
quelli richiamati prima dell'agosto 1914, ai 
quali si riferisce la interrogazione. 

« Si prega perciò l'onorevole interro-
gante di volersi compiacere di precisare 
meglio il decreto al quale intende riferirsi 
affinchè possa essergli data una risposta 
esauriente. 

a l i ministro 
« M O R R O N E ». 

Gasparotto. — Ai ministri della guerra e 
dell' istruzione pubblica. — « P e r sapere se 
non credano che gli impiegati e gli inse-
gnanti anche comunali, i quali ottennero 
la nomina a sottotenenti di milizia terri-
toriale antecedentemente al decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916 e che ebbero 
immediatamente ridotto lo stipendio ci-
vile, abbiano diritto di percepire integral-
mente lo stipendio stesso per i due primi 
mesi dalla data della nomina ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto 1 0 agosto 1 9 1 6 , 
n. 1109, ha esteso anche agli impiegati ed 
insegnanti comunali l 'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 875, che 
concede il cumulo dello stipendio civile e 
militare per i primi due mesi dalla nomina 
a sottotenente a quegli impiegati o inse-
gnanti che siano stati richiamati sotto le 
armi come soldati o caporali e che durante 
il servizio militare abbiano ottenuto, od 
ottengano, la momina ad ufficiali. 

« Perciò di tale disposizione - che ha-
effetto retroattivo - possono avvantaggiarsi 
anche quegli impiegati ed insegnanti co-
munali che siansi trovati antecedente-
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mente alla pubblicazione del suddetto de-
creto 10 agosto 1916 nelle precise condi-
zioni ivi indicate; ma non possono, invece, 
avvantaggiarsene quelli che sono stati ri-
chiamati dopo aver precedentemente otte-
nuta la nomina a sottotenenti, poiché, 
come si è detto, il benefìcio di cui trattasi 
è limitato - secondo i decreti sopracitati -
soltanto a coloro che - richiamati come 
soldati o caporali - abbiano ottenuto, od 
ottengano, durante il servìzio militare, la 
nomina ad ufficiali. 

» I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Giretti. — Al ministro dell'interno. — « Sui 
provvedimenti che il Governo intenda adot-
tare nei riguardi del prefetto Pesce dopo 
le accuse a cui egli fu fatto segno nella se-
duta del Consiglio provinciale di Bari del 
14 agosto 1916, e dopo i motivati e docu-
mentati voti di protesta emessi contro di 
lui dalle Amministrazioni comunali di Mol-
fetta e di Bitonto ». 

B I S P O S T A . — « Le accuse, a cui il pre-
fetto di Bari fu fatto segno nella seduta 
del Consiglio provinciale, ed i voti di pro-
testa contro di lui formulati da qualche 
Amministrazione comunale palesano anche 
per la forma aggressiva che le ha rivestite, 
un preconcetto ostile e una tendenziosa 
preoccupazione di partito nel muovere* al 
prefetto l'addebito di partigianeria e di so-
praffazione avverso talune Amministrazioni 
sottoposte alla sua vigilanza. 

« In Consiglio provinciale nessuna accusa 
concreta venne precisata da chi volle in-
vestire con violento linguaggio il prefetto, 
e perciò quel deplorato incidente non offre 
materia alcuna di risposta. 

« Per quanto concerne Molfetta le ac-
cuse di sopraffazione e persecuzione a ca-
rico del prefetto trovano la loro concreta 
manifestazione in un voto di protesta de-
liberato da quella rappresenta nza comunale 
in data 19 agosto 1916. 

« Questo voto, tanto sconveniente nella 
forma quanto ingiusto nella sostanza, ve-
niva occasionato da un incidente occorso a 
proposito della distribuzione dei sussidi a 
favore dei danneggiati dalla incursione ae-
rea nemica del 27 luglio sull'abitato di 
Molfetta. 

« Il prefetto aveva desiderato far capo 
al Comitato cittadino anche per la distri-
buzione del sussidio governativo: ma la cosa 
non potè aver seguito per la indisposizione 

del sindaco; tantoché il prefetto provvide 
alla diretta distribuzione, non senza espri-
mere con telegramma al sindaco il suo rin-
crescimento pel modo poco riguardoso, onde 
egli aveva corrisposto alle sue fervide pre-
ghiere. 

« Ed allora il Consiglio, prendendo occa-
sione dall'incidente intese denunziare, come 
adottati dal prefetto per creare imbarazzi 
all' Amministrazione per scopi partigiani 
elettorali, nove atti oltre il telegramma di 
cui sopra, e riguardanti : 

1° il dazio consumo ; 
2° il bilancio 1916; 
3° deliberazioni per soppressioni di po-

sti municipali: a) prefetto d'ordine per la 
scuola; &) direttore ufficio tasse e vice .se-
gretario; c) nomina dello stesso direttore; 
d) soppressione posto comandante guardie 
municipali; e) deliberazione 23 aprile 1915 
del commissario di Molfetta ; 

4° convenzione col vescovo ; 
5° aumento di ufficio dello stipendio 

al veterinario ; 
6° rinnovazione del quarto della Con-

gregazione di carità ; 
7° soppressione della farmacia muni-

cipale ; 
8° rimborso spese viaggi ad assessori ; 
9° supplenza del medico condotto. 

« Ora dalìo esame eseguito è risultato 
che i provvedimenti relativi al dazio e al 
farmacista municipale (1° e 7°) sono ispirati 
a criteri di somma equità, quelle concer-
nenti il prefetto d'ordine e il rimborso delle 
spese di viaggio (3° e 8°) alla più stretta 
legalità; degli altri quattro relativi alla 
soppressione dei posti municipali tre ebbero 
la sanzione del decreto luogotenenziale 
(3° b, e, d), che respingeva il ricorso del 
comune, su conforme parere dei Consiglio 
di Stato, e il quarto (3° c) riguarda un atto 
anteriore alla gestione dell'attuale prefetto, 
come pure di data anteriore sono quelli 
indicati ai numeri 4, 5 e 6 ; gli ultimi due 
infine (2° e 9°) non furono adottati dalla 
prefettura, ma dalla sottoprefettura. 

« Le connate constatazioni costituiscono 
la prova più eloquente dell'avventatezza 
dell'accusa, quando specialmente si consi-
deri che fra le centinaia di provvedimenti 
adottati dalla prefettura, nei riguardi del 
comune di Molfetta, quelli incriminati si 
riducono ad una dozzina appena, e di essi 
una parte risale al predecessore dell'at-
tuale prefetto, un'altra parte riguarda la 
sottoprefettura, e la maggior parte poi rien-
tra nella competenza della Giunta provin-
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ciale amministrativa di cui è competente 
un consigliere provinciale dello stesso par-
tito imperante in comune che non fu mai 
discorde nei vari provvedimenti del collegio 
tutorio. 

« La deliberazione ha poi anche il grave 
torto di essere stata presa, come si disse, 
con tale violenza di linguaggio e cen tale 
scorrettezza di forma, sì da dover essere 
annullata, come fu fatto con decreto luo-
gotenenziale 29 ottobre prossimo passato. 

« I l Consiglio comunale di Bi tonto, con 
la stessa irruente sconvenienza di forma, 
sicché anche questo atto fu annullato con 
decreto luogotenenziale 26 novembre, deli-
berava nell 'adunanza del 10 settembre un 
voto di protesta, che prende in rassegna 
alcuni pochi provvedimenti dell 'autorità di 
vigilanza e di tutela, i quali dovrebbero 
dare la dimostrazione dei lamentati soprusi 
ed arbitri diretti ad intralciare e mirare la 
vita di quella pubblica azienda. Vengono 
ricordati in proposito : 1° la pratica rela-
tiva alla delega delle funzioni di ufficiale 
di Governo per la frazione di Santo Spi-
rito ; 2° quella del contributo al patronato 
scolastico ; 3° l 'a l tra dell'aumento della illu-
minazione nel capoluogo e nella frazione 
Muratta ; 4° compenso all'inserviente della 
pretura per la pulizia del locale; 5° no-
mina dell'inserviente in soprannumero della 
scuola serale di disegno; 6° acquisto stru-
menti musicali ; 7° personale sanitario ; 8° re-
golamento di polizia urbana; 9° annulla-
mento della matricola della tassa di fami-
glia compilata dall'Amministrazione; 10° bi-
lancio comunale ; 11° at t i a carico dell'ap-
paltare daziario. 

Questi x ; ) r o v v e ( i i m e n ' k i incriminati, in 
tutto 11, di cui soltanto due furono presi 
direttamente dal prefetto, mentre gli altri 
nove sono emanazione della Giunta pro-
vinciale amministrativa, della quale, come 
si è detto sopra, fa parte quel consigliere 
provinciale in questi affari consenziente 
nelle determinazioni del collegio tutorio. 

« In merito alle accuse basta un esame 
anche superficiale degli at t i summenzionati 
per convincersi che le autorità di vigilanza 
e di tutela, lungi dal compiere opera ves-
satoria, arbitraria e illegale, hanno ispirato 
l'azione loro nei riguardi dell'Amministra-
zione di Bitonto e serena e obbiettiva con-
cezione dei veri interessi di quella civica 
azienda, e che i provvedimenti che si vo-
gliono censurati dal Governo del E e si ri-
ducono alla sola decisione della Giunta pro-
vinciale amministrativa relativa al regola-

mento delle guardie urbane (n. 8), annul-
lata per motivi di forma, e in cui il punto 
controverso poi riguardava se al capo delle 
guardie fosse da conservare il titolo di co-
mandante o attribuirgli quello di mare-
sciallo. 

« Questa sommaria esposizione dei fatt i 
autorizza a concludere che le accuse lan-
ciate in forma tanto acre contro il pre-
fetto, coi vari atti presi in esame, non sono 
affatto serene, ma rispondono a preordi-
nati intenti di partito ; che in nessun modo 
è dimostrata la voluta mancanza di obbiet-
t ività e di equanimità del prefetto di Bari 
nell'esplicamento della sua funzione e che 
anzi gli argomenti stessi addotti in appoggio 
di tale asserto provano invece come la con-
dotta di quel funzionario sia stata sotto 
ogni riguardo corretta ed incensurabile, 
onde nessun provvedimento è da adottare 
in suo confronto. 

/ 
« Il sottosegretario di Stato 

« B O N I C E L L I ». 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda mettersi d'accordo 
allo scopo d'inviare in congedo tempora-
neo o in licenza illimitata quei funzionari 
dell'Ordine giudiziario che, già riformati ed 
ora dichiarati inabili alle fatiche di guerra, 
sono reclamati al loro ufficio da esigenze 
accertate per mezzo dei rispettivi procu-
ratori generali o presidenti di Corte d'ap-
pello ». 

RISPOSTA. — « In eccezione alle vigenti 
disposiz ;oni ed in seguito alle richieste dei 
Ministeri interessati, è stato talora con-
cesso il rinvio in congedo o la sospensione 
dalla presentazione alle arm i di un ristretto 
numero di funzionari delle pubbliche am-
ministrazioni che risultavano inabili alle 
fatiche della guerra; ma ciò è avvenuto non 
mai con provvedimento di carattere gene-
rale applicabile a tu t ta una determinata 
categoria di funzionari, bensì in base a sin-
gole decisioni prese caso per caso e subor-
dinatamente alla possibilità di conciliare 
la concessione con le esigenze dei servizi 
militari. 

« È da tenere presente infatti , che dopo 
la promulgazione del decreto luogotenen-
ziale 12 marzo 1916, n. 307, che rese obbli-
gatoria l'assegnazione alle truppe combat-
tenti di tut t i i militari fisicamente idonei, 
l 'amministrazione militare deve provvedere 
al funzionamento dei numerosissimi e im-
portantissimi servizi territoriali con i soli 
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militari inabili alle fa t iche della guerra, ai 
quali perciò non può r inunziare se non in 
misura limitatissima e per cause eccezio-
nalmente gravi, specie se t ra t t i s i di ele-
ment i colti che riescono indispensabili per 
il lavoro dei Comandi, delle Commissioni 
varie, ed uffici. 

« D 'a l t ronde , è anche da considerare 
che le vigenti disposizioni accordano la di-
spensa dalle ch iamate alle armi non solo 
ai pretori , "ma anche a t u t t i i funz ionar i 
e ufficiali dell 'ordine giudiziario che siano 
r i tenut i necessari al funz ionamento della 
magis t ra tu ra e degli uffici, sempre quando 
abbiano obblighi di servizio nella milizia 
terri toriale. Di guisa che deve ritenersi che 
t u t t i i magis t ra t i ve ramente indispensabili, 
se appar tenen t i alla milizia terr i tor iale , 
abbiano conseguito la de t t a dispensa. 

« Per quelli che sono sotto le armi per-
ché di 3a o 2a categoria appar t enen t i a classi 
re la t ivamente giovani, non è possibile la 
dispensa nè, p e r l e ragioni sopraesposte, un 
provvedimento di eccezione, di ca ra t te re 
generale sia pure l imi ta to agli inabili alle 
fa t iche della guerra; ma l 'amministrazione 
mili tare non r if iuterà, certo, dal canto suo, 
di prendere in esime, con benevolo inten-
dimento di conciliare le opposte esigenze, 
i casi part icolari che le venissero esposti 
dal competente Ministero. 

« I1 mini str o 
« M O R S O N E ». 

Larlzza. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla oppor tun i tà di parificare la sorte 
dei veter inar i a quella dei medici per gli 
effet t i dell 'esonero dal servizio mili tare ». 

R I S P O S T A . — « Le concessioni f a t t e ai 
medici con il decreto luogotenenziale 21 a-
prile 1916, n. 469, articolo 6, non possono 
essere estese ai veterinari , senza nuocere 
gravemente al buon andamento del servizio 
veter inario militare. 

« Sta di f a t t o che le disposizioni del de-
creto suaccennato t r ovano possibilità di 
applicazione nel campo medico per il no-
tevole numero di medici che già furono 
r ichiamat i sotto le armi. 

« Nel campo veterinario invece le dispo-
sizioni stesse, ove venissero applicate, da t a 
la re la t iva deficienza, al momento presente 
di tali professionisti, verrebbero a dimi-
nuire sensibilmente la disponibilità degli 
ufficiali veterinari , e ad intralciare e com-
promet te re quindi il funz ionamento rego-
lare dei servizi veter inar i mobili tat i e ter-
r i tor ial i del Regio esercito. 

« D ' a l t r a par te l 'esenzione temporanea 
dal servizio militare dei veterinari richia-
mati , la cui opera sia riconosciuta indispen-
sabile e non suscettibile presso le ammini-
strazioni comunali, sempre quando si t r a t t i , 
giusta l 'articolo 6 del decreto luogotenen -
ziale in parola, di veter inari non dichiarat i 
idonei alle fa t iche di guerra, e quando essi 
si obblighino a prestazioni a t t inent i al ser-
vizio militare sanitario nei luoghi di resi-
denza, non condurrebbe a r isultat i p ra t ic i 
di grande importanza nei vantaggi del ser-
vizio veterinario civile. E ciò per lo stesso 
contenuto dell 'articolo 6 anzidet to , in quan-
to che le prestazioni di servizio sanitario 
nei luoghi di residenza, se possono verifi-
carsi con f requen te facili tà per i medici, 
non possono invece aver luogo con la stessa 
facili tà per la maggior par te dei veterinari 
che venissero res t i tui t i alle loro normali 
mansioni nei r ispett ivi comuni o consorzi 
di comuni. 

« Inol t re , a pa r t e anche ta l i considera-
zioni, è di grande significato il f a t t o che i 
veterinari r ichiamati non idonei alle fa t iche 
di guerra, che verrebbero ad usufrui re della 
esenzione, sarebbero non più di una cin-
quan t ina circa. I l che, come si comprende,, 
non permet te certo di provvedere adegua-
t a m e n t e al servizio veter inario presso le 
amministrazioni comunali più bisognose di 
esso. Ragione per cui al de t to servizio que-
sto Ministero ha cerca to di provvedere di-
versamente, consigliando nel modo migliore 
le esigenze dei due servizi mil i tare e ci-
vile. 

«Il ministro » 
« M O R R O N E ». 

Maffi. — Ai ministri dell'interno e del 
tesoro. — « Per sapere: 1° se la Ques tura di 
Roma abbia recentemente r icevuto dal di-
re t tore di questa Zecca un quest ionario 
r ichiedente sui singoli adde t t i alla Zecca 
stessa, informazioni in ordine alla loro even-
tua le appar tenenza a circoli pol i t ic i ; e 
come siasi compor ta t a la locale Questura 
di f ron te a de t t a r ich ies ta ; - 2° se tal i in-
gerenze politiche siano r i t enu te giustifica-
bili nel caso concreto, e come giustifica-
bili, cioè con quali concrete ragioni o ne-
cessità ; - 3° ove esse non possano t rovare 
giustificazione, quali provvediment i si cre-
dano ado t tand i per dare ai ci t tadini , anche 
se dipendent i da Amministrazioni dello 
Sta to , la sicura sensazione del dir i t to a 
manifestazioni politiche nel l 'orbi ta della 
legge ». 
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R I S P O S T A . — « La Keg'ia Zecca, oltre 
all 'attendere all'ordinario suo lavoro, si 
occupa in questi ultimi tempi anche di la-
vorazioni di indole molto delicata att inenti 
alla difesa nazionale, col maneggio di mac-
chine delicatissime, che richiedono nel per-
sonale assoluta garanzia anche sotto il pro-
filo morale e politico. 

« La Direzione delia Zecca ha quindi 
trovato conveniente che sui suoi dipen-
denti venissero, sotto il duplice aspetto, 
raccolte dalla Questura le informazioni op-
portune, le quali hanno concluso favore-
volmente al personale che vi è addetto. 

« La risposta è data anche a nome del 
ministro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I )). 

Magliano. — Ai ministri di agricoltura, 
-e della guerra. — « Per conoscere se nelle 
prossime requisizioni di quadrupedi pel 
Eegio esercito si intenda seguire il criterio 
di una percentuale progressiva da prele-
varsi per ciascuna provincia, anziché quello 
finora tenuto di una percentuale eguale per 
tutte, in guisa che le provinole meno for-
nite di bestiame siano meno danneggiate 
delle altre le quali dal censimento bestiame 
in rapporto alla loro estensione appaiono 
più ricche di animali, e ciò per evidenti 
ragioni di opportunità e di equità ». 

R I S P O S T A . — « Evidentemente l'onore-
vole interrogante intende riferirsi ai bovini 
acquistati nel Regno, col sistema dell'in-
cetta metodica e perequata, per l'approv-
vigionamento di carne dell'esercito mobi-
l i tato. 

« Soltanto per tali animali, infatti , si 
è adottato il criterio dei prelevamenti sulla 
base cioè del decimo, in peso vivo, della 
popolazione bovina quale risultava al cen-
simento del 1908. 

« Fino ad oggi non è stato ancora com-
pletamente prelevato il secondo decimo. 
E poiché l ' incetta viene eseguita da Com-
missioni provinciali delle quali fa parte il 
rappresentante degli agricoltori, ed è re-
golata da norme razionali, intese a salva-
guardare, nei limiti del possibile, gli inte-
ressi agrari, è da ritenersi che non abbia 
prodotto danni sensibili alia produzione 
zootecnica nazionale ed a quella delle sin-
gole regioni. 

« In ogni provincia si è prelevata una 
quantità di bovini proporzionata alla con-
sistenza numerica della produzione bovina 

locale, e in genere la misura dei preleva-
menti effettuati non ha superato, finora, 
la normale disponibilità della produzione 
stessa. 

« Effettivamente se, con gli ulteriori 
prelevamenti, dovesse intaccarsi la consi-
stenza della produzione zootecnica, mag-
gior danno ne risentirebbero le provincie 
meno ricche di bestiame bovino, in consi-
derazione della minore densità del bestiame 
stesso per chilometro quadrato. 

« Si assicura ad ogni modo che la que-
stione sarà esaminata e discussa in seno 
alla Commissione centrale mista di in-
cette. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Materi. — Al ministro della " guerra. — 
« Per sapere se'non creda indispensabile di 
assicurare efficacia alle indagini istruttorie 
nei reati di spionaggio e tradimento, la isti-
tuzione di un unico tribunale militare con 
giurisdizione su tutto il territorio del Re-
gno e con esclusiva competenza materiale 
sui reati di spionaggio e di tradimento e 
nei reati a questi connessi, salvo la facoltà 
di convocazione di tribunali straordinari ai 
sensi degli articoli 559 e seguenti del codice 
penale per l'esercito ». 

R I S P O S T A . — « La proposta fat ta dal-
l'onorevole interrogante è stata già, in al-
tro momento, oggetto di esame da parte 
del Ministero e dell'Ufficio dell'Avvocato 
generale militare, ma essa non è stata ac-
colta per le seguenti ragioni : 

« All ' intento voluto dall'onorevole inter-
rogante si potrebbe pervenire o con isti-
tuire ex novo un tribunale speciale o col 
deferire ad un tribunale già esistente la co-
gnizione dei reati di spionaggio e di tradi-
mento, in qualsiasi parte del Regno com-
messi. 

« Sotto il primo aspetto però è da osser-
vare che un tribunale speciale, creato per 
il t fmpo della presente guerra e chiamato 
a conoscere di una determinata specie di 
reati, avrebbe veramente il carattere di un 
tribunale eccezionale, che lo Statuto del 
Regno non consente. All'articolo 71 infatti 
è detto che : « niuno può essere distolto dai 
suoi giudici naturali; non potranno perciò 
essere creati tribunali o commissioni straor-
dinarie ». 

« Sotto il secondo aspetto si nota che le 
disposizioni attualmente in vigore consen-
tono già di deferire, caso per caso, ad un 
tribunale militare già esistente la cognizione 
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dei reati di spionaggio e di tradimento, an-
che se commessi in territorio soggetto alla 
giurisdizione di altro tribunale militare. 

Infatt i l'articolo 332 Codice penale per 
l'esercito dispone che un tribunale militare 
può essere chiamato a conoscere di diversi 
reati, in qualsiasi parte del territorio com-
messi, sempre quand© una tale deviazione 
dalle norme comuni di competenza territo-
riale sia richiesta da speciali circostanze. 

« La relativa designazione è fat ta dal Tri-
bunale supremo di guerra e marina. 

« Nulla quindi impedisce che il Tribunale 
Supremo possa deferire ad uno dei tribunali 
militari già esistenti la cognizione di di-
verse cause di tradimento e di spionaggio, 
anche se, come si è detto, esse sono di com-
petenza territoriale di un altro tribunale 
militare, purché però,, a giudizio del pre-
detto Tribunale supremo, ciò appaia giusti-
ficato da ragioni di connessità di materia 
o da altro motivo. 

« Il ministro 
« MORMONE ». 

Merloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali ai mi-
litari del gruppo ferrovieri di Roma non è 
corrisposta l'indennità di supplemento-vitto 
di lire 0.40 al giorno, contrariamente al di-
sposto della circolare del Giornale militare 
ufficiale, anno 1912. n. 308 (§ 33 delle norme 
che fanno seguito al Eegio decreto 4 aprile 
1912, n. 647), e al trattamento usato ai mi-
litari dei gruppi ferrovie di Milano e di 
Napoli, ai quali tale indennità è regolar-
mente corrisposta, in seguito alla liquida-
zione degli arretrati ». 

R I S P O S T A . — « I l supplemento-vitto di 
cui trattasi è dovuto ai militari che ab-
biano da attendere a servizi da compiersi 
necessariamente nelle ore del rancio. 

« Essendosi appurato che in questa con-
dizione si trovano i militari addetti al grup-
po ferroviario di Roma, si è già da tempo 
disposto che il detto supplemento venga 
loro corrisposto. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Micheli. — Ai ministri della guerra e del-
l' istruzione pubblica. •— « Per sapere se non 
ritengano opportuno, nell'interesse della 
scuola e ai fini della propaganda morale 
tra le popolazioni specialmente rurali, ac-
cordare una licenza invernale, tempo in 
cui l'azione bellica per forza maggiore verrà 

a subire una sosta, ai maestri o almeno a 
quelli della territoriale e quelli dichiarati 
inabili ai servizi di guerra, concedendo ad 
essi quanto fu concesso l'anno scorso, a 
parecchi professori delle scuole medie ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra, 
d'accordo con gli altri Dicasteri e col Co-
mando Supremo, ha studiato il problema 
delle licenze da concedersi ai militari sotto 
le armi in zona di guerra o nell'interno 
del territorio, procurando di risolverlo 
nel miglior modo, compatibilmente con le 
esigenze militari, sia in riguardo agli inte-
ressi delle varie categorie di cittadini sia 
in riguardo agli interessi individuali. 

« Tutto ciò che è stato ritenuto indi-
spensabile e possibile di concedere senza 
menomare la efficienza dell'esercito, e te-
nendo conto delle speciali condizioni del 
Paese, è stato già concesso. 

« Questo Ministero si trova perciò ora 
nella impossibilità di addivenire al prov-
vedimento collettivo invocato a vantaggio 
della categoria dei maestri elementari, an-
che nella considerazione che, alla stagione 
invernale, corrisponde nell'interno del Paese 
un ininterrotto periodo di intensa prepa* 
razione, dalla quale non potrebbero, senza 
grave perturbamento, essere distolti nume-
rosi militari, anche se appartenenti alle 
classi anziane o dichiarati inabili ai. ser-
vizi di guerra; giacché, per tali loro con-
dizioni, essi sono adibiti a mansioni seden-
tarie, in cambio di altrettanti uomini va-
lidi, più proficuamente impiegati altrove, 
e dalle quali non potrebbero essere distolti 
senza essere sostituiti da altri. 

« Ciò non toglie che i maestri elemen-
tari sotto le armi possano, come gli altri 
militari, avvalersi delle brevi licenze che 
vengono concesse secondo norme prestabi-
lite, in relazione alle esigenze della istru-
zione e del servizio militare. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Miglio!!. — Al presidente del Consiglio e 
al ministro dell' interno. — « Per sapere se 
alla prefettura di Cremona sono stati im-
partiti ordini di eccezione riguardanti la 
censura, dal momento che sistematicamente 
questa impedisce ad una parte della stampa 
la pubblicazione di articoli, notizie e com-
menti, affatto estranei ad ogni questione di 
guerra, già pubblicati e divulgati col consenso 
della censura in molte città d'Italia ; e se ri-
tiene questo compatibile colle più elemen-
tari norme della legalità e della giustizia ». 
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R I S P O S T A . — « Nessun ordine eccezionale 
è stato impartito alla prefettura di Cre-
mona, come a nessun'altra, a riguardo del 
servizio di revisione della stampa, il quale 
quindi, anche in quella pro vincia, si svolge 
secondo i criteri e la competenza propria 
degli organi a cui è affidata e secondo le 
direttive del Regio decreto 23 maggio 1915, 
n. 675. 

« E se è occorso, per parte di quell'uf-
ficio di revisione, di non permettere la pub-
blicazione nella stampa locale di articoli 
che riportavano brani incensurati da altri 
giornali, ciò è avvenuto perchè la loro ri-
produzione frammentaria ne alterava l'ori-
ginario significato, e riusciva nel contesto 
e nella intonazione generale dell'articolo a 
fare pregiudizievole opera di discredito del-
la nostra guerra e di insidia al sentimento 
patriottico di quelle popolazioni. 

« La risposta è data anche a nome del 
presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Faceti!. — A l ministro della guerra. — 
«Per conoscere quali disposizioni il Governo 
abbia adottato allo scopo di far cessare le 
deplorevoli debolezze verso i prigionieri di 
guerra, testé rilevate ed acerbamente com-
mentate da autorevoli giornali ». 

B I S P O S T A . — « In seguito alla divulga-
zione fat ta dalla stampa di notizie circa 
fatt i ed episodi avvenuti nei riparti pri-
gionieri di guerra e tendente ad attribuire 
carattere di soverchia ed inopportuna ar-
rendevolezza alle disposizioni da noi vi-
genti circa il t rat tamento dei prigionieri 
stessi, il Governo ebbe premura di diramare 
un comunicato ufficiale, nel quale era ob-
biettivamente riassunta la reale situazione 
di fatto. 

« Si deve ancora confermare che l'indi-
rizzo generale del governo dei prigionieri 
di guerra è strettamente informato, come 
deve essere e come possiamo pretendere nei 
riguardi della reciprocità del regime usato 
ai prigionieri italiani in Austria-Ungheria, 
aila scrupolosa osservanza delle norme san-
cite dalle convenzioni dell 'Aja, che ven-
nero da noi concretate in opportune istru-
zioni di carattere interno, alle quali viene 
data rigorosa applicazione con la serietà e 
dignità di metodo che è regola della no-
stra militare disciplina. 

« Se, tuttavia, qualche inconveniente 
ebbe realmente a verificarsi, essenzialmente 

a causa del ragguardevole numero dei pri-
gionieri di guerra che dapprima si dovet-
tero custodire in località ed ambienti ina-
datti, e se talune manchevolezze e negli-
genze furono talvolta riscontrate nell'ope-
ra del personale preposto al governo ed 
alla disciplina dei prigionieri, non è sulla 
base eli tali fatti parziali od isolati, non 
stati esattamente valutati e riferiti, che si 
può affermare che presso di noi difetti la 
voluta vigilanza e che sussistano deplore-
voli condiscendenze, mentre, d'altra parte f 

il Ministero della guerra è sempre pronta-
mente ed energicamente intervenuto, , sia 
reprimendo qualunque locale abuso, sia 
adottando man mano opportuni provvedi-
menti di carattere generale. Tra questi, 
l'ufficio per i prigionieri di guerra istituito 
alla mia diretta dipendenza e più. special-
mente incaricato della disciplina dei re-
parti prigionieri e dell'organizzazione dei 
campi di concentramento; la graduale abo-
lizione dei minori reparti prigionieri meno 
favorevolmente ubicati e già forzatamente 
adottati , in via transitoria, in relazione al 
progressivo allestimento - ormai a buon 
punto - dei grandi campi di concentramento; 
la sostituzione degli elementi m?no idonei 
con altri di provata capacità ed at t ivi tà 
nel personale preposto alla direzione del 
governo dei vari riparti; l'opportuno cam-
bio dei riparti di truppa addetti alla vi-
gilanza; la intensificazione di questa, ecc. 

« Quanto all'impieg > dei prigionieri in 
lavoii di vario genere, vennero accolte 
tut te le domande pervenute, dopo che fu 
accertato che esso non costituiva concor-
renza alla libera mano d'opera locale, che 
rispondeva a condizioni di pubblica labilità 
e necessità e che non avrebbe comportato 
dannose conseguenze nei riguardi del-
l'igiene. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Pausiti!. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere le ragioni per le quali fu tra-
scurata la Società di pubblica assistenza di 
Molfetta nell'assegnazione delle medaglie 
e di distinzioni ai benemeriti della salute 
pubblica per l'epidemia colerica del 1910 ». 

R I S P O S T A . — « Le distinzioni onorifiche 
ai benemeriti della salute pubblica isti-
tuite con i Regi decreti 28 agosto 1867, 
n. 3872, e 25 febbraio 1886, n. 3706, non hanno 
per la lettera e per lo spirito delle dispo-
sizioni che le crearono e che ne disciplina-
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no il conferimento, carattere commemora-
tivo, ma bensì quello di ricompense, per ser-
vizi speciali prestati nell'interesse della sa-
lute pubblica minacciata o compromessa da 
manifestazioni epidemiche di morbi infet-
tivi pericolosi. 

« Esse, pertanto, non possono esser con-
ferite a chiunque abbia prestato l'opera sua 
in occasione di tali manifestazioni, ma sono 
riservate a compensare coloro che, in oc-
casione di qualche morbo epidemico peri-
coloso, si sieno, con l'opera loro personale,' 
resi benemeriti della pubblica salutein modo 
eminente. 

« E in base a tali criteri, per costante 
interpretazione data da molti anni alle nor-
me precitate, esse sono considerate come 
conferibili soltanto a persone fìsiche, a in-
dividui singoli ; non a enti, società, uffici, 
amministrazioni, istituti o altri corpi mo-
rali ó collettivi. 

« Alla stregua di tali criteri sono state 
esaminate e giudicate, dalla Commissione 
centrale permanente incaricata dal Eegio 
decreto 5 marzo 1914, n. 184, di valutare il 
merito delle azioni proposte per il conferi-
mento di ricompense di tale natura, le se-
gnalazioni, a suo tempo pervenute, al Mi-
nistero, relative all'azione svolta, in occa-
sione dell'epidemia colerica che colpì nel 
1910 Molfetta, dai componenti dell'Associa-
zione di pubblica assistenza di quella città, 
e le proposte in cui tali-segnalazioni si con-
cretavano così a favore dell'Associazione, 
come in riguardo di ciascuno dei suoi com-
ponenti. 

« I l criterio pregiudiziale anzi ricordato 
fece escludere la possibilità di prendere in 
considerazione la segnalazione e la propo-
sta relative alla associazione. 

« Quanto ai componenti di essa, se dalla 
seguita istruttoria risultò che tutti gareg-
giarono in attività e zelo nell'opera gene-
rosa spiegata con la organizzazione e l'at-
tuazione di un efficace servizio di pronto 
soccorso, nulla però emerse che potesse at-
tribuire all'azione compiuta da ciascuno di 
essi una fìsonomia particolare, e far ricono-
scere, così, individualmente, il carattere di 
eminente benemerenza. 

« Ghè anzi, così dalla stessa istanza pro-
dotta dagli interessati, come dalle delibera-
zioni della Giunta comunale di Molfetta 
con le quali essa era corredata, si mise in 
luce, quale titolo alla ricompensa invocata, 
solamente il numero dei servizi di guardia 
e di barella, prestati durante il periodo epi-
demico da ciascuno dei soci ; non si speci-

ficò alcuna particolare circostanza caratte-
rizzatrice di tutti o di alcuni dei servizi 
stessi, non si indicò alcun dato che illumi-
nasse di speciale riflesso, ai termini ed ai 
fini delle norme relative alle ricompense di 
cui si tratta, l'azione di tutti o di alcuni 
dei soci che li compireno. 

« Così stando le cose, la Commissione, pur 
esprimendo parole di elogio per l'opera da 
essi prestata, ritenne di non poter ricono-
scere il concorso nell'opera stessa di quelle 
caratteristiche di eminente benemerenza 
che sono tassativamente richieste, come so-
pra si è ricordato, dalle norme inx vigore ; 
e conseguentemente deliberò di astenersi 
dal formulare proposte di conferimento di 
ricompense, a loro favore. 

, « Per le medesime ragioni, il Ministero 
si attenne a tale deliberazione. 

« Qualora, peraltro, sull'azione spiegata 
nella ridetta circostanza dai soci dell'Asso-
ciazione cui si interessa l'onorevole interro-
gante, vengano fornite nuove indicazioni e 
più precise informazioni, il risultato di que-
ste verrà sottoposto all'esame e al giudizio 
della Commissione speciale competente, af-
finchè possa, ove del caso, mutando le sue 
precedenti conclusioni, formulare più favo-
revoli proposte, che consentano al Ministe-
ro di procurare l'adozione di un provvedi-
mento conforme al desiderio dell'onorevole 
interrogante. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda conveniente 
ed urgente, a tutela del patrimonio zoo-
tecnico nazionale - la cmi difesa contro le 
malattie è nello stesso interesse dell'approv-
vigionamento dell'esercito, problema grave 
ed impellente - di esentare temporanea-
mente dal servizio militare quei veterinari 
comunali la cui opera sia riconosciuta in-
dispensabile presso le pubbliche ammini= 
strazioni, sempre quando si tratti di vete-
rinari superflui per i bisogni militari, molto 
più se dichiarati idonei alle fatiche di 
guerra, dato che nei depositi dei vari reg-
gimenti d'artiglieria gli ufficiali veterinari 
si trovano spesso in soprannumero. Tutto 
ciò in analogia anche di quanto venne di-
sposto a favore del servizio medico pub-
blico, col decreto luogotenenziale 21 apri-
le 1916, n. 469, e per porre un rimedio alla 
mancanza assoluta del servizio veterinario 
nella maggior parte delle regioni italiane 
che vivamente lo reclamano, a vantaggio 
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della produzione e dell'allevamento del be-
stiame agricolo ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni contenute 
nel decreto luogotenenziale 21 aprile 1916, 
n. 469, a vantaggio del servizio medico 
presso le amministrazioni comunali, non 
sono applicabili agli ufficiali veterinari 
richiamati alle armi perchè le eventuali 
prestazioni del loro servizio militare nei 
luoghi di residenza, alle quali fa cenno 
l'articolo 6 del suaccennato decreto, non 
possono aver luogo per la maggior parte 
dei veterinari che dovrebbero esonerarsi. 

« I l loro numero, appena sufficiente in 
tempi normali, non consente, nell 'attuale 
momento, una larga esenzione senza intral-
ciare e compromettere il buon andamento 
d' I servizio veterinario militare. 

« Inoltre, l'estensione ai veterinari co-
munali di quanto venne disposto a favore 
dei medici con il decreto in parola, dimi-
nuirebbe troppo la disponibilità degli uffi-
ciali veterinari, mentre le richieste di eso-
nero da parte dei comuni interessati sareb-
bero tante da non poter essere assoluta-
mente accolte tutte favorevolmente. 

« Questo Ministero tuttavia, conscio del-
le grandi esigenze del servizio veterinario 
civile, nei riguardi specialmente della lotta 
contro le malattie infettive e diffusive del 
bestiame, fin dall'inizio della guerra prese 
nella massima considerazione tali esigenze, 
e ben compreso che dalla difesa del capi-
tale zootecnico dipende la sicurezza degli 
approvvigionamenti del Regio esercito, ha 
concesso per detto servizio, sempre sotto 
determinate modalità, tutto il personale 
subalterno disponibile. 

« Si è dato agio, cioè, ai veterinari del-
l'Amministrazione provinciale della sanità 
pubblica di disimpegnare anche il servizio 
civile, concedendo loro di prestare servizio 
militare nella propria abituale residenza. 

« Si è provveduto al servizio zooiatrico 
presso i comuni privi di veterinario, di 
volta in volta che ne fu segnalato la ne-
cessità dal Ministero dell'interno, Direzione 
generale della sanità pubblica, o dai pre-
fetti, e perciò si è disposto che da parte 
dei comandi di corpo d'armata territoriali 
fossero messi a disposizione delle prefetture 
ufficiali subalterni veterinari per essere in-
viati in brevi missioni presso i comuni, nei 
quali si effettuava la monticazione e de-
monticazione del bestiame d'alpeggio, e si 
resero necessarie le vaccinazioni anticar-

bonchiose per arrestare la diffusione del-
l'epizoozia di carbonchio. 

« Infine si è permesso che ufficiali vete-
rinari addetti a servizi territoriali si recas-
sero due o tre volte la settimana nei co-
muni più ricchi di bestiame, ove si tengono 
importanti fiere e mercati, e che sono vi-
cini alle sedi di presidi militari. 

« In tal guisa si è consigliato nel modo 
migliore,"e pin rispondente alle circostanze 
del momento, le esigenze dei due servizi, 
militare e civile, avuto riguardo alla dispo-
nibilità del personale veterinario. 

« Né si vede la possibilità di provvedere 
diversamente, poiché se può sembrare che 
vi siano presso i depositi dei vari reggi-
menti degli ufficiali in soprannumero, ciò 
non costituisce che un fatto apparente, ed 
in ogni modo momentaneo, rappresentando 
detti ufficiali nuclei di riserva per le quo-
tidiane richieste da parte dell'esercito mo-
bilitato. 

« 11 m i n i s tr o 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapore se là circolare 18 settembre 
1916, n. 17737, della Commissione centrale 
per le incette bovini e foraggi possa abro-
gare il decreto luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1052, e quello 4 maggio 19.16, n. 538; 
e per quali ragioni sia stato eliminato dalle 
Commissioni centrali d'incetta dei foraggi 
il veterinario ritenuto già ed a ragione ele-
mento indispensabile ». 

R I S P O S T A . — « Nel dicembre dello scorso 
anno 1915 il Ministero della guerra in se-
guito alla rescissione del contratto per la 
fornitura del fieno, stipulato con la ditta 
Pezzi e Casali, incaricò dell' incetta del 
fieno le Direzioni di Commissariato militare 
a disposizione delle quali furono messe le 
sottocommissioni d'incetta bovini integrate 
con altro personale, e cioè con un veteri-
nario ed un ufficiale commissario. 

« L'organizzazione per l ' incetta del fieno 
venne, in conseguenza, ad essere diversa 
da quella per l ' incetta dei bovini creata 
dal decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, 
n. .1053, giacche, mentre per l ' incetta bo-
vini il veterinario è soltanto consulente 
tecnico delle Commissioni (articolo 6 del 
decreto luogotenenziale), per l ' incetta fo-
raggi invece il veterinario, in yirtù di di-
sposizione ministeriale e non di legge, fu 
nominato membro effettivo, quindi con di-

885 



Atti Parlamentan — 11604 — Camera dà Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 1 6 

ritto a discussione e voto nei deliberati 
della Commissione. 

« Tale organizzazione però ebbe carat-
tere transitorio poiché fu creata per supe-
rare le difficoltà che in allora si incontra-
vano per assicurare i rifornimenti di fo-
raggi all' esercito, e speciale, in quanto 
si t r a t t ò di passare da un vecchio ad nn 
nuovo sistema d' incetta i cui risultati non 
potevano essere esattamente valutabili . 

a In seguito all 'esperienza di circa 5 mesi 
del servizio d ' incetta foraggi, organizzato 
com'è detto sopra, fu proposto ed appro-
vato il testo del decreto luogotenenziale 
4 maggio 1916, n. 538, il quale stabilisce 
al l 'art icolo 5: 

« L a medesima organizzazione di cui al 
decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, n.1053, 
può provvedere all 'approvvigionamento dei 
foraggi e della paglia per giacitura del re-
gio esercito mediante prelevamento meto-
dico nel terr i tor io nazionale ». 

« Per le disposizioni di ta le articolo le 
Commissioni di incetta foraggio sono quelle 
stesse che incettano i bovini; la loro com-
posizione ò dunque quella prescritta dal 
c i ta lo articolo 6 del decreto luogotenen-
ziale 11 luglio 1915, n. 1053; di esse non fa 
parte il veterinario che è, come si è detto 
sopra, solo consulente tecnico. 

« L a Commissione centrale mista d'in-
cette , nel prendere in esame nel mese di 
settembre gli elenchi nominativi dei com-
ponenti le Commissioni provinciali, notò 
che in qualche corpo d ' a r m a t a esistevano 
ancora Commissioni per l ' incet ta foraggio 
cost i tuite secondo le disposizioni ministe-
riali del dicembre 1915 anziché secondo le 
disposizioni dell 'articolo 6 del più volte 
citato decreto luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1053, cui fa riferimento l 'articolo 5 
del decreto luogotenenziale 4 maggio 1916, 
n. 538. 

« In seguito a tale constatazione la stessa 
Commissione centrale ha diramato la cir-
colare 17737 C. M. I . in data 18 settembre 
1916 con la quale sono state date disposi-
zioni per far r ientrare nella legalità la 
composizione delle Commissioni pro vinciali. 
Tale circolare dunque non ha abrogato le 
disposizioni dei decreti luogotenenziali so-
pracitat i , ma ha invece richiamato le au-
tor i tà dipendenti a l l ' esa t ta applicazione 
dei medesimi. 

« Da quanto sopra si è detto si rileva 
altresì che il veterinario non è escluso dalle 
Commissioni d' incetta; solo egli, anziché 
essere membro effettivo, r imane consulente 

tecnico così per l ' incetta dei bovini come 
per quella dei foraggi. 

«Il minisi r o 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro degli affari'esteri. — 
« Onde conoscere per quali ragioni non sia 
stato concesso sussidio alle famiglie dei no-
stri connazionali residenti a La Turbie che, 
sino dall'inizio della guerra, hanno dei ri-
chiamati sotto la bandiera i ta l iana ; e se 
non ritenga di dover dare precise istruzioni 
ai nostri consoli di Monaco e di Nizza^ af-
finchè non seguitino a negare protezione 
ed aiuto a quelle povere famiglie italiane 
di L a Turbie, rimaste prive di uomini va-
lidi al lavoro e di ogni assistenza ». 

• R I S P O S T A . — « L'affermazione contenuta 
nella interrogazione dell 'onorevole Pucci 
for tunatamente non è risultata conforme 
alla realtà dei fa t t i . La voce, grave in sé, 
non poteva non preoccupare quanti , come 
l 'onorevole Pucci , hanno a cuore, specie in 
questi momenti eccezionali, le sorti dei con-
nazionali residenti al l 'estero; ma informa-
zioni sicure, assunte alla fonte responsabile 
dei due Consolati competenti — Nizza e 
Monaco — mettono in grado di smentirla 
recisamente, dando all 'onorevole interro-, 
gante quelle assicurazioni che egli legitti-
mamente attendeva. 

« A La Turbie, che è un piccolo paese 
delle Alpi Maritt ime con meno di 4000 abi-
tant i , vi sono ben 14 famiglie italiane alle 
quali è corrisposto il sussidio militare per 
una somma complessiva di 500 lire mensili. 
E per agevolare le riscossioni e non distur-
bare i sussidiati, si è perfino provveduto a 
far pagare direttamente le pensioni militari 
dal console di Monaco, perchè più prossimo 
a quel comune, anziché da quello di Nizza, 
che per assegnazione di territorio ne aveva 
competenza. 

« Nessuna famiglia di r ichiamato residen-
te a L a Turbie è stata esclusa dal benefìcio 
del sussidio. 

« Forse gli informatori dell 'onorevole 
Pucci hanno voluto fare allusione ai sus-
sidi che vengono distribuiti in alcuni grandi 
centri dell'estero per iniziativa di nazionali 
facoltosi. Si t ra t ta , nella specie, di benefi-
cenze locali, fa t te con fondi raccolti da pub-
bliche sottoscrizioni; e il Governo, che vi 
è rimasto estraneo, non ha facoltà di far 
distribuire quei soccorsi in modo diverso 
da quello stabilito dai Comitati che se li 
sono procurati per determinati scopi. Così, 
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se a Nizza ed a Monaco sono stati raccolti , 
a cura di speciali Comitati locali, fondi di 
soccorso per le famiglie bisognose residenti 
in quelle due città, non è in potere del Go-
verno di far sussidiare de ; nazionali che ri-
siedono a La Turbie, o altrove. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

RampoldL — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia con [orme ni vero la no-
tizia data da qualche giornale che dal Co-
mando del corpo di a rmata di E o m a siasi 
fa t to divieto agli ufficiali feriti di mostrarsi 
in pubblico in divisa ». 

RISPOSTA. — « I l divieto agli ufficiali 
feriti di mostrarsi in pubblico con divisa -
l imitatamente, però, a quelli affetti da le-
sioni richiedenti sostegni od apparecchi -
fu effett ivamente fat to , per tut to il terri-
torio, in occasione di altre prescrizioni 
analoghe impartite per i militari tu t t i che 
in seguito a ferite si t rovavano in simili 
condizioni fìsiche. Tale divieto risale al 
tempo in cui il pubblico, non avendo an-
cora temprato l 'animo alla vista della dura, 
ma gloriosa, .sorte dei nostri più gravi fe-
riti, si mostrava talvolta proclive a farli 
oggetto di commenti e manifestazioni im-
prontati a pietà e a commiserazione, che 
mal si addicevano alla divisa dai feriti 
stessi indossata e alie origini della loro in-
fermi! a, e che anche ad essi riuscivano 
spesso penose ed imbarazzanti , 

« Considerato, però, che con il prolun-
garsi della guerra si nota da parte del pub-
blico una minore tendenza ad abbando-
narsi ai commenti ed alle manifestazioni 
ora dette, questo Ministero ha già dato 
disposizioni per un'adeguata at tenuazione 
delle restrizioni summenzionate. 

« Il ministro 
« M O R R O N E D. 

Rubini, — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere le ragioni che consigliano di 
mantenere in servizio gli ufficiali farma-
cisti di milizia territoriale della classe 1879, 
3a categoria, mentre vengono congedati 
quelli delle classi meno anziane, cioè del 
1880, 1882 e 1883 ». 

RISPOSTA. — « C o n circolare ministe-
riale del 1° aprile diretta ai Comandi di 
corpo d 'armata territoriale venne fa t ta fa-
coltà di collocare in congedo gli ufficiali 
di milizia territoriale farmacisti delle classi 
più anziane, fra le quali anche quella del 1879. 

« Tale facoltà era naturalmente subor-
dinata al fat to che al congedamento non 

s ; opponessero esigenze di servizio o non 
facessero gli stessi interessati domanda di 
essere t ra t tenut i alle armi. 

« L a circolare non comprende coloro che 
trovansi a prestare servizio in zona di 
guerra; ma poiché per questi si attuerà un 
turno di avvicendamento, fra breve, così 
potranno anch'essi benifìcare della predetta 
disposizione sempre che lo consentano la 
dispon bilità del personale e le necessità 
del servizio farmaceutico militare. 

« 11 mini s t r o 
« M O R R O N E » . 

Sìoli-Legnani ed altri. — Al ministro del-
l' interno. — « Per sapere se non intenda 
adot tare qualche provvedimento che senza 
danno dei benemeriti medici supplenti torni 
a sollievo di quei comuni e consorzi che, 
per effetto del richiamo alle armi dei ri-
spettivi medici condotti, devono sottostare 
a . oneri eccessivi per assicurare alle loro 
popolazioni il regolare funzionamento del 
servizio sanitario ». 

RISPOSTA. — « S i è g i à p r o v v e d u t o ne l 
senso che fu stanziato un fondo in bilan-
cio per sovvenirci comuni e i consorzi che, 
per effetto del richiamo alle armi dei t i to-
lari delle condotte mediche, sono stat i co-
stretti a sostenere spese straordinarie per 
assicurare, anche durante la guerra, il fun-
zionamento dei servizi di assistenza sani-
taria . 

« Ma la enti tà di tale fondo fu necessa-
riamente contenuta in limiti così modesti 
da non consentire l ' in tervento del Go-
verno se non nei casi in cui riuscirebbe im-
possibile ai comuni assicurare i servizi pre-
detti . 

« Il sottosegretario di Siato 
« B O N I C E L L I ». 

Soleri. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non intenda di eliminare t u t t e 
le formalità (visto del Comando di divisione, 
nulla osta del Comando del corpo d 'armata , 
rilascio di passaporto, previo nulla osta del 
Commissariato di emigrazione) per le quali 
diventano spesso illusorie e non utilizzabili 
le licenze di convalescenza per la Francia 
concesse ai militari che hanno colà la loro 
famiglia ». 

RISPOSTA. — « Nell ' intento, appunto, di 
semplificare ed accelerare nei limiti del 
possibile le pratiche relative alla conces-
sione di licenze per l 'estero, sono state 
emanate disposizioni per le quali la con-
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cessione stessa è stata devoluta ai Comandi 
di corpo d'armata, anziché al Ministero, 
come si era in massima stabilito al prin-
cipio della mobilitazione. 

« Non è tut tavia possibile, per ovvie 
ragioni e date le eccezionali condizioni del 
momento, omettere' tut te quelle formalità 
che sono necessarie, sia per accertare che 
il militare si trovi nelle condizioni pre-
scritte per fruire della licenza all'estero, 
sia per assicurare che della concessione 
stessa sarà usato senza danno delie esigenze 
del Regio esercito e senza inconvenienti 
di sorta. 

« Del resto, i Comandi di corpo d'ar-
mata hanno tutt i gli elementi per decidere 
con la possibile sollecitudine e per agevo-
lare, ove occorra, le concessioni dei passa-
porti. 

« Il ministro 
« M o R R o N E » . 

Storcili. — Al ministro della guerra. — 
<< Per sapere se non creda oppc^ptuno, nel-
l'interesse dell'erario e della retta ammi-
nistrazione della giustizia, esonerare dal 
servizio militare i magistrati dichiarati ina-
bili permanentemente ai servizi di guerra ». 

R I S P O S T A . — « In eccezione alle vigenti 
disposizioni ed in seguito alle richieste dei 
Ministeri interessati, è stato talora con-
cesso il rinvio in congedo o la sospensione 
dalla presentazione alle armi di un ristretto 
numero di funzionari delle pubbliche am-
ministrazioni che risultavano nabili alle 
fatiche della guerra ; ma ciò è avvenuto 
non mai con provvedimento di carattere 
generale applicabile a tut ta una determi-
nata categoria di funzionari, bensì in base 
a singole decisioni prese caso per caso e 
subordinatamente alla possibilità di con-
ciliare la concessione con le esigenze dei 
servizi militari. 

« È da tenere presente infatti, che doi^o 
la promulgazione del decreto luogotenen-
ziale 12 marzo 1916, n. 307, che rese obbli-
gatoria l'assegnazione alle truppe combat-
tenti di tut t i i militari fisicamente idonei, 
l 'Amministrazione militare deve provve-
dere al funzionamento dei numerosissimi 
e importantissimi servizi territoriali « con 
i soli militari inabili alle fatiche di guerra », 
ai quali perciò non può rinunziare se non 
in misura limitatissima e per cause ecce-
zionalmente gravi, specie se trattisi di 
elementi colti che riescono indispensabili 
per il lavoro 'dei Comandi, delle Commis-
sioni varie, ed uffici. 

« D'altronde, è anche da considerare 
che le vigenti disposizioni accordano la 
« dispensa dalle chiamate alle armi » non 
solo ai « pretori», ma anche a tutt i i fun-
zionari e ufficiali dell'ordine giudiziario 
che siano ritenuti necessari al funziona-
mento della magistratura e degli uffici, 
sempre quando abbiano obblighi di servi-
zio nella milizia territoriale. Di guisa che 
deve ritenersi che tutt i i magistrati vera-
mente indispensabili, se appartenenti alla 
milizia territoriale, abbiano conseguito la 
detta dispensa. 

« Per quelli che sono sotto le armi per-
chè di l a o 2a categoria appartenenti a 
classi relativamente giovani, non è possi-
bile la dispensa nè, per le ragioni sopra-
esposte, un provvedimento di eccezione, di 
carattere generale sia pure limitato agli 
inabili alle fatiche della guerra ; ma l'Am-
ministrazione militare non rifiuterà, certo, 
dal canto suo, di prendere in esame, con 
benevolo intendimento di conciliare le op-
poste esigenze, i casi particolari che le 
venissero esposti dal c o m p e t e n t e Min stero. 

« Il ministro 
« M O R R Ò N E » 

Storomi. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per conoscere a quali gravi motivi 
debba attribuirsi il ritardo nel pagamento 
delle pensioni dovute agli operai infortu-
nati in Germania e quali provvedimenti 
siano adottati per affrettare tale pagamento, 
in attesa d e l quale centinaia di vedove e 
di inabili ad ogni lavoro mancano di mezzi 
di sussistenza senza nemmeno la possibilità 
di ricorrere al credito, data l'incertezza sul-
l'epoca nella quale l'impegno preso dal Go-
verno potrà avere esecuzione ». 

R I S P O S T A . — « I l ritardo nel pagamento 
di sussidi a coloro i quali godevano di pen-
sioni operaie da parte di Istituti assicura-
tori di paesi nemici è stato causato, per ciò 
che si riferisce alla Germania, dall'indole 
stessa della materia e dalle esigenze inerenti 
ai provvedimenti promossi dal Regio Go-
verno per porvi riparo. 

« Per quanto sia comprensibile l'impa-
zienza degli interessati, per i quali ogni 
ritardo nella riscossione della pensione men-
sile può sembrare ingiustificato di fronte 
all'urgenza del bisogno, occorre considerare 
che il sostituirsi, improvvisamente, all'opera 
di oltre cento diversi Istituti assicuratori 
esteri e il procedere alla istruttoria degli 
accertamenti di migliaia aventi diritto a 
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difficoltà inerenti alla soluzione del pro-
blema. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Toscario. — Ai minisi ri dell'interno e del 
tesoro. — « Sull' opportunità di estendere 
anche agli impiegati delle altre pubbliche 
amministrazioni le disposizioni contenute 
nel decreto Reale 31 maggio 1916, n. 695, 
che non colpisco; o del raddoppiamento del 
centesimo di guerra i redditi della cate-
goria D, pagati dallo S ta to ai propri dipen-
denti ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1102, lia 
già provveduto ad estendere l'esclusione 
portata dal capoverso dell'articolo 1, alle-
gato A, del decreto 31 maggio 1916, n. 695, 
ai redditi di ricchezza mobile, appartenenti 
alla categoria I ) , dipendenti da stipendi, 
pensioni ed assegni pagati dalle provincie 
e dai comuni. 

pensioni mutabili e tuttora soggette a re-
visione, non è opera che possa effettuarsi 
prontamente e leggermente. 

« Basterà esporre alcuni dati relativi 
alle pratiche fat te dopo la sospensione delle 
pensioni germaniche, accertata ufficialmen-
te l'8 luglio 1916, e ai provvedimenti in 
corso, per rendersi conto che la correspon-
sione di sussidi da parte del Regio Governo 
non poteva farsi prima d'ora. 

« Infat t i il Commissariato dell'emig a-
zione, fin dal primo momento della sospen-
sione dei pagamenti, si accinse a, determi-
nare le motivazioni delle sospensioni, il 
conseguente atteggiamento dei competenti 
Consorzi assicuratori ed a raccogliere gli 
opportuni accertamenti dei singoli diritti 
di ogni pensionato, con un lavoro compli-
cato fatto di minute indagini, sia di fronte 
agli interessati, sia in relazione alla rivalsa, 
da far valere, a suo tempo, verso gli Isti-
tuti esteri, per conto dei quali i pagamenti 
saranno eseguiti. 

« I l 20 agosto 1916, col n. 1079, fu pub-
blicato il decreto luogotenenziale che emanò 
il provvedimento del Governo e la Commis-
sione espressamente istituita esaminò solle-
citamente la questione dell'unificazione dei 
provvedimenti del citato decreto con quelli 
già disposti con decreto luogotenenziale del 
6 aprile 1916 relativo alle pensioni austro-
ungariche, e riferì con prontezza al Mini-
stero dell'industria, commercio e lavoro 
formulando altresì le proposte per il rego-
lamento esecutivo del decreto precitato, 
indispensabile per procedere alle decisioni 
circa i singoli sussidi da erogarsi per mezzo 
della Cassa nazionale di previdenza. 

« I l regolamento è stato pubblicato in 
questi giorni e la Cominissione potrà ora, 
sulla base dei numerosi accertamenti fatti 
in questo frattempo dal Commissariato 
dell'emigrazione, procedere alla concessione 
dei sussidi governativi ai quali fanno ur-
gente appello i ricorsi di tante famiglie dai 
quali il Commissariato predetto ha raccolto 
le notizie che erano indispensabili per un 
esame equitativo. 

« Sono lieto di assicurare l'onorevole in-
terrogante che il provvedimento preso dal 
Regio Governo nello scorso mese di agosto, 
per rimediare alla brusca interruzione delle 
prestazioni operaie, regolate fino allora 
esclusivamente dagli Istituti assicuratori 
stranieri, non poteva avere, per il soh rte 
interessamento dei competenti uffici, una 
esecuzione più sollecita tenuto conto delle 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Toscano. — Ai ministri dell' interno e delle 
;finanze. — « Per sapere se in base al decreto 
luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, ri-
guardante fra l 'altro il contributo straor-
dinario per l'assistenza civile, pei comuni 
danneggiati dal terremoto del 1908, per cui 
la differenza tra la sovrimposta comunale 
applicata nei propri bilanci e quella effet-
tivamente ripartita nei ruoli, viene corri 
sposta in parte dal tesoro e in parte sulla 
addizionale, l 'importo della nuova tassa glo-
bale che i comuni danneggiati non verran-
no a percepire sulla predetta differenza, 
sarà corrisposta sull' addizionale, senza di 
che il benefico nuovo provvedimento non 
verrebbe ad avere nei suoi effetti uguale 
applicazione in tutt i i comuni del Regno 
con grave danno di quelli danneggiati che 
per tal modo non potrebbero assicurare la 
vita dei propri comitati di organizzazione 
civile ». 

R I S P O S T A . — « L'abbuono della sovrim-
posta, nei comuni danneggiati dal terremo-
to del 28 dicembre 1908, riguarda, giusta l'ar-
ticolo 2 del Regio decreto 21 dicembre 1913, 
n. 1399, soltanto i comuni con una percen-
tuale di danni superiore al 50 per cento ed 
è limitato, per il 1916, ultimo anno della 
concessione, ad un ! erzo della sovrimposta 
stessa e per i soli contribuenti il cui red-
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dito imponibile complessivo non supera le 
lire cinquemila: la sovrimposta condonata 
viene rimborsata ai comuni dal tesoro, ai 
sensi dell'articolo 3 del Eegio decreto sud-
detto. 

« Ora, per l'articolo 2 dell'allegato A del 
decreto luogotenenziale 31 agosto 1916, nu-
mero 1090, il contributo straordinario per 
l'assistenza civile è commisurato sul con-
tributo complessivo dovuto dai cittadini 
per tasse e sovrimposta comunale iscritte 
nei ruoli del 1916; e perciò nessun contribu-
to può essere applicato, per il titolo di cui 
si tratta, sul!' ammontare di sovrimposta 
rimborsata dal tesoro. 

« ISTè esso può far carico all'addizionale 
poiché i proventi di questa s ino destinati 
a sopperire a spese dipendenti dal terre-
moto del 23 dicembre 1908 secondo le tas-
sative disposizioni degli articoli 11 al 21, 25 
e 34, 176, 179 e 423 deì testo unico 12 otto-
bre 1913, n. 1261, e non possono avere altro 
impiego, sia pure nobile e patriottico come 
(lucilo per l'assistenza civile. D'altra parte 
non sarebbe giusto che ad integrare i mezzi 
dei Comitati di assistenza civile nei comuni 
danneggiati dal terremoto fossero obbligati 
i cittadini dei Regno, a carico dei quali, 
come è noto, grava l'addizionale istituita 
con la legge 2 gennaio 1909, n. 12. 

« Ad ogni modo devesi notare che l'im-
porto del menzionato contributo straordi-
nario, che i comuni danneggiati non ver-
ranno a percepire sulla quota di sovrimpo-
sta, abbuonata, è limitatissimo e per la mag-
gior parte di essi addirittura irrilevante. In-
fatti per il comune di-Messina, che è il più 
gravemente danneggiato, l'ammontare del-
la sovrimposta abbuonata per il 1916 è di 
sole lire 24,218.54 sopra una sovrimposta to-
tale applicata al bilancio, di lire 94,341.41. 

« La risposta è data anche a nome del 
ministro delle finanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Toscano. — Ai ministri della guerra e 
dell' interno. — « Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano prendere per impedire 
che il maresciallo dei carabinieri di Ali 
(Messina) continui a svolgere un'azione non 
conforme alle disposizioni di logge, sia nel 
servizio informazioni per le famiglie dei 
richiamati, sia in quello per l'assegnazione 
dei sussidi ». 

R I S P O S T A . — « Rigorose verifiche prati-
cate in luogo hanno escluso che il mare-
sciallo dei carabinieri di Ali abbia svolto 

un'azione difforme dalla legge nel servizio 
di informazioni sulle famiglie dei richia-
mati, e di concessione dei sussidi alle me-
desime. 

«È però da ammettersi che qualche dis-
senso e qualche contrasto per tale materia 
si è verificato con le autorità locali, special-
mente da ascriversi a lotte di parte, e forse 
anche a meno tatto del maresciallo. 

« Comunque, allo scopo di togliere ogni 
ragione di attrito, ed assi condando anche 
una sua domanda, ne è stato disposto il 
trasferimento ad altra legione. 

« Il sottosegretario di Sialo 
« B O N I C E L L I ». 

Tovinl. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se, dato il numero dei consi-
glieri provinciali che trovandosi sotto le 
armi sono nella impossibilità di esercitare 
il loro diritto di voto ed in conformità ai 
provvedimenti già presi per altri consessi, 
non ritenga opportuno rimandare ad al-
tra sessione ordinaria le nomine, di cui 
al n. 20 dell'articolo 241 della vigente legge 
comunale e provinciale ». 

R I S P O S T A . — « U Ministero si propose, 
a tempo, la questione di cui si tratta e, 
per poterla risolvere in base a dati con-
creti e con piena cognizione di causa, inter-
pellò i prefetti, esponendo il quesito se, -
dato il numero dei consiglieri sotto le armi -
i Consigli provinciali fossero in grado di 
provvedere alle nomine e alle rinnovazioni 
delle Commissioni di cui al n. 20 dell'arti-
colo 241 della legge comunale e provinciale. 

« E poiché i prefetti manifestarono in 
generale la opinione che alle dette nomine 
e rinnovazioni si potesse agevolmente pro-
cedere anche allo stato attuale delle cose, 
si ritenne che non fosse il caso di sospen-
dere la esecuzione della ordinaria disposi-
zione di legge, lasciando in conseguenza che 
i Consigli provinciali nella sessione ordi-
naria provvedessero in modo normale alle 
nomine di cui all'articolo 241 legge comu-
nale e provinciale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della, 
guerra. — « Per sapere se non creda oppor-. 
timo di disporre per una maggiore parte-
cipazione degli ufficiali dell'arma dei reali 
carabinieri alla attuale campagna, ricor-
rendo ove sia d'uopo ad o pportune sostitu-
zioni in zona di guerra, onde possano tra-
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dursi in effetto le loro nobili aspirazioni 
di prendere parte alla a t tuale campagna 
del risorgimento, il che riuscirebbe d'onore 
per l 'arma stessa ». 

E I S P O S T A . — « L 'arma dei carabinieri 
reali ha partec ipato in larga misura alla 
presente campagna, sia fornendo repart i 
di truppa combattente , sia provvedendo 
all ' importantissimo servizio di polizia mi-
litare presso l 'esercito operante, sia infine 
concorrendo allo svolgimento di servizi lo-
gistici, , soprattutto eoll'assicurare il buon 
ordine in t u t t e le colonne in movimento 
nelle retrovie. 

« Le è stato inoltre affidato il servizio 
di istituto in tut t i i terri tori da noi occu-
pati sia in I tal ia che oltre mare. 

« I l continuo sviluppo dell 'esercito di 
operazione e l 'estendersi delle zone occu-
pate hanno richiesto, parallelamente, l 'au-
mento degli ufficiali dell 'arma mobilitati , 
fino ad impiegare la massima parte dei 
subalterni e moltissimi capitani che posse-
devano la necessaria idoneità fisica e pro-
fessionale. Degli ufficiali superiori dei ca-
rabinieri reali invece si ha ancora la mag-
gioranza impiegata nell ' interno del terri-
torio. 

« Da questo stato di cose emerge come -
tra non molto ed in conseguenza delle gior-
naliere sostituzioni di promossi, di feriti e 
di malati , tut t i i subalterni e tut t i i capi-
tani dell'arma dei carabinieri reali avranno 
prestato servizio presso l 'eserci to mobi-
litato. 

« La questione prospettata dall'onore-
vole interrogante si viene adunque a re-
stringere alla rotazione degli ufficiali supe-

r i o r i dell 'arma, la quale pure si va com-
piendo, ma in quella più l imitata misura 
che è consentita dai posti disponibili presso 
l 'esercito mobil i tato e che è al tempo stesso 
consigliata dalie esigenze del servizio di isti-
tuto nel terri torio. 

« Giova infine rif lettere che appunto in 
vista del quasi totale cambiamento degli 
ufficiali inferiori presso i vari Comandi ter-
ritoriali dell 'arma, riuscirebbe nocivo, nelle 
particolari condizioni presenti, un altret-
tanto rapido mutamento degli ufficiali su-
periori i quali restano soli ad aver così la 
necessaria cognizione del servizio e del-
l 'ambiente locale. 

<< Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Veroni» — Al ministro della guerra-. — 
x< Per conoscere la ragione per la quale non 

viene dato sollecito corso alla disposizione 
già approvata riguardante le promozioni 
al grado di tenente dei sottotenenti di com-
plemento e di milizia territoriale che hanno 
nove mesi di servizio continuativo e di-
ciotto mesi di anzianità di nomina ». 

E I S P O S T A . — « I l provvediménto a] quale 
vagamente si accenna nella presente inter-
rogazione non ò ancora perfetto e pertanto 
non ha potuto essere pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Zegretti ed altri. — Al ministro dell' in-
terno. — « Per conoscere quando e come si 
intenda adempiere alle prescrizioni del de-
creto-legge 26 settembre 1915, n. 1468, circa 
le indennità di disagiata residenza agli im-
piegati e salariati dei comuni e delle Pro-
vincie danneggiati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915; e per conoscere in ispecie a chi 
si intenda far obbligo di corrispondere tal i 
indennità ». 

E I S P O S T A . — « Con il decreto luogote-
nenziale 26 # sèt tembre 1915, n. 146), furono 
autorizzate le amministrazioni dei comuni 
più gravemente colpiti dal terremoto del 
13 gennaio 19.15, a corrispondere ai propri 
impiegati e salariati una indennità di disa-
giata residenza per il periodo 13 gennaio-
31 dicembre detto anno. 

« Parimenti le amministrazioni delle Pro-
vincie di Aquila, Campobasso, Caserta, 
Chieti, Perugia, E o m a e Teramo, furono 
autorizzate a concedere la stessa indennità 
ai propri dipendenti, in servizio e residenti 
nei predetti comuni. 

« Appena pubbl icato il suindicato de-
cretò, il Ministero ebbe cura di impartire 
ai prefetti le occorrenti istruzioni per la 
compilazione degli a t t i relativi alla liqui-
dazione di detta indennità, facendo pre-
sente che le amministrazioni dei comuni e 
delle provincie hanno facoltà e non obbligo 
di corrispondere le indennità predette e che, 
quando di tale facoltà si avvalgono, deb-
bono adottare regolari deliberazioni. 

« Di mano in mano che gli a t t i perven-
gono al Ministero, sono subito esaminati , 
e, se riconosciuti regolari, si provvede sen-
z'altro alla liquidazione delle indennità da 
corrispondere agli impiegati e salariati su-
accennati . 

« I comuni autorizzati a concedere ai 
propri dipendenti l ' indennità di disagiata 
residenza sono 201. Di essi, 142 hanno in-
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viato gli a t t i in regola e si è subito prov-
veduto alla liquidazione dell ' indennità. A 
5 comuni gli att i si sono dovuti restituire 
per essere completati , da 54 nessun ai to è 
finora pervenuto. 

« Delle amministrazioni provinciali, solo 
quelle di Aquila e di E o m a hanno inviato 
le deliberazioni coi prospetti di liquida-
zione. 

« Con decreto luogotenenziale 30 gen-
naio 1916, n. 102, la concessione di dette 
i n d e n n / t à , sebbene in misura ridotta, è 
s tata p r o r o g a t a fino al 30 giugno 1916. 

« Dei S l l l "^dicat i 201 comuni, soltanto 42 
hanno c o m p i / ^ 0 1 prospetti di liquidazione 
per le nuove i ndennità, e per tutt i indi-
st intamente il M i 3 * s t e r o k a Provveduto alla 
relat iva approvazi 'one. 

« D a parte del ^ m i s t e r o , quindi, si è 
avuta la massima c u , ^ ài dare esecuzione 
ai c i tat i decreti, e, se vi è xitardo, esso è esclu-
sivamente dovutoy come hanno concorde-
mente riferito i prefet t i , ^ comuni, i quali 
o non hanno del iberato la concessione delle 
indennità o non c u r a n o , nonostante le pre-
cise istruzioni r icevute , la esat ta compila-
zione degli a t t i , che, in conseguenza, de-

vono essere dalle prefetture o dal Mini-
stero restituiti . 

« Le indennità liquidate in base al de-
creto luogotenenziale 26 settembre 1915, 
n. 1468, per il periodo cioè 13 gennaio-31 
diqembre detto anno, ammontano alla som-
ma di lire 576,841. 

« Quelle liquidate in base al decreto luo-
gotenenziale 30 gennaio 1916, n. 102, per il 
periodo cioè 1° gennaio-30 giugno 1916, 
sommano a lire 38,084.53. 

«Poiché i bilanci di detti comuni sono 
integrati dallo Stato (Regio detreto 11 feb-
braio 1915, n. 109), al pagamento di dette 
indennità provvede lo S ta to , in t u t t o o in 
parte, soltanto nel caso in cui risulti che i 
comuni stessi non hanno mezzi sufficienti 
per farvi frónte. 

« Il sottosegretario di Stato 
•< B O N I C E L L I » . 

P R O F . EMILIO PIOVANELLT 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 
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